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ISTORIA 

APOLOGETICA. 

Dell'antica Aufonia , oggi detta 
CORIGLI ANO, 

RIFERITA 
DAL M. R. P- MAESTRO 

PIER TOMMASO PVGLIFSI, 

Dottor di Sagra Teologia, ProfelToraTCano. 
nica,Diffinitore perpetuo della Prouincia 
di Calabria, Confultore deh;; Santa 
Inquiìirionc neli* Archidiotcfi 
di Roflano , e Commiflàrio* 
Generale de'Carmeltu- . 
ni di Corigliano , 1 *"», 

E DAL MEDESIMO DEDICATA 
All' iUuJlr-fs. ed Eccellentifs . Signore 

DrGIO : FILIPPO 

m V Z Z I, 

PI^ffltRE DI LFQVILF. , 
^jl^igtoqne di Dragone.e Barone 
Cigliano j &c. 

IN NAP OLI . Per Nicolò Abr i 1707. 
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MO MO 

ILL. ED ECC. SIGNORE. 



Alle mie Compofì- 
zioni Filolòfiche , 
che penfo di man- 
dare à luce per fer- 
uizio della mia Religione, e di 
tutti j inabilito auea dedicarne 
vna à V. Ecc. cioè quella , che 
' ':. *a i yà 
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và intitolata : loannìs Bucho- 
nij , DoBoris Refoluti, in 0B0 
frittoteli* Libros , Diffuta- 
tiones , QutSIiones feUBt. 
Ma perche non sò quando gì' 
impieghi continui dentro, e 
fuori del mio Ordine , mi con- 
cederanno tempo di poter dar 
mano alla Scolastica ; impa- 
ciente di tirar più alla lunga in 
farmi conofeere dal Mondo 
cjual già fono, e viuo feruido- 
dore di V. Ecc., e ammiratore 
oflequiofìflìmo del di lei me- 
rito impareggiabile ; le prefen- 
to per ora quefto picciol tribu- 
to, tanto per mio debito, quan- 
to per raccoglierne l'onore d: 
réderlo riguardeuoleàgl'occh 
del 



del Mondo, portando in fron- 
te il fuo g!oriofi(GinoNome,ed 
i rifleffi marauigliofi dell' Ec- 
cellentiflìma CafaSaluzzi,che 
per l'antkhiflìma, (ira Nobiltà 
gallai nota à tutta l'Europa. . 
Ella trahe i fuoi natali da Otto- 
ne lmperadore, i di cui Difen- 
denti per isfuggire la vicidìtS- 
dine, e fierezza delle Guerre, 
r;teratifi nel Marcheiato di Sa- 
luzzo, fito nella Sauoia , tan. 
to alla lunga in detto luogo vi 
dominarono che ne traforo 
la denominanza di Saluzzi . 
Difcefi poi inGenoua , non fo- 
lp apparentarono con le prime 
Famiglie di detta Città, come 
Doria , Spinola , Duirazzi , Ne. 
a 3, gro> 
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groni, Serra> ed altre; ma di 
più furono à parte nel gouer- 
no , e nella conferujzione del- 
la Republica . Di tutto ciò ne 
fanno ampia teftimònianza at 
Mondo l'Auo, e il Genitore 
di V. Ecc. l'Auo dico , D.Gia- 
como Saluzzi, che mandato 
dàlia Republica in Vienna per 
Ambafciadore alla Maeftà Ce- 
falea di Ferdinando Terzo, 
da quelli non folo fu onore- 
uolmente accolto con dimo- 
ftrazioni grandi ; ma fù di più 
trattato coll'onore da coprirli, 
e da federe. Ritornato in Ge- 
nua , fù da quei Senatori inau- 
gurato per loro Duce ; e fe be- 
ne egli con generofo rifiuto he 
■ ^ >■ rin- 
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ringrazia/Te di va fimile preg- 
gio quegl' illuftriffimi filetto, 
ri ; quefti però ben' applicati 
alla Cala Saluz?i, quello , che 
non ottennero dal Tuo Auo , lo 
ricauarono dal fuo Genitore , 
D. Agoftino , Duca di Cori- 
gliano , e Prencipe di Lequile i 
creandolo con pienezza di, vo- 
ci Duce di Genua. Nè s'ingan- 
narono in ciò quei Sauioni , 
che hanno per loro regola, 
quella maffima di Caffiodorp: 
Quibus fai e fi de cuti Bis opti- 
mosqutrere j vidtturfemptr 
merito* elegijft ; attefoche io.' 
quella Republica egli vi fece 
vn gouern^così ottimo, maf- 
firao, che vilafciò regillrato 
• a 4 à 
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à caratteri tterni il fuo Nome J 
con quei fentimenti di Catone: 
Pater Patrit,Pater Senatus, 
Pater honorum omnium. 
A quefta Serenità di voftro Pa- 
dre, deuono ragioneuolmente 
aggiugnerfi i chiari fplendori 
della ftia Genitrice , D.Corne- 
lia Maria Inurea; la Feniec del- 
le femmine, l'Idea delle Ma- 
trone , e la Tanaquilla delle 
maritate, auengache conferuò 
" lino la morte col fuo Spofo vna 
tale pace , che in fé fola ri* 
nouellò le memorie di Paola, 
di Girolamo , di Pulche- 
ria di Crilbftomo , e di Pla- 
nila del Niifeno ; tfh' ebbe ad 
epilogar la fua vita , ed onorar 
• la 
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lafua morte, con qucfto . ele- 
gantilfimo argomento: Tulit 
tifate noftra natura Dominus 
virilem Antmam in fimi- 
neo Corfore, inquaomni uir- 
tutum concurfu faiìo , mira- 
culum incredibile exbibitumj 

tfi. ,- ; 

Potrei anco diftenderrni ne- 
gli Eccellentiffimi Eroi difcefi 
dalla fua eccella Profapia , che 
hanno nobilitato molte Città 
co' titoli; arricchito le Catte- 
drali, co' Prelati meritiflìmi ; 
refi formidabili gl'Eferciti, co' 
Com mandanti generofiflìmi , 
e prouifto la Republica di Sct 
natori ottimi. Mi verrebbo 
anco in acconcio fe voleflì quì i 
ri- 
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riferire i di loro nobili/fimi Pa- 
rentadi fatti colle più alte , e 
rigu.irdeuoli Famiglie d'Italia , 
e di fuori ; teffere à Voftra Ec- 
cellenza vna lunga ftrifeia di 
glòriofi Eroi, che vollero in- 
neftarfi all'Albero della fua 
Stirpe ; ma per non incor- 
rer la nota di troppo pro- 
lillò.e diformareà quefto Li- 
bro vn Capo difforme dal bu- 
tto , à bello (Indio li tralafcio ; 
con tutto ciò ne riferirò vno , 
quello di V. Ecc. negl' Imenei 
contratti colla figlia della Si- 
gnora Oucheffa di Monte Ne- 
gro, degli antichi Conti deTaf- 
fis; Sorella cugina dèi Signor 
Cojite di Policaftro, affine a' 
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Duchi di Madaloni, al fu Con- 
te D.Antonio, quel Marte ter- 
reno^ alla perfine illuftre ram- 
pollo dell'Eccellentiffima Cafa 
'Carata, dalla quale, come dal 
Cauallo Troiano eicono Tem- 
pre terreni Semidei, e corona- 
ti Campioni; onde ne và cari- 
ca di tante glorie de (boi cele- 
bri Perfònaggi; che men mala- 
geuole farebbe il numerare^ 
tutte le Stelle del Cielo , che 
/piegare vn minimo de pregi , 
onde s'incoronano i di lei tro- 
fei. Qual memoria de' Marmi, 
non la rammenta? Qual Ar- 
chiuio di fama.non la regiftra? 
Qual Echo de'fecoli, non la 
chiama vn' albagia delle Pro- 
fa- 



Digitized by 



fapie, vn femiiiatió di Trion- 
fanti) vna inuidia •de' Corona- 
ti, vn primo mobile delle Glo- 
ria ? le prerogitiue delle To- 
ghe , le Bilancie della Giufti- " 
zia, i Baffoni de'Commandan- 
ti , le preeminenze de' Titoli, 
le Chiaui d'oro , le pompe de' 
Tefoni , gli Apogei de' Gran- 
dati , le Croci Cauallarefche s 
i Gran Maeftri delle Religioni, 
i Bacoli Paftorali ,la fublimità 
delle Porpore , e la fantità de' 
Triregni , tutte leggonfi epilo- 
gate nel Nome eccelfo de' Ca- 
rafi, e ne' farti fublimi de' Cuoi 
Bifàuoli, fìgnoreggianti eoa. 
titoli di Principi, di Duchi , di 
Marchefi,di Conti , Seconde 
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(e l'addatta come proprio quel 
L"7nifmo di eterni Encomiò 
Quemcumque rcquirts hac de 
flirfe Virum ; certum ejt dt_j 
Principe nafci. ■> 
Ma tutte quefte cofe, ed infini- 
te altre , che potrei rapporta/e 
in lode della lua nobiliffima 
ftirpe, meftier fa, che le taccia, 
sì per non turbare la di lei gran 
modeftia -, si anche perdi' Eli^ 
all'oppofto di coloro , che di 
proprie azioni infecondi , cer- 
cano di farfi chiari con le Im- 
magini affumigate degl'Auoli; 
gode di renderfi llluftriffima 
col proprio merto,non con l'al- 
trui,confàpeuole di quel detto: 
Non _ 

(4) ZtUii. i, M.Siittcm. 



Non cenfàs multi, nec cla- 
fXFum nomen Auorum,. fi 
JiSM frebitas magnosjngc- 

Ji&mque factt. 
Dirò dunque-alToIutamento , 
che il chiarore delle fue virtù , 
come della Pietà Criftiana ver 
fo i Poueri ; della diuoziono 
grade verfo la Beatiflìma Ver- 
gine del Carmine > di cui ne 
gorra il Santo Abitino. Della 
Frequenza alle Chiefe, dell'vfo 
de' Diuini Sagramenti , del ri- 
guardo particolare a'Rcligiofi, 
e à perfoneEccIefiaftiche;della 
piaceuolezza co' Sudditi , del- 
la Giuftiziaco' Vanalli, della 
magnanimità del fuo animo, 
dell'vmiltà di fe fletta, e della 
Pru : 
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Prudenza con tutti , la rende a! 
Mondo luminofa , come va, 
Ciel fregiato di folgoreggian- 
ti Stelle : Non modo Prtncipis 
folicitudincm, dirò con Sueto- 
nio, fed, (f parenti* affé Bum 
'unicum prajiitii, nunc conc- 
iando, nunc opitulando, quale- 
nus fuppettrtt facultas. ■ " ' 

Se quelli motiui non baftan 
tornii dal concetto delMon.*-. 
do qualche taccia di troppo ar- 
dito; foggiungo, che trattando 
quello mio Libro di vn Cuo- 
re 5 chetale è diCorigliano I' 
Imprefa , quelli à chi douealì 
meglio prefentare fui baccino 
della mia diuozione, quanto à 
y.Ecc, à cui e per ragion di 
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benefici), e di domeftica (etui- 
tù, e per ragion d'auerui fora- 
to i gloriofi natali , e per ogni 
capo domito. Ecco dunque di- 
moftrati i giudi motiui,che'mi 
hanno indotto à confegrarlc 
i quella mia picciola Opera. La 
riceu» dunque con quell' affet- 
to, col quale liete folito difa- 
uorirmi . Sotto il fuo patroci- 
nio la riceua ; perocché non 
ifpera altronde franchigliene 
fotto il manto della voftra prò. 
tettione . Egli è vero , che il 
dono per efler poucro,è impro- 
porzionato alla voftra Gran- 
dezza , ma trattandòfi di Cuo- 
re ; Totum dedit , dice Giro- 
lamo, quiftiffum dedir,ef>oi 
sì 
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sà molto bene V. Ecc. che,wo« 
quantum dederis , fed quan- 
tum mente dediSìi , pcnfan- 
dum efi. E allo fcriuere del 
mio Dottor Rifoluto , Giouan- 
ni Bachonio :.(a) Mendicita- 
tem fufcip'ere , etìam virtus 
tnagnanimitatis eli. Egli è ve- 
ro , che Pro captu le&oris, ha- 
bent fua fata libelli; eflendo 
imponìbile, ch'egli piaccia cia- 
fcuno à.tutti, quando nec tup- 
fiter omnibus placet , per mal 
talento del noftro genio . Ad 
ogni modo fono per certo d' 
incontrare il gufto di tutti, al- 
meno in quefto picciol dono , 
che le confagro, feammetten- 
b do- 
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domi riueréte all'vdienza del- 
le fue grazie, mi farà conofee- 
re in tutt'il Mondo , qua! Tem- 
pre fono e farò in tutto il 
córfo di mia Vita. Corigliano 
14, di Ottobre 1706. 

Di V. Ecc.' 



Vmlift. iimt'ps. ed ehligatìfi. Seruidore 
Fra Pier Tommafo Puglicfi.Commiffario 
Generale de 'Carme li uni di Corigliano, 
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L AVTORE 

A CHI LEGGE. 

Glie vero, ò Amica 
Lettore , che le buo- 
fjsggj ne Scritture foglio- 
EfrrtfiBa 720 ^farcire quei pre- 
giudici^ , che appor- 
ta la dimenticanza alle antiche^ 
Citta ; e il Torchio e potente à 
cauar fuori dalle ofeure caligli 
ni della ignoranza , le glorie . de' 
noftrì paffati , ed efporle alla-, 
notizia del Mondo . Quindi au- 
uient , ficome fcrrut un Foete_>, 
che con in tal me%o i pregi delle 
patrie illu/lri, refe ofeure dal tem- 
po i diuengono celebri 5 e chia- 
ri per entro i L -volumi de' bua- 



Digilized by 



ni Autori : («) i 
Solahax annos, & tempora., 

nobis • » 
preterita 5 &c prifci memoràns» 

memoria Mundi 
Sugerit ignauis , quidquid lon- 

,g£ua vetuftas 
Geftorum tenebris tegitj& cali-' 
gine volyjt . V 
Non e adunque altrimente che 
bene , dice Cafftodoro , adope- 
rar la pentiti per rauuiuare i -van- 
ti di quei luoghi , che per po- 
ta cura degli Scrittori innanzi 
« noi ne giacquero fepolti <au 
cieca obliuione: (b) Nobiliffimi 
Ciuis eft , Patria; Cux augumen- 
ta cogitare . Perciò la lftonau, 
fì 

'{AThem, Vìttt Hmuìt* i ' 
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fù appellata da Tullio: (a) Te- 
ftis temporum , & magiftra ve- 
ritatis . E à dirne il "vero , qual 
memoria a noi rimane de' To- 
polì antichijjìmi Aramei , Àrca- 
di-, eGreci , che innanzi ad ogni 
altro abitarono la Calabria > di 
cui tacciono i libri ^antichi ? 
Qual pregio ne auan^a delle tan- 
to famofe Republicbe di Sibari , 
di Cotrone , di 'furio , di Lo-i 
cri ? fcriffero è vero delle due 
prime Arifiotele , e delle due fe- 
conde Suida, Teaco , e altri ; 
ma il dente del Tempo\ , Jicome 
fu poffcnte di dìuorare i mar- 
mi di quella età , così non la^, 
perdono a' libri di quegli Au- 
tori |. Seri/fero dopo coloro del- 
b ì la 



la Calabria molti altri Stori- 
ci , e Geografi; e ne' loro Volu- 
mi fecero menzione dì Coriglia- 
no , come il Harrio , ctMarafio- 
ti , e Fra Leandro ; e ne' tempi a 
noi più •vicini , i PP. Longobar- 
di, Tofcano, Filippo Ferrara , P. 
Fiori, e tanti altri , 

Or ecco , che 'ultimo di tutti 
cofioro, mi metto ancor Ioall<t_, 
imprefa di firiuer di lui , col 
filo fine riferito dal Damafce- 
noj imperocché (*) Nonnunquam 
id, quodà prrfttìis reli<3um eft, 
repetit puellus ; & in id , quod 
pra;tercurfum eft à Sapientibus , 
incidimi Idioti ; & id , quod oc- 
cultatimi e(t à Magiftris , compa- 
ruit Difcipulis . E con una tale 
mia 

(■>)Ojà,tnJD<fimtot; 
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mia fatica /pero douerti appor- 
tare non meno giouamento , che 
piacere. Ne perciò t'auuerra mai 
ò Lettore di leggere in quefla mia 
Opericciuola alcun fatto , che pri- 
ma di me regifirato non fia dn^. 
Scrittore Autoreuole . So ben Io 
ciò che mi dice Cicerone : («)Non 
mini foli : fed etiam atque adeò 
multò potius natus fum Patria: . 
Ma molto più ben so , che del 
Foggio , Scrittor Fiorentino , 
Jiriue Iacopo Sannazaro ; cioè > 
che egli fojfe meglior Cittadi- 
no » che Jjtorìco . Ho innanzi à 
gli occhi quanto lafciò fcritta 
Jt'rance/co Petrarca ; Vix inue- 
mes , nifi docìus admodunu > 
b 4 mo- 
(<■} RttbtiìaumM fi*.fc 
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modefìufque Ct ; qui non Pa- 
triarci fuam omnibus anteponat. 
Vagliono meco affai colali ri- 
guardi , è vero ; ma non per- 
ciò aflener mi debbo di dire?, 
quel che ragion richiede , che 
dir fi debba ; fi per le ragioni , 
che regtftra Cardinal 'Baronia 
nel. Martirologio Romano , noti 
fono mai da anteporfi le fini- 
ture de' fot aflieri a quelle de, 
propri) Compatriotti . {a) Vide- 
mus enim ( dice egli ) quod in., 
caufis proprijs vnius Ciuitatis ad- 
mittuntur Ciues illius in teftes ; 
Se meritò, nam foli ili» procu.- 
rant propria fux Ciuitatis esa- 
minare ', & referrc , qua: pru- 

(«) Ai iitm ztfi Afrilu t . j 
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denter examinarunt . Extranet 
vero de his ordinarie non cu- 
rant. Renditi pur ficuro , che 
fcuferammi incbio/ira , non già 
l'affetto naturale , ma V amor 
della -verità . Domeftica fcri- 
bam 5 "dirò con N anzjantfiio , 
(a) non quia domeftica , ideò 
falfa ; fed quia vera , ideò Uu- 
dabiliter : Vera autem non mo- 
do , quia iufta , verum ctiam_, 
quia nota • Gradi/ci intanto il 
buon talento che ho di giovar- 
ti , e teco , a' curio/i , e alia-, 
Patria aimmune . Rimanti di 
lacerare colle detrazioni ì mìei 
Scritti, bagnati non so più mi 
dica di [udori , ò d'incbio/iro 
nel 

(a) OtuÀt /«lAffwjp». 



Digitized by 



rìuolgcr tante antiche me- 
morie , a farti noto quel 
che non fai; t 
■viui fano . 
***** 
* 
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FACVLTAS RELIGIONE. 
FR. ANGELVS DE CAM'BO- 
LAS-,S.T.MagiJler, Sacre Ro- 
mana V niuerfalis lnquifitio- 
nis Qualificator , ac bumilis 
Prfor Generali! , necnon Com- 
m'tjjarius , 55° Vìfitator Api- 
flolicus Ordini* Fratrum Hea- 
t'tjjìmx Jèmferque Virginis 
M»ril de Monte Carmelo-, an- 
tique Obferuantie Regularis i 

A V (Contate noitraytenoreque 
premium ? Tibi diletìo 
nobis in Chrifto Rcu. Admodum 
Patri Magiftro Petro Thoma Pu- 
glifio , noitta? Prouincia: Calabria; 
bis, Se iterarti Exprouinciali, Sali- 
ca: Inquifitionis Dijcefis Roffa- 
nenfis Qualificatoti , & Confulto- 
ri -j liccntiam quantum ad Nos 
ipe&at impattimur Typis manda- 

di 

' y 
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di Librum , cui titulus efl: IJìorin 
apologetica dell'Antica Aufonìn, 
oggi detta Corigliano , ì te elucu- 
bratimi; dummodò à Reu. Adm. 
P. Magiftro Andrea Maflelloni, 
j Exprouinciali Prouincia: S. Maria: 
à Vita , 5c ciufdé Conuentus Prio- 
re; necnon à R.Patre Archangelo 
Geruafio, Expriore , & Socio Pro- 
uinciali examinatus , & approba- 
tus fuerit ; feruatis tamen de Iute 
feruandis . Jn quorum fidem , &c. 
Datum Roma; in Conuentu no- 
ftro San&e Maria; Tranfpontina; 
die 8 Januarij 1 707. 

Fr. Angelus de Cambolas 
Generali* Carmelitarutn. 

\ Fr. Franeifcus Paulus Qua^ 
"ì ranta Secr. Ordinis. 
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tEVERENDISSIME PATER. 
| Ernctnfta Coriolani monumenta, 

elaborato Audio à rempori's in- 
ìuie vindicata, accuratoque cala- 
> ad aliorum profetìum concinna- 
ab Adm. Reu. P. Magiflro Petro 
noma Puglifioin Libroni titulus: 
Uria Apologetica dell'antica Avfo- 
a,oggi Setta CorigliaxcPatctaicnte 
uaReuerendiffima demadantc, fin- 
.ilarì> & animi voluptate, & mentis 
icunditàte perlegimus > nihilquej 
lorsùs 3 quod exoticam eruditio- 
era non laperet) aut vfaerrimam do- 
trinam non redoleret, inuenimus > 
juapropter vt publicam lucem alpi-, 
:ianc,non immeritò Paternità té Tua 
;Uu. annuere pone arbirramus. Ex 
Conuentu S. Maria: de Vita Neap. 
dieó. Apriiis 1707. 

Paternit. Tua'Reu. 

Humillimi,alq;addicJifj.Famitli. 
Fr. Andreas Maflellonus Prior 
Conuent'us S. Maria: de Vita. 
Fr.Archrngelus. Michael Maria 
iperuafiSocius Pròuincialis . 

....-•:.> -EMI- 



Digitized by Google 



. EMINEN nSSIMO SIGNORE. 

Nicolò Abri Stampatore di queita fcdgllffi- 
mi Città virilmente efpone à V.E- come 
hi da (lampare vn'Opera intitolata : I0*tfa àpo. 
h$etka della pi'tma o,ÌJne , sccre/ti-neuiQ dell' 
antha Àufrnia, oggi desia Co. igti ana,dtl F.M.Fr. 
l'ter ~I*ma\o Pupliejt Caratili ano ; Per tanto fup- 
plica V.E. à commetterne la reuifione à chi re- 
itera ferinità, e l'hauerà à grafia, vt Deus: 
K- P. Magilter Scipio PyrontusOrd-Carme- 
lit. Theol.Enwcuideat, & referat . Neap.8. 
Fsbruarìj 1707. 

SEPTIMIVS PALVTIVS VIC.GÉN. 
D. Petrus Marcus Gypiius Can.fuper editio- 
neLibronim Depuc. * 

IVflTu IJIuftrifs. &Reu Domini Vicarij Gene- 
talts vidi Librum ) cui tituius : Jfloria jpbh. 
gelida à tlla prima erìgiti t , CT acctejcimento dtU* 
amica Aujhnia^ggt detta Corigiiana ab Adm.Reu. 
Patre Magiir.ro Petro Thoma Puglilìo VtrÌLif- 
que Calabria; Carmelìtarum Prouincia: iternm , 
éccertio ex Proumciaiicanfcripcùrn ;&nihil in 
eoj quod Fidei Orthodoxse, nihil quod bonis 4 
moribus aduerletur , animaduerti ; Quaproptcf 
publica luce, dignilfimiim, iMumcenfeo , vtpotè 
concinne, apprirnèqueelaboraturn: Profert nam- 
que emditionem omnigenam, cum laudabili bre* 
uirateconiunctam; profpiaiam virtutem SùiAu- 
thoris, adamuffim dernonftrantem . E* Carmelo 
Maions Neapol'i vndecimo Kal.Martij 1707. 

fr.SQipioVyttntuiCarmtlit. S. Ih. M. 
CT Dot: , Theol. Emtntniij!, 
Attenta fnpraferipCa relatione R.P. Reuiforis 
IfOprii-iatur- Neap.24.Febr. 1707. 
SEPTIMIVS PALVTIVS VICGEN. 
D.Petrus Marcus Gyptìus Can. fuperf ditìo- 
ne Librorum Deput. EC- 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE . 

Nicolò Abri Stampatore di quella fedelifll- 
m* Citta vmiìmence efpone à V- E- come 
ha ài (lampare vn' Opera intitolata: Ifiorta Apt- 
%'gèAca mi a fritta erigine, fS acerejcimento di/.* 
amie* afonia , oggi delta Cori&lian» ; del f . M. 
fr,tier joaimajo tugtte/i Carmelitano ^ Per tanto 
/applica V>E- à commetterne la reutiìone à chi 
reitera (emitl, e l'hauerà à grada , vt Deus • 
* Reu.D. Andreas Malìellone videatj& in fai- 
ptis referat ■ 
GASC. R. MERCAD.R. BISCARD. R. 
Prouifum perS-E.Neap-r.Aprilis 1707. 
Spei't- D.R.Andreas, & lll.Dux Laurix non 
intcrfuerunc . MaftoUcnus. 

P Er obbedire a* Comandi di V.E.Tio letto il 
Libro intitolato : ifiorta Apologetica dettai 
prima origine, accrtjcÌMento t e faffaggio fatto dalla 
tenebre della Genttktd alla Ime del y angelo dell* 
antica éxfonia, oggi dettaCorigliano j comporta—» 
dal P-M. Pier Tommafo Puglie/i , in cui oltre 
l'erudizione, el pregio delle buone lettere: già 
dalla Fama in altre Opere conoiciutej e lodate : 
la Relligiofità de 1 colìumi , e l'onore de' primi 
carichi della Tua Relligione lodevolmente (otte- 
nuti : à marauiglia rifpJendono : giudico perciò 
vtiliiTima, e men diletteuole l'Opera alla cuiìo- 
fità degli Eruditi: quando l'Eccellenza V olirà lì 
compiaccia ch'ella lì doni alle (lampe, poìchu 
no» contiene veruna colà alla Real Giuridizio- 
□e contraria • io- Aprile 1707. Di V lì. - 
Vmiltjtm e deuatifi* Semidotti 
Andrea Martellane. 
Vi/a relarione imprimatur, & in publ.fèr. R-Pr. 
GASC R. MbRCAD. R. BlSCARD- R. 
Prouifum per S.E- Neap,n.AprÌlis 1707. 

Ai a/te l lonttt. 

■ Sp e tt D.R.Andreas, SIII.Diix Lauriinó iaf. 
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PROTESTATJO AVCTORIS. 

Sjtct* Apo(ìol'c&, Catboliacque Romana 
Ecclefìa* veritatts firmamento obediem fi- 
lini vinere t ac mori exopto ; Pioìnde quacum- 
aue in hac Ofelia teferam , etufdem S. Matris 
Ecclefts ìadicio fubmttto\fit}md verò elapf'um, 
ignoro quod eidem S. Matri Ecclefix minus 
probctur, ex nane improbo t damno, GT prò non 
[cripto , aut referto baberi voto . Et vi h<ec 
mea protefìatio magis pateat, Dccretum rfie_* 
1 3 . Martij KS2.5. tuffa Urbani Vili, à Sacra 
Congregatone S.R. & Vìiìuetfalh Inquifttio' 
bis editum , & ab coda» Sutnmo Tontifìcc^ 
die y. Julij 164?. coìifìrmatum > libtm am- 
fletlor ,ntc non declarationem ab eodem San- 
ftiffìmo die J. iunjf ie\jl'fatlam, loto corde 
etiam furripio. Supraditìo Decreto* eiufyut^» 
covfirmationi , ac declarationi obferttantia> & 
nutrenti** qua par efi influendo , profìteor me 
baud alio fenfit quidquid fcribam in hoc libello 
accipere, aut accipi ab vllo velie > quam quo 
eam fotent accipi, qua bimana dumtaxat au- 
tloritatet non autem Diuina Catholka Roma- 
na Ecclefits, aut Sedi Apofìalicte nìtuiitur ; ijs 
tamen exceptit,quos eadem Sanila Sedes San- 
Sorumt vet Beatorum Catalogo adfcripfa . 
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-APOLOGETICA 



Della prima origine, accrefcimen- 
to, e pailaggio fatto dalle tene- 
bre della Gentilità, alla luce 
del fagrofanto Vangelo , 
- . ■ • dell' antica Aufonia , 
i.. :. oggi detta 



'CORI gli ano: 
capitolo primo: 



luuio ; faluo che Noè , e con eflb 





Appoiche Iddio et£ 
te affogati tutti i 
Viuenti nell'acque., 
dell" vniuerfiil Di- 



A 



la 



K 

la fua piccoli famiglia ; ceffataj 
oramai la tcmpefta , e tranquilla- 
toli l'aere ; e al comparir dell'Ar- 
co baleno refó freufo il Vecchia- 
rrilo Noè , vici dell'Arca , e feco 
anche vfcirono i figliuoli di lui, 
auanzo non sò fe dir mei debba,, 
mifero , ò felice dell'vman gene- 
re, tutto , tutto forrrmerfo . E sì 
come v.ario trà loro ebbero il fen- 
timento; imperocché alcuni com- 
paflìonauano alla dffgrazia de gl' 
infelici affogati > altri magnifica- 
uano col fuono di mille benedi- 
zioni là ctibina mano ; e altri al fe- 
tore di que' putridi carnami, de- 
liberauano render per l'innanzi 
nuouo odore di vita innocente ; 
altrettanto la prima loro delibe- 
razione in cui tutti acconfentiro- 
no 
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no , fu del rendef Olocaufti, e tr/- 
buti dModi alla dmina'miifericor- 
éiì , da coi "fi'ricoiwfceano pre- 
feriti dal naufragio communc ; 
(a) edificami - Noè altare éoml-i 
no$ &>-toUènf>Muii&is ^cori- 
bus , uoìucnbus mundis , obtu- 
lit bolotatt/ikfoftr , affari ■;. Odo- 
ramfqaitft Dominm odoftrn firn» 
mt*nsyi&' aiti Nequtapam ul- 
tra ■tnalMlicamPta'rte prtifter ho- 
mines .'Nètvderido'piàiiCielo, 
che quella piccdla parte dell' V» 
» maria fpeciey ' rapita alla vniueri 
fale fciagura ne rimanerle instile ; 
ima più tofto , che più rigoglio&_, 
;»igermog!iafle , beriedifiéla) e pto- 
IpcroMa in tal guifa , che nel bre- 
•«evcCTfe-di.*éndidBe fecolUne 
v Al fu 
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fu riempiuta tutta l'Armenia . E 
il buon Noè intanto.), per efeguire 
con prontezza,i,djuini precetti, à 
cui piacea. , che riabitata fi foflè_. 
tutta la tetra già difettata dall'acid 
que ,deftinò i fuói figliuoli \ ripo- 
polarla,; per lo che Saliano dille : 
(a) Quis buius diftrihutionh . Au- 
thor <■. nifi Deus , qui totani-; ter- 
rai» babitari.vakbat ■ ;Fù -.giudi*, 
cato perciò fino configlio , dice_ 
Epifanio , che la jnaffa della terra 
li ripartine per -forti , accioche_. 
l'vna , e l'altra Colonia non fi ri-, 
feontrauero affieme ma che ciì- 
fcheduna famiglia attenderle di- 
ftintamente dall' altra à render 
meglio abitata la fua allignata por- 
zione.; (b) DiUidit qflidem Jenex 

ft) Ai AmM mi) ìjSI, (V)Pmitij ■ 
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* 5 
•velisti bàres Mundi ìt Dea coti- 
ftitutuì tribus filys fuis imiuer- 
fum Mundutn , fub forte mif- 
fum ,: W vntmquitmque parte t*u 
iuxtafortem jìn&utis dijiribuit. 
In quelle diuifioni toccò in forte 
al di lui figliuolo Tento genito , 
appellato iafettOijnella patte, che 
poi fù detta Europa ; e di tanto 
fi» faùoreuole il Cielo , chemu.. 
plicato fe fteffo in fette figliuoli , 
" c nono Gomer, Magog,Ma- 
' il , Mafoch , Tyra , e Ia- 
ler occupò la Galazia_; 
i Sciria, Madia la Media, 
i>ernia,Mafoch la Cappa- 
Tyra la Tracia ; fe non- 
mentifeono (a) Giufeppe Flamo, 

a 3 gi- 

éMtlfJmUm, c.tf^mtfl.bcbraii. 
f»fa ■Gonfi» , ' , 




docia 
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girvi atri» Santo, e altri;- 
- % Nacque intanto à Corner 
il primiero figliuolo, cui egli chia- 
mò Afcbenai ; e quelli auendo al- 
tresì con nuoui parti fecondato la 
fua Cafas difioio di fondar Pro- 
uincie, Si edificar Città , partitoti 
dalla Galaz.ii , e verio la bella Ita- 
lia nauigando , approdò final- 
mente colà , oue ora è Reggio , e 
dall'amenità del luogo belliìlimo, 
e delle dolciffime campagne rapi- 
to, edificouui la Città, che dal 
fuo nome appellò Alchena, e i 
popoli di lei Afchenazzi ; per 
quello che i fopranomati Giu- 
feppeFIauio, e Girolamo Santo 
ne fcriuono . il primo in quelli 
fenfi : (a) Gamtr habens tris filios, 
.Ar. 

[t) iiid.fi/fr» , 
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Afehcn&gos, Afibenigxs ìuftituit, 
qui nunc Rbegini i Crucis va- 
cantar . L'altro con quefti : (a) 
fili] Gomer Afibenas^ Gricci Af- 
cbena^ Rbeginos vocant- Sieguo- 
no dopò Giufeppe Flauio , e San.. 
Girolamo , Temiftocle , Filone 
Ebreo , Almaino , Barrio , Mara- 
fioti, Taflbnij Gualtieri, Maz- 
zetta , Anania , Recupito, Politi , 
Vghello, Gerolamo da Fiorenza , 
Carlo Ciangolino, Gio: B:ittifta_ 
Nicolofi , Gregorio Angcliero , 
Giufeppe Campanile,Orazio Sco- 
glio, Giouanni Angiolo Spagnuo- 
lo , Marianna., Milefio, Melchior 
Inchofer , Nicolò Coloflt , e tanti 
altri eruditi Scrittori , come chia- 
ramente fi può vedere appreflò il 
A4 P. 
(.A)>tid,[uf,. .j ; . V. , 



Dgiiized by Google 



8 

P.Fiore , CalabriìlIIuftrata lib.i. 
cajf.ì,.%.ì.fol.66. 

3 Polcia tuttauia col tempo 
inultiplicati , fìefero le lor Co - 
Ionie edificando nuoue abitazio- 
ni: nella Calabria . .Econciofiaco- 
fache veddeffero efferui la Terra 
Fecondiilìma j e produceuole di 
quanto non folo al bifogno , ma_' 
al diletto dell' vmano viuere fi ri- 
chiede , appellarono la Prouincia 
con nome Greco Aufonia , e fe 
tìeiìì Aufonij allo fcriuere di Bar- 
rio : (sì DiBaeftab Incolti Gru-' 
cis Auxonia -, ab Auxo , "verbo 
Gr<£CO , idefì, Augeo, cjuod fèm-i 
per ibi rerum prouentus augeatur- 
E Aufonia .la chiamarono Minio « 
(b) A Locns Ltalie '.froris incipit^ 
Ma- 

(<,)K4.i./b'-7> (i)W.;,r.io.y»t4i." ' ' 
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Magna Grecia appellata , in trei 
fitms recedens Auxonij Aiaris , 
quoniam Auxones eam tenuerunt 
primi . Straberne ; (a) Cteteru-rtu , 
cum Auxonijmare Siculum non 
femel quidem incoluermt ; Sicu- 
lum tamen pelagus Auxoniunu 
appellarti . E Dionifio Aleifondri- 
no : (b) 4ltera , qua ingredienti- 
bus ad dexteram fìta efi , Illirica 
dicitur ; Altera nero , qute ad.fi- 
niflram confpicit , ipfa e{ì Auxo- 
,nia , qute quidem cum ex ipfa fit 
tamquam ingens quidem ljibmus 
txtenfa ptr coMinentem , triplici 
quoque clauditur mari-, Thyrre- 
vojèilicet, Siculo , & Adriatico. 
„:4- :Pur nondimeno è dubbio 
-■'«> -. . trà 

■ .\b)lib,iiJilitf.- (#j HMcfitii Ori. po/J 
imitane* •. •. . _ i 
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trà gl'intendenti onde auueniffe_,> 
elio à Vomini vfeiti dell'Armenia, 
e per antica origine Lbrei., il cui 
idioma era Arameo > cioè al dir 
diGiufeppe Flauio, fecondo Abra~ 
mo Ortelio ; (a) Siriaco , ò vero 
Gcrofolimitano, piacerle di por- 
re alla Calabria nome Greco , e_ 
non più torto Siriaco , ficcome_, 
era il douere ; e feioglie il dubbio 
Jgofi'tHQ lnueges\{h) che ciò au- 
uenuto forte perche i Greci più. 
agcuolmente, e con maggiore cf- t 
preffione dell'altre nazioni) in., 
vna parola molte cofe compren- 
dono . ■ 

5 Refta or da vedere lotto 
qual anno del Msadp k riferita— 
diui- 

(a) Sjno>iym.Gere£lif.ver6iSyftAyfoL}Q7; ' 
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diui(ìone lèguita fofle; intorno al- • 
la qual colà non è vn folo il fen- 
tire degli Scrittori . 11 dottiflìmo 
Salian'o la rapporta i gli anni del 
Mondo nouecento trenta , e dug- 
gento fettanta cinque doppo il di- 
luuio vniuerfale . 11 noftro Timo- 
teo da Termini la vuole nell'anno 
iSiff. dalla creazione del Mon- 
do , e cento feuanta dall'vniuer- 
fale diluuio . Fra Girolamo de 
Bocchis, e il riferito P.F lare (a) 
l'additano nel 1 8 1 8. 5 e i a i. dall' 
acque , à quali Io gii mi lotto- 
fcri/fi ; (limando la co/toro oppe- 
nione più dell'altre ficura . Egli è 
però vero,, che non in vn' anno 
folo populate furono le Prouincie; 
ma più innanzi , ò dipoi , giuda-/ 

la ' 

{.,) Mi. fuf. ' * : -j ' . 
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• laidi loro -dipartita dalla Torre di-. 
Babilonia.- < ■■ , ■,: ': 

■ i <y Ma per quello , che riguar- 
da alla lor venuta in Calatoia^ »' 
non è inuerifimiLe efler feguita an- 
ni trentadue dopò la venuta di 
Gomer, Padre di Afchenaz io* 
Galazia ; quali anni trentadue ag- 
giunti àgli anni 181S. dimoftra- 
no la primiera populazione di Ca- 
labria nel 18.50. del Mondo. 

7 Intanto è da credere, che 
intorno all' anno 1920. gittaffero 
gli Aufonj le prima fondamenta., 
di Corigliano , confumati anni 
fettanta dopò la loro venura in_i 
fondar Colonie , e fabricar Città ; 
al che pare che s'accordi có quello 
che fcriue il Barrio . (a) Coriola- 
i. num 

i • 
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num Opfidam nobìh , ac tiitu* - 
Jittm ,*juod eiuj'dem nomini* flit* 
uuius adlabitm ■ , ah Auxom^s , 
ytl ah OenotrijSì -vt opinar i licei; 
condititi.;.- ] ' :. l 

- 8 £ qui è d'ainiertire ■, noru. 
douerfi la particella'^e/ intendere 
come diigiuntiua, ciocjche ò que^. 
glt^òquefti (^paratamente:, òin 
vmtempó ftélso l'edificaisero ; ma 
fidee;intcndete.pcr<£f!i»ì«;, (i co- 
ma rfjsefle 1 Via Cicerone , in par-» 
ticola'ce,. jtet 5. ./e degibus.y-iw.t 
.N.am'iift&éiodo Pel Confulatut 
nituperabìliseffet ^Vedali il Tori; 
feliioi de •farticithlatmit orai- è 
v«rìjn. difero.il Bàri io auere in- 
-*rfb> cosi: (i) Corig/iano Città 
antica , e nobile dagli Ju/onij > 

.tv-».*--*-*.*»-»;. • 
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the furono i primi a fondarla , e- 

/incora dagli Enotrij , cbeml'am- 
pliarona,eretto.Kè dee parere Ara-» 
na à chi che fia vna raleipofìzione, 
impeioche al fentire del Padre_, 
Tepfila Raynaudo : (a) Accomo- 
dare nerba, alio fenfu prolata- -vi- 
tiofum non efi , cum taks acco- 
modatimi! fine Tatribus omni- 
bus , ac indubitato AmbroJìo,fn- 
iquentiffima- Aggiugni, che più lu- 
cidamente nello iteìso fentimcnto 
fcrifle.il Barrio di Ccfeny.a, di Co- 
troriei e di Caftrouilhire. Di Ce- 
rnia : (b) Cbfentia Giuttas no- 
bilis ab Auxonifs , ant certi ai 
OenotrijJ condita . E il P.Giouan- 
óitìore feorto dall'autorità di tan- 
ti 

(e) Tom. II. A tmfit.Ub.Eatmun-1 87. 
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ti Scrittori , nella fua Calabria II- 
luftrata , così fcritte ili Cofcnza^ .• 
(a) Meglio dunque è il dirfi > che 
quefia Citta nel fuo primo prin- 
cipio fojje finta edificio de gii Au ■ 
fònij\ abitata poi da foprauenuti 
Enotrv^. Di Gotrone atlerifce al- 
trettanto il Bartio ne-1 libro 4. al- 
la pagina 3 1 6. Cotronis Oppi- 
dum , ut coniaci potefi ab Aùxo- 
nìjs , aut ab Oènotrijs condìtum . 
E il P. fiore ; (b) Cetrarie notju 
ebbe in foì fondatore -, ne vnfol 
tempo , ma più , e diuerfi, siquel- 
ii, jj quefli .Gittarono dunque^, 
le fue prima fondamenta gli Au- 
foriij y e gli Ènotrij . Nè più , nè 
meno di Caftrouillare , come nel 
libro quinto , alla pagina 441. 

•'•£ ■ ••*>•»»; '•; 

(a) ii6.t.par.i.c.:.J.4i, (fi)iéid.f.itj. 
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chiaramente appafe ". E il fopra- 
detto P.Hore : (a) Cajirouilla'ri 
antiquo Afrutio edificato dagli 
Aujonv , ed abitato con accrejci- 
mento dagli Enotrij . 

<ì E in qucfto fenfo il Barrio 
parlò anche di Carigliano, e dot- 
tamente :Vtajìnari Acer; indot- 
to dall'autorità di tanti Greci , e_. 
Latini Scrittori , da quanto egli 
ricauò quanto fcriffe : (b) Itaque 
omnes , es" Latinos , Grxcas 
AuBpres diurna, noBurnaqu^, 
manu -ver/imi , Juccejfiuis tamen 
operibus , vt quteque memorata 
dignijfima ad Calabram regiontm 
dttinentia carpltm prieferiberem- 
Segue dopò il Barrio, e più diftin- 
y.- x ' , ••• ■ ta- '■( 

(a) iM,f ui. (*) Ii>pr*frt.Operiifgl.ii 



tangente il Marafioti : (a) Vn no- 
bile Cafiello negli edifici] fuoi an- 
tìchtjfmo , fabbricato - dagli Au- 
fonij , e poi abitato dagli Enotrijì 
detto CoriojÉmo-,màneU'i)fo com- 
piline è chiamaci Corigliano. Col 
Barrio , e col Marafiòfi-Vatcordà 
H P.Franaefco da Etìngobardi Con 
quefte parole:(ty Coriglìmó'tlif- 
fa antichìjjima fondata da Po- 
poli Aufonij, ed Enotrij ; le fà 
impojlo il nome da qittll' inUitiy- 
jìmo Capitano Romàno , Cor'io- 
lano chiamato . Apprettò di lui il 
•P. Ifidoro Tofcano, cosi : (c) Co- 
rigliano per antichità fipreggìa^, 
di auer attuto per fondatori i •tra- 
foro/! Aufonij, eEnotrij . Nè da 
- »i*-v ■'-■vK : 

(a) lii.ic.ii.hifitt. (b)lit,uhmùhai 71, 
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riferiti-Scrittori ferite diuerfamen- 
te il P. Fiore , nella maniera , che 
fiegue ,: (a) C origliano riconofce^, 
lafua origine dagli Aufotiij , cosi 
JHarafioti,(Sfc. _ 

io Solamente o/curo, 
t nelle tenebre dell'antichità fepel- 
lito (lono parole del P.FjoreJqual 
nome à Corigliano imporlo aùef- 
fero gli Aufonij nella prima fon^ 
dazione , e none merauiglia; poi- 
che anche della Francia riferifee il 
Cluuerio: (c) Nomen ab initio. 
propriam , £Jf peculiare quoti ho~ 
buerit , haui facili di/peliu efi ; 
e ne porta Atifonio la tagione,con 
dire, (d) ' 

Mar: etiam fa^is,!>/ominit"*J- 
•rquevenit. i o 

(«)«6.l.p.i, e.; n.xi6. ,V>y,id,jup. <t) f» 
«r»(/i(tt(;t<(jr,((*i.r.8. {i\E(i%'W.3°> 
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io Non foà intanto iperbij- 
lico il dire ., chefauefleró chiama- 
ta) A VSON LA , nome che fu da^,- 
effi trouato peria fertilità della^ 
terra ; e alla Prourticia attribuito;, 
(a) DiSia tft Auxonìa *b- Auxoi 
■verbo Gntcoy idtfl augeo , quod 
femper ibi rerum prouentus au- 
geatur , dice il Barrio ; ne dal Bar- 
riodilTenre il P.FioriCi mentre cho 
W&rifce così ■' ,(b) Concio/in cbe^. 
niddero la. terra di firn natura 
fecondijjima. , e produceuole di, 
quanto non pur, nefejjario , nnut 
diletteuole egli ttall'l/manu nim* 
Wi la chiamatone \ c,of> Greco. m- 
me JuJònia.Ma chi negar potrai 
tnai, le tocco non, fia d,'inuidia_>j! 
chepiù fecondi d ogn' altra pari» 
; ,. v B <H- 
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della'Prouincla fono i 'campi -ftr- 
tiliilimi di Corigliano . Vedefi à 
mille pruoue , che i beneficij del- 
la natura non fi trouafao tutti per 
ordinario colleftiuamente in vn_» 
luogo ; ma che dotte per au- 
uentpra vi abbondano i frutti dal- 
la terra ;' ipeffe volte non vi è l'A- 
ria molto perfetta; e doue quella 
vi è afsai falubre , nOtr molto fe- 
conda , è prodùceùok' di frutti vi 
è la terra ;'ò accoppiandoli talora 
alla fahibf ita dell'vnajla fecondi- 
tà dell'altra', non vi rifpomkrà 
pofcià , con limpide, frefche,e fa- 
luteuoli fontane di tributarui i 
fuoi doni l'acqua. In vn luogo ab- 
bonda il vino; ma altrettanto non 
Vi abbondano i frumenti : Vn'al- 
tro è pr oduceuole affai di brade ; 
:.c . : . ;•; .~ ma» 
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jm ai 
ma opri vi abb'ènilflaìmolto i lat? 
ficinij , e le carni; In. queftoamc> 
oi, .e ljeti pafc0ji^ma finza pefcej 
in quello .fcpriUhendwìle.pefca^ 
gipni,nè più, riè meno i che pei 
nuda vi; fi piovi di Jjegumi yjsni» 
biade; douj* EBpnfa^ettuho , ia* 
d,°.v 9 npnniai vi-fono bierre 
luogati Cerne ©acca .C Così * 
ffherzar fuoleirà le lue perpétue 
varietà la Natura , e con quel fuo 
N. onomnia omnibus , accrefee è 
vero le fue belfeize ;■ ma ^fendei» 
fouente i Patii l'vn'aH'akro fag~s 
getto. Necvm.Kegia curili n fibv 
fap-f editai , dice fcrodoto, (a) fed. 
*ìiud habeas, aiijs indiget .iTutto'. 
ajfrimente fi rajiuifaiaCorigliano'j 
>n cui abbondano i frumenti, ma è 
pur . 
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pur douiziofoiul'olio y e di vino ; 
fecondiffimo de' frutti della terra, 
^-altrettanto diqitó del mare.Pa- 
fcoli, carnij -Jane , feta ^latticini; > 
fabbri tà diaria , actjue foauifsifnej 
e Jimpidifsimé; in fomijia tutto v' 
abbonda j e con i Clsudiano: (a) 
^■hQuefpaygùnMf inamne s , in 
^ i.< T.emijftajlmmei -< 

'jti£t,qu<e Jìuifa heMosiefficiuritì 
otil colteti* tenesa ■ ' '"' 
'A cui il, il fuo.cènwafSi>ro Ero»? 
doto :^Metainm iitèet plurima^ 
eae/i aftim'd; e petf'fugello delle!* 
viftfsirriBWnt^vcheejttì hò-regW 
Arato ; odafi:il Birri© : \b)Corh>- 
l&mnjìs.ttfty ìteruni omnium co-' 
pixeicit&erae.ln tendkii il Marano- 
• ' • -ii" ^ ti*" 

(a) A negirico Stiluonit « ^, 
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ri : (a) Le campagne di Coriglin- 
no fino abbofrdàntfffimt d' ogriì 
cofanectffaria ài niu'eri bakàHòì 
Odali Fra Leandro rrefla Cai ìtà^ 
lia . (b) Coriolino hi vn' téiptif- 
Jlmo , e-'delitiofijfimo piefe ; coh- 
ciojiacoja, che da ogni lato { jì ìjlt 
donò vaghi <ìi#r*itoi pièni <ft 4 C;. 
troni , Limoni "V K/MtfW -, ' V d'altri 
fruttìferi ! t»fe/y conftiìiih artifi- 
cio pofiis ed orìttiiati con te pare-* 
ti dì mortellài)pt/bìnfyì, K Vòfij*l 
merini, buffi, allori, e limiti albe- 
rt'i e àrbòfcellì odoriferi , e <ver- 
deggìanti in ogni jìagìone dell'an- 
no % traf correndo le Jufurranii , e 
chiare acque per i rtifcéllettì , im- 
bracando le radici de Citroni,4- 
B 4 ran- 

* (a) lib.a, cep.zi. vltim, edtfiìon. 
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ranci, ed' altri fimilì alheri , eh' 
ella è co/a, molta dilettinole , t_. 
curio/a dai/édere. A quello og- 
getto forfè ra&mbrò à Marcello 
Cornelio la Città d\Corig)iano vn 
Paradifo tencftre, quando fcrif- 

, ; 

Hfc non ille Dittico , , nerumi 
•clementia fummn f , . , . 
Hic pietas , licet bic curtHis 
£ JÌM-,commo4&Mrety~ 

Fertili: femper, yHfimque bic no . 
. mela fenefittnt , .. 
...^Lueta .vices rtp.arjtmyfi.non po~\ 
' _ t , maria lege . 

Hic.-glacialuhpms.calet,afpe-. 

ra, £3° itfiibus. alget . 
Hic tejlas ; fumma bic de-. . 
. mum bab.it are voluptas . 

(«) Ot r>B<it.Cìiri!H»nxi Etbhmi'l-S-ff^ 
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Da Marcello Cornelio non (Men- 
te il Garopoli : (a) \ v , 
■ . gm fitto il del temprato al- 
■ ma Natura 
guanto il Mondo bi di* bello 
. :\in <vn raccoglie , > 
i Fatile, ameno, e qui monte, e 

pianura \ ; 
. .Fr.efco , e placido ti Rio, ch'in- 
di fi fcioglie > • ->. i"-. — • \ 
'•• 4pre lapianta ti fior •, mentre 
, matura- v W->.\r ''ì.. fi. 
Il frutto ; e nato lyn. , l'altro 
»•• Jìvóglio. ii -sv ili: » 
Così , cbe quando i lumi altri 
nìbafifi, b.'p £»'.> «ti;"hjR'fi 
Chiama quelli Campagne i 
•ì, Campitlt/ì. u;,.»! •»;., -./^ 
EconcJiiHdeaUa.per fine il P.lfi- 

do- 
ta) CV/3 Kf«,C<Mt;.^i'ik, , 
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-^OToTofcanccfie Origliano fia," 
(à) Fnjuogo per natura filict,a&- 
teficbe egltfireride cofpicùo fer il 
temperamento dell' aere , per /«_, 
firtilttà di tutte le cofe-> che ': all' 
limano ■viuere fino neceffarie^. . 
Per l 'abbondanza dM acque ^pel- 
le fpazjofe campagne , in cui tor- 
reggiano innumerabili edtficijico- 
me per ì deli^io/i Giardini d'ogni 
fine di Agrumi sy, t peri faporiti 
frutti, che prodncono4epvmte . 
. ti i fcvper tutte ie fudette au- 
torità, eragioni , non i|oRfemol- 
to lungi dal vero% che' 1 ' il nomte_, 
d'Aufonta da quei primi fusi fon- 
dacori gji fbfieiiffpollo.' Da Ster- 
gete , come diremo; più à bafso, fu, 
laCalabria chiamata Morgeu'a , e- 
la 

(«) rn.rius.FrMiifilcp.14. .>:.,«< 
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la Terra di'S.Giórgio anche Moi*- 
gètia dicono il Barrio, e Marafio- 
ti , riferiti dal P. Fiore-, (i) e cosi 
parimente da Brettio tanto la Pro- 
uintia di Cofenza , quanto la fu- 
détt* Citta fu appellata Brettia_, . 
Dell' iftefla maniera addunque_ 
tanto la Prouincia, quanto Córi- 
gliano fù detta Atfxonia . 

1 1 Aggiungi , che ì primi 
luoghi frV effò fóndati fono pur Ara 
da fuoi Cittadini detti Sinia , ò 
pur Scinia , corrótto 'certame'rt- 
tè da Sónia , nome tronco , chfe_, 
Cóll'aggiunta delle due Vocali A , 
e V conflituijce.il nome di Aufb- 
fìte . J Nè ciò merauiglia veruniLÌ 
fii v i elice il Barrio ,' poiché fimiìi 
falti ahcb ne' tempi andati furono 
■ \ . p ra- ' 



3§ 

piatticati dagli Antichi intorno al 
nofpc di Aufonia . (a) Diflp efi 
Auxonìa f ut Etymologitus fert , 
quod e'ius finitimi eamappell&fent 
Auxtnam , ^ mutatione x in s r ' 
CS*/,<» o, Aufonqm. Cosi l'anti- 
co Yplicronc oggi da tutti vieaw 
detto Citò , c più corrottamente 
LuzziròJVec tanti momenti, flint 
eiufmadi errore* , dice il P.,An.- 
tonioPofseuino 5 (b) phrumqn^ 
enim tota difirepantia uarìarum 
leffionum in diìiionibus quibuf-, 
dampofitaeji, qu& fenfum , aut 
parum , aut nìhil mutant. Erro-, 
resautem , qui ex additione, vel 
dirnimttione punclorum accide^ 
runt -, nibil omnino ueritAt\ off, 
ciunt . 

(.1) Itfci.fol.j. &fal.p. (4) Affuru, ai 
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ciurit . Indi Girolamo Santo a_, 
Pammachio : Nec verbum è ner- 
bo ,/edfinfia ex f rimere de J enfi; 
arte/ochr tanto la córrutrone de' 
nomi , quanto quella delle voci »'• 
fonft-oggi' a^lo firiuere'di Teofilo 
Raynaudo, (a) morbo epidemico; 
populate . 'Dè abutentt* vocibut* 
Sanili Pattli cóntra*(fium, Nyfi-, 
finiti fiubfine libri de eo Fault di- 
&o ! V:\-D.Augu/linus -vero nota- 
nti libi* 2. DoBrmte Chrifitiante, 
cnj/. i 2. Nimirum loci excap.q. 
Sapienti* , in quo Interprete! ex 
errart t Gr<er<e vocis, Vitulamifla_,-, 
qua latine , 55^ abfque barbar^ 
lexi i dicendte fiuiffent Plantatio- 
nes . In fiamma quo ad minii'tias 
extra dogmata-, (£r>c. E in fatti 
in; ■ a , .Kii/y.iii.' »!»" 
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ne'fecoli corrotti non deue profe- 
rirli il nome di qiiaHìfia cofa 5 fe_. 
non corrotto .Simplicem verità^: 
tem non firufsr pofamA<m effe-, 
dille Pindaro ; . ... .,-„, .. , . 

13 Non è anch^ leggiera-.^ 
pruoua di quanto fin qui detto ab- 
biamo il vederli le fue Imprefe ef. 
prcfsecon due Cornucopie , d'in- 
torno alle quali fi legge, Auxonia^ 
Ciujtas Coriolamnfium . Onde 
fi conchiude , che tale certamente 
flato fia il fuo nome impellagli 
daglj Afchenazzi fuoi fpndatofi, 
che per lunghezza del tempo ) .ò. 
come fcriue Barrio , Scriptorunz, 
incuria , ne giacque fotto cieca-, 
obliuione fcpolto. 

i*<f Farmi intanto per confo- 
lazione' degl'intendenti , e per 

W^S", . 
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maggior lentie di taluni , che fico-- 
me fono di corto intendimento , 
così non pene trano più oltre della 
fuperficie delle còfe , par che go- 
dano nel rinfacciare à Corigliano 
l'effer chiamata col nome di Ter- 
ra; errore, c abbaglio anche d'al- 
cuno lodeuole Scrittore jimperoc- 
ché col nome di Terra*vengono 
tal'ora anche chiamate alcune. 
Città nobiliiTìme da Ejraui Autoti. 
CosiProcopionerl1brtf3.de Bel- 
lo Gotico , tradotto in Tolìaito 
da "Benedetto Egjo,fol.~z^. Così 
Sartorio Quattrimani, nel libro 4. 
fol.iìi. del Gran Confaluo. Cosi 
Ahramo Ortclio nella fua Geogra- 
fafol.274. ftampata in Aiiuerfa 
l'anno 1587. E così alla per fine_, 
chiamò Parigi di Francia Lodoui- 
co 
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co Ariofto , in perfona di Orlan- 
do. 

Quella-, che dagli Efperi\ i i li- 
di Eoi , 
Vifcja anca per così lung«_, 
' guerra : 

Or tolta gli ì tra tanti amici 

fuoi , 

Serica Jpada adoprar nela ftia 
Terra . 

Cioè Parigi, perche quiui la iìia_, 
amata Angelica gli fù tolta, e mef- 
fa fotto fequeftro dall'Imperador 
Carlo Jtdagno fud dio . 

i 5 Nè già è alfrimente, per- 
che da Barrio vien detra Oppidu, 
s'egli è' Vero quello' che riferifee, 
Ambrogio Calepino Verb.Oppid. 
nell'efporre cjuefla Voce . Ecco le 
le lue parole ; Quidam Oppidu, 
té 
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abVrbibut difiinguunt vi bt 
maiores , Uh minora firn ; t/ìrum 
ìndìff'erenter legimus eamdem Ci- 
uitatem,Oppidum, (<r V rbtm ap- 
pellati . E Plauto in Pcrfa : Cum 
JLleuftpolim fipius Vrbem uo- 
cajjet , fubdit : tleufipolim Per/* 
c epere, amiquum Oppidum- Co» 
sì Sciiero Suipicio nella lettera à 
Cicerone : Cum numeraffet mul- 
ta! injìgnes Vrbes , fubdit : Qu<t 
Oppida jlorentifjima funt . Cosi 
Plinio, chiamò Albenga, Gcnua, 
Terracina , e Seffa : (a) Qppidum* 
Jlbingaunum , Oppidum Genita, 
Oppìdum Terracina 5 Oppi- 
dum SinueJJ'a. Cosi Tullio par- 
lando di Napoli nella Orazione_ 
prò Rabirio , difse : Cum efftmus 
C JVe«- 
(.1) M/D.M>.j.t.i4, 
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Nespoli iti celeberrimo Oppìdo . 
E cosi Michele Barrio chiamò noti 
folo Còrigliano , ma Ootrone s è 
Taranto : (a) Duo Oppida funt , 
Croto ad Òccìdentem Solis, Ta- 
tentutn -oefo ad Orienterà . E tal 
maniera di fcriuere fù familiare., 
non folò à Gentili ,rha altfesìà gl* 
Interpreti della Sagra Scrittura.., ; 
come appartai capo nono del pri- 
mo libro de' Regi ; iui ; Et de- 
fcenderuM de excel/o Samuel, (Sf 
Saul ìli Oppidttm; cUmque defeen- 
derent in extrema patte Ciuità- 
tìs, Samuel dtxit ad Saul-, eyc 

16 Aggi ugni, che (-origlia- 
no fempre fù detta col nome di 
Città dagli antichi Scrittori , e da 
moderni ; ma fopratu'tto chiarr.ol- 
la 

MZ.6.4./0/.T10, 
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la anche Città l'Inuittiflìmo Im- 
! perador Carlo Quinto di gloriofa 
memoria, allora 5 che fi portò iru. 
S. Mauro , luogo vicino à Cori- 
gliano ; e quello più volte me oc- 
corfo vdirlo a riferire di propria 
bocca del fu Francefco Caftagna- 
ro , e Giouan Tomaio Grifafi , 
perfone ciurli , ed erudite . \St_. 
dunque è vero quello che infegna 
l'Ecclefiaftico all'ottauo capo: A'o 
te prxtereat narratio jtn'torum^s 
e quell'altro che ferine l'Apoltolo 
à quelli di Solonico: (a) State,^ 
tenete traditiones , qua! firn per 
Jirmones , fine per epiflohm didi* 
cijìis ;onde Agoftino Neucherio : 
(b) V etufias queprodit , colenda 
• . - C, i funt 

(a) Ep/l.ad Ttffalon.eap.lXi 

(b) lìù,z. cttp.l.pcripbit* 

' ( 
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Junt.Et Ouidio ^.Fafior.Pro ma- 
gno -Tejh netupai ereditar, non_. 
dee parere'ftrano , che lo riferisca 
il teftimonio de' miei Cittadini : 
Quod enim Maiores mei iènent , 
temo; quod predicanti tedi- 
co ; dice Agoltìno; (a) tanto più , 
che riferifce il Maliardi, (b) che»., 
ad probandum antiquum , Tefti- 
monium de audkufitffìcit. Ite_> 
Alexander ìSj-num. 16. tom.z. 

Iafon.in confiLizS. num.i. 
tit.i. - ■• ■ ■'•>' ■ • . 

17 Per altroècertiffimo,che 
innanzi , e dopò di Carlo Quinto, 
fu detta Città Corigliano da va- 
rij Autori . E prima Francefco Fo- 
fcarini , nel fuo formulario di va- 
• ; rie 

(a) tib.t.cnttaZulìm.ap.t, 
(t)t»tn.i.(M£/«/; 10.4. 0.1, 
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ti Lettere > flampato in Padoua_. 
per Loréro Pafquati l'anno 1 5 69. 
nel principio di vna lettera lauda- 
toria, dice cosi . (a) // molto ma- 
gnifico Sig- Cola Francefco d'A- 
binante , della Città di Corìglia- 
no -, fcriuendo al molto magnifico 
Signor Vincenza 'Bombino , tzfc. 
Enti principio di vna lettera fcu- 
fatoria riferifce come iìegue . (b) 
// molto magnifico Signor Epa- 
minonda di Linardi > della Città 
di Corigliano > fcriuendo al mol- 
to magnìfico Signor Antonio Sca- 
rino, di Cafiiglia, £yc. E alla pa- 
gina 83. di detto Libro , in vna_, 
lettera monitoria , che il magnifi- 
co Americo Pofcopeo , da Cof- 
mogato fcriue al magnifico Signor 
C 3 De- 
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Defidcrio d'Abinante , conchiude 
in quella guifa : /ni fomma non_. 
dirò altro , faina che con quefln^. 
mia mi faccia raccomandato al 
Signor Scipione d'Abinante , al 
Signor Gefare Morgia , al Signor 
Filippo de Linardi, al Sig.D. Ce- 
fare Gaflriatto , e a tutti cote/li 
Gentilbuomini della Città di Co- 
rigliano. Di Roma, (yc. 

1 8 Marcello Cornelio , da_; 
Cofcnza , nel fuo fopra citato Li- 
bro della Vittoria ottenuta da D. 
Giouanni d'Auftria contro il Tur- 
co i pretto à Lepanto , dedicato 
al Principe di Bifignano D.Nicolò 
Berardino , e ftampato in Napoli 
apprelìb gli Eredi di Mattia Can- 
cri , il 158 2. parlando delle fa- 
mofe fabrichc di S. Mauro > poco 
: .1 lon- 
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lontane da Cprjglianq J ,dj tffo ri- 
feri/cecosì: Une non Vrbepro- 
cul , feruat (juàrn fumine iV/'ja. 
ce/il . £ vicino, à quella parola., 
F'rbe, immed^niente nella.mar- 
girie del libro '^iflra co&Cgrfo- 
lanum intellfge . Sj.cgue dopò il 
ilio racconto n,e,lla rnaniera, cfie_, 
cjnì leggerai . Hlf^.foì.^i. . 
flac non Vrbp procul , feruat 

qaam lumìne Princeps, 
Ipfe fuo gaudens, olìm , & di- 
ttane mimrts 
Jailabunt populum quq/ttx^ 

pace tenere 
Rerum: funt Ditti pnecelfa p/t- 

Utia Mauri, 
Regis opus, pri/lo de nomini* 

difta feruntur . 
Scipione Maiella , nella de- 
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fcritrione ch'egli fa' del Regnò di 
Napoli, doue ragiona della Ca- 
labria Citeriore , e delle fue Città, 
al folio 88. regiftra cosi : le prin- 
cipali Cittì di quejia reggiane fi- 
no Amante»-, Cdftrouillari , Rof- 
faho, "Bi/tgnano, Montalto , Co- 
rigliano-, vrc. Sicgue à coftoro 
tanto D.Girolamp Garopoli , nel 
fuo Carlo Magno al Canto nono, 
ftanza XII. oue di Corigliano can- 
ta così : 

Anxj il fecoi dell? or -vede tor- 

' ' ■ nato ■ ■ V-" 
In Città sì/elite, oue Agogno 
Salumi , degno Duca il Cielo 

, badato. * ■ ~; 
quanto il P.Làyno Dortì'enicano , 
nel tom.i. trat. i. de Monafter. (- 
dific anditi qu.16. Habitabamus 

•'' " ' enim 
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enim in Ciuitate Coriohmì , iitj 
loco, "ubi dicitur la Giudicale. 
à quali fi vnifcc Giacinto Gimma 
negli Elògi Accademici della So- 
cietà de' Spenfierati di Rodino , 
f.i. nella Vita del P.M. Amorini > 
num. 3 i . fai. 3 5 r . Si vide ancor- 
ché Noui^io, comparir! ne Perga- 
mi di Corigliaao,e rìeW Academia-, 
che in quella Città fioriua.Suggd- 
la alla perfine cól rrurchio di mae- 
111 quello veritiero racconto la 
felice memoria di O. FilippoQuar- 
fo, d'Auftria, Monarca delle Spa- 
gne , in vna lettera fcritta à D. 
Giouanni d'Auftria , fuo figliuolo 

g Napoli, oue tra l'altre cofe, che. 
efsa lettera fono regiftrate', di 
Gorigliano vi fono quelle proprie 
parole: la Ciudad de Corillano 
en 
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en efii Reyno , puofloi mity imporr 
p'jrtantes. E detta lettera tìà tranr 
{untata nella feeda del fù egregio 
Notar Giufcppe la Caua , fottò il 
dip. di Dccébre, dell'anno 1669. 

CAPITOLO II. 

Del primo accrefeimento fatto 
in Aufonìa da'jopra- 
•venuti Enotrij . 

1 TNtanto che le cofe deglj 
J_ Aufoni; in Calabria, anda- 
uano nella maniera, che se detto; 
nacquero à Licaone Rè d'Arcadja 
da Cellene fua mqglie ventidue,^ 
figliuoli al riferir del Tìarrio , (aj 
tutti nó men di grand'aninio, chj 
' arri- - . „ 

ii)M,l.fit,tl. 
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ambiziofi. Quelli dopo morto Li- 
caone lor Padre , auendofi ripar- 
tito tra loro quella piccola Signo- 
ria , parile à Enotrie, c Pauccnzio 
figliuoli vltimi nati, che troppo 
piccola, e ftretta folle la porzione 
loro toccata ; laonde vogliofi di 
più ampio dominio, ebbero rifo- 
luco d'acquilrarlocoll'armi in qual 
fi fia luogo loro fe fte offeriife Poj>- 
portunità d'incontrarlo - E perciò 
ammaliato vn buon numero di ar- 
mati , e con efso entrato in mare, 
nauigando verfo l'Italia approda- 
rono nella Calabria ; Enomo per 
la parte Occidentale, cioè à dire_. 
per lo Golfo detto di Santa Eufe- 
mia, e Paucenzio per l'Orientale, 
quanto à dire per lo Golfo detto 
di .Squillaci , l'anno del Mondo 
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3,1295 409- anni ' dopòla venuta 
degli Aufonij : Oenotrij primum , 
eam Auxoni( partemoccuparunt, 
riferifce Cluuerio , (a) qu<t ■velut 
Peninfula Jfibmo ìnter Iflmetium, 
Syllatìcumque fmum includi tur ; 
quorum hic uulgOiOoìfa di Squil- 
laci; Menerò, Golfo di S. Eufe- 
mia , dicitur . Htc primum ab 
ipjis diclaeft Terra Oenotria. Ma 
indi à brieue tempo mancato di 
viuere Paucézio, pafsò Enotrio fuo 
fratello à dominare nella parte d' 
Oriente; fecondo che fcriiie il Bus-, 
rio : (b) VitafunBo Paucentio , 
Oenotrìus Orìentalem quoque Ca- 
labrie partem pojfedit -,.qu£ iure.*. 
Jìbi cejfit , quam etiam nuncupa- 
ttit Qenatriftm • Auuenne però » 
a '.; V che 
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che fignoreggiando tuttauia in_ 
quella parte gli Aufonij ; e quelli, 
e quegli elìendo di coftumi talor 
diuerfi , non fù poffibilc à patto 
alcuno , che trà loro fi venirle à 
conuenzione di pace. Quindi ve- 
nutoli da entrambe le parti all'ar- 
mi , e reftàndo vincitori i Soldati 
diEnotrio, furono cacciati , è_. 
rcfpinti più à dentro dell'Italia gli 
Aufonj , rimanendo gli Enotrij li- 
beri Signori , e afsoluti padroni 
della Orientale Calabria , al ri- 
ferir degli Autori del nuouo A- 
tlanre . Duce Oenotrio Prefilìo , 
vnde tunc Oenotrij primum Au~ 
fones fupradiHis Jèdibus populei- 
runt , -vltcrioraque merfus Sep- 
temtrionem Italie circa V ultur- 
num > Lyrinimqm omnes peterc 
■ co: 
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cogcrunt . Occupate dunque da_, 
Soldati di Enotrio le Città degli 
Afclienajzi , diuennero anche pa- 
droni della noflra Aufonia , oue_. 
abitando la loro gente, effi furo- 
no i primi, che l'accrebbero d'abi- 
tatori al fentire del Marafioti , lib. 
q.cap. xt.fn nobile Caflello netti 
edificij fuoi anticbijjimo , fabbri- 
cato dttglij Aufoni) , e poi abitato 
dagli bnotrij , detto Qoriolano , 
ma nell'ufo c omnium e chiamato 
Corigliano • E di quella maniera 
deuono intenderli ifoprarelati PP. 
Longobardi, Tofcano, e Fiore. 

2 £ gli edificij, onde l'antica 
origine della noftra Aufonia fi di- 
moltraua , durarono in cfsa fino à 
tempi del Marafioti ; e anche di- 
t poi ; le cui veftigia fono ora ofiru- 
re; 
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re ; auuengache per fabriche fopra 
efse vefìigia , fatte di tempo in_ 
tempo da fuccefsori, e per lalun- / 
ghezza degli anni , parte hanno 
mutato afpetto , e parte fono cosi 
disfatte dal tempo , che non rifer- 
bano più' imaginc alcuna di quei , 
che furono prima; imperoche qual 
cofa è /labile , e ferma fotto la_, 
gran volta del Cielo ? Et Jìcuti 
Vrbiumn Imperiomm^uc; it^, 
Gtntium nane floret fortuna , 
nunc fenefeit , nunc inttrtt . Per 
mi ebbe à dire Lucano lib. i .P bar- 
fil.fòl.ij. 

Inuida fatoMm feries , fum- 
mifqite negatum 

Stare dìu; nimiaque grttues Jab 
fondere lapfhs , - 

Necfe Roma ferem. 
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E pure è veroi che Martiale di Ro« 
ma cantò così: , . r , ... ; . 

Cui parcjì nibiUnibil fecundu. 
E di qui forfè con feliciifima imi- 
tazione prefe di Cartagine à can- 
tare il Taflb, Canto 1 5.fhn.2o. 

Giace l'alta Cartago , e a pena 
' . ■' i /igni ' > 

Dell'alte fue mine il lido feria: 

Muoiono le Citte , muoiono i 
Regni » ;•'••<, 

Copre ifajìi, e le pompe arena, 
. .., ed birba, v ' 

Efsendp non fol vero , rha veriflì- 
mo , fecondo Luciano , (a) che_. 
»o» folum Vrbes , -veruni bomines 
emoriuritur , quod longe mi- 
i rabilius,folidi edam Fluuij, ita- 
ut lnacbi ipfms in Argo ne ma- 

, - . -' > mea ~ 
(4) la cbana-fiiu amtmplMtfni.Sv, 
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mtnlum quidem reìtquum affa' 
rent . Le memorie più dureuoli, 
c foura cui non hà giurifdizione il 
Tempo, e Ja Morte; fono le tra- 
dizioni degli antichi , e le fcrittu- 
re de' lodeubli Autori . E in qual 
guifa , e doue potrebbero mai ri- 
trouarfi le veftigia delle fabriche_ 
Hegli Aufoni; , che furono innan- 
zi di noi 4580. anni? Vada pure 
al noitro Regio di Calabria talu- 
no di cotefti non meno arditi, che 
curiofi inueftigatori d'antichità , e 
quiui chiegga di vedere alcuna., 
piccola impreffione degli edifici j 
di quegli Aufonij , di cui effo Re- 
gio fu Real Sede ; e gli farà da„ 
quei Cittadini rilpofto ; Inuano ne 
chiedi Amico; Cun&htr«nfèutit t 
qua fub Clio fiunt . Ma ritornia- 
D mg 
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mo onde Gaia pattiti ■ 

j Mancò alla perfine di vita 
i Enotrio l'anno «Iti Mondo z 3 oo. 
•dopò auer regnato nella Calabria 
anni 7 u>. e li feecflffe nel Re- 
gno Enotrio Italo , iùo Nipote^. 
Regnò colmi anni 50. ; e manca- 
to diviuere l'anno 2350. lafciò 
fuo fucceffore Morgete , e fin d' 
allora , infino all'anno 27 5 7- la^ 
Calabria fù detta Morgetia , fe- 
condo il detto di Fra Girolamo 
da Firenze, lìb. Supplirti. Italici; 
imperocché nel fopradetto anno 
2757. lapigio figliuolo di Deda- 
lo , Duca di Candia , accollatoli , 
allo fcriuere del TSarrio lib- ì-fol 
p.con buona armata à lidi Orien- 
tali della Calabria , e occupatala 
dal Golfo di Squillaci , fino Laci- 
nio 
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hio , volle che detta fofce chiama^ 
mata Iapigia »■•■»!.■■ ■;, : 

: 4 .Venuto poi l'anno a^lfo; 
incominciò i regnare Brettio, yno 
de'dodeci figliuoli di Ercole , al- 
lo fcriuere à'Ariftotele , (a) e di 
Gìoumni Nicolofii(b) il quale., 
ambiziofo dinuoui Regni ; parti- 
toli dal Peloponnefo con buona 
gente , e indrizzato il filo camino 
verfo la Calabriajdopò yarij com- 
battimenti foggiógò alla per fine 
la parte di lei Occidentale , e Set- 
tentrionale ; facendola dalfuo no- 
me chiamare Erettia , e i naturali 
di lei Brettij, e nó altrimente Bru- 
tij; ficomc appare dalle notizie di 
Scrittori d'irrefragabile autorità . 

D 7. Ad 

(a) OrttM Matti. (S) I» BimAft* 
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Ad Aufimrn neyfas(ì)£ctìnt Dio r 
nigio Alcflàndrino ) fitb firenido$ 
cSkflUmen'con/picitur Surrhat- 
tini Silari i quem iuxta Lucani , 
ty'Brettij tenens , nfque ad Lau- 
co'petram . tutropio cosi:(b)j^ 
Ctecilio , L. Valeria Confiti, 
ontnes Ciuitates , qu( 'Brettije ab 
Annibali tenebantur , anno quar- 
to ante Annibali! recejfitm , Ro^ 
manis fi tradìdteunt . Così pari- 
mente Liuio, lib.i. de "Bello Tu- 
nica . Ariftofane, lib.de Vefpis . 
Stefano di Bifarffiio, nel trattato 
de Vrbibut. Ienardo, lib.de rebus 
Gmcìs . Eufhzto in Virgilio , e_, 
Stratone lìb.x. defitu Orbis . Su- 
ferhas frbes (dice egli) mediter- 
ra- 

\a\i:b.tifau Orbispojl mtiitm.-{l>) Brcuùr, 



rumarvi "Bretij occufumt > Syl' 
un fidi firax ottima efl , "Sret- 
tiana dicla.Cófoimc può vederli 
nel fuo antico originale, finamen- 
te tranfuotato dal Greco nel La- 
tino ; attefocJbe i Greci mancano 
nel loro Alfabeto della Vocale V"> 
in luogo di cui vfàno laB ) detta J 
daeJUVita, e però non poffono 
fcriuere Bp(3r#; ; ma Bpetrum. Per- 
ciò Abramo Ortelio : (a) Tiretti} 
legunt numi/muta. E il Baino,. 
iib.i-fol.io-Cudebitnt mina num- 
mo! tum ureos , tura argenteo! , 
varjjs fignit) Grtecis literis infiri- 
ftos infcriptione hoc, Tìf«mm, boa 
efl Hrettioram ■ Nè dall'Ortelio 
e dal Bardo è lontano VlùTe Al- 
D 3 <ko : 
(a) G«%tath,vtrt t Sntifil,68, 
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drouando . (a) Sunt , in Ma- 
gna Gratis *pud "Bredios m- 
mifmutt cum box inferì ptione-, > 
gftrrm* . 

■ J Nè già diano altri àdire_,,' 
che ben hanno i Greci la focale 
V 3 con la quale pofsono fcriuere_, 
Urutios , ed è la fteiia , che la fi- 
gliente « , poiché quella vocale_, 
non è ièmplice, ma comporta da 
due , cioè da Omicron , o ; e da_- 
Ipfilon , » ; che pofta fopra omi- 
cron , fà ». Gli antichi però , e_, 
dotti Greci mai Tennero Hrettian 
con le vocali Omicron , & Ipfilon 
alla diftefa , cioè, Spanria ; ò pure 
vnite , SfKmn , ma come fi è di 
fopra nelle ifcrittioni delle loro 
monete pienamente ofliruato , co 
la 

(«) /*,!./»(, \}o,Omhbol,it Aquila. 
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la fola vocale Epfilori , e Qpemim * 
Quindi ì , cht là vocale « mai fù 
in vfo apprefso la lingua Greca., 
Attica , e Dorica , che fono le più 
perfette al riferir ili Snida , nel li- 
bro ch'egli fà delle dittiom : fecon- 
do ciafchtduna Ietterai chiamato 
cosi : Bi&jsr TU pAt^tav xerueomev. 
Solamente ftà in vfo detta lettera 
V, appresogli Fpirotti, che fono 
manchcuoli della lingua Greca.» 
perfetta; in cambio di cui fàuella- 
no la lingua Greca barbara , e im» 
perfetta; per quanto ne fcriuej 
Monfignor Pietro Eagdano , Ar- 
ciuefeouo di Scopia , in Seruia, nel 
Libro dell» infallibile Ferita del-, 
la Cattolica Fede , nel principio 
di efso Libro ; Atterrimenti per 
leggeri correttamente in lìngua-, 
Mane/e. D 4 CA ; 
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CAPITOLO Ut 

Del feconda accrefcimento fatto 
dalli greci in Aufoni* . 

B Renio adunque diucnuto 
Signore delia patte Occiden- 
tale, e Settentrionale di Calabria) 
ficome se de t to,non indugiò mol- 
to à impadronirfi anche della pari 
te Orientale; imperocché trà lo 
(patio d anni diece venne tutta in 
poter di lui; e ciò fù nell'anno 
a 800. del Mondo. £ credendo 
pur tuttala per numero di popo- 
li, per Cttta, e per ornamenti d' 
d'arme , e di lettere ì- Greci Pelo- 
ponnefi , appellarono il paefe de' 
Brcttij C-Kcia Grande, allo fcri- 
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lieré di" Tolomeo i feguito da Fra 
Leandro, dalMazzella, dal Re- 
cupito , e dall' Vghelli s da' quali 
non difcorda Abramo Ortclio 5 
ibid.fup.fol.i-] 9. nella maniera., 
che fiegue : Maior Gricci* dittai 
e/i -, quod in e» multi » magn&- 
que Cmitates fuerunt e Crtedx^ 
profeUm . E veramente Magru^ 
Grecia fu detta per lo gran nume- 
ro delle Citta, che in lei fiorirono, 
«.per la gran moltitudine de' Gre- 
ci , che in lei abitarono , princi- 
palmente doppo diiirutta la famo- 
sa Troia; il che auuenne l'anno 
2.816. Conciofiacofache ritor- 
nando i Greci alle lor cafe vitto* 
rìofi , e aisaliti in mare da fieriffi- 
ma tempefta , e perciò coftretti di 
prender terra colle IorNaui, nella 
erica- 

** 
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orientale riuiera detta Calabria^» 
prefso al fiume Netoj in quel me- 
zo tempo, che fpaziando per quei 
eampi andauanó ofseruando con.» 
loro non piccolo diletto , la ferti- 
lità del terreno , e la demenza,, 
dell'aere ;• alcune Donne Troiane, 
eheeffi ne mcnauan con feto , at- 
tediate per auuenturà dalla lun- 
ga nauigazione, mefio fi fuoco al- 
le Naui per cui arfero ttrtre , eb- 
bero coftretto i lor Greci à fer j 
mar quiui l'errante piede; il che? 
fù torto imitato dagli altri Greci 
foprauegnenri , fecondo, che alla_j 
rinfufà quiui l'vn dopò l'altro ap. 
prodauano; è perche tolsero i 
quei primi per fanguc, ò per ami- 
cizia , ò d'intcrelTi , congiunti ; fi- 
come Vlifse Filerete, EpeojCriflo» 
Pe- 
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PendpeÓ^ Sagire 5 Aiace i Mne- 
fteo ; Menelao , e altri ; fecondo 
che riferite il Marafioti lib. 1 .cap 
per la qual cofa edifican- 
do molte Città , i nomi Hot por 
fero delle Città del pae£ Greco . 
Nam in Acbiuorum errori ((fono 
parole di Stràbone) liijS.fol.1f. 
quofdam ab Iliaca elafe applicuif- 
fi ; ad locorum explorationenu 
egrejjos. Troiana* nera M ube- 
rei nauigationis comites 5 ttnu 
lungi pertefas pelagt curfus , Na- 
tie* incendi/e , qua* viri difirtas 
effe notar ant . Qua ex caufa Mie 
manfiffe coatti funt ; prefertinu 
Cam Cerrarum virtutem cerner 
rent , e ■veftigìoque plurimo* alias 
lamentante* , t?* f r° /àngumi* 
meceffitudidine ipfat imitante* ; 

ami' 
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maltas habitondifedes effecijfeJi 
ì quibus flures Trximorumfimir 
lem appellatimeli» officiai funt\ 
Neethos edam amnis ex malo- 
rum cuentu nQcubvilum vendica- 
uit . Così adunque popularono 
di gente , e allargarono di (ito 
Teteli* , cioè Strangoli ..Cremi/* 
fa cioè Ciro Aumento , cioè G.- 
rentia . E di mano in mano am- 
pliando Tìiflnccia , detta Vmbria- 
tico , c C*/<«/£i*»«,appcllata Cam- 
pana 5 peruennero fino Aufonia_.) 
chiamata Coriglianoj oue con_, 
vna intera contrada , fituata verlb 
Ponente , detta fino al prefentc_ 
giorno Greci* , quanto dire con., 
vna nuoua Colonia , fi réfero cau- 
li del fuo fecondo accrefeimento; 
(in Dionyfium Afbm.) Oh in eam 

"W*è C "' J 
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Caìabrhtregionem Jhquetei. Gr<e- 
corum Colonia* dcducias , Ciui- 
ttttefque crebras , & magnas ab 
tit condita! •> dicì.i Magne 
Grattai dice Euftatio» à cui lì fot- 
toferiue anco il Barrio , iib.i .fol- 
io-così: To/l Troianum txci- 
dium, eomplures Gruecorum • pro- 
certim-, qui bello Troiano' prie- 
Jìntes adfuerunt , in Calubriam* 
contenderai , iiique Ciuitatei , 
£3° Calamai •fl/ttuerunt- Da Co- 
rigliano panando più innanzi, po^ 
pillarono Ja Città di Legaria, e_, 
Grumento ;k prima polla à canto 
del fiiume Calilterno , oggi detto 
Racanello ; e la feconda edificata 
non lungi da Legaiia , ma alquan- 
to più dentro terra , in diftanza_ 
di miglia fei dal mare j oggi però 
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disfatte , fecondo Strabone 5 ibid. 
fupra. Vrbes (}rec{ ibi fuerant , 
qui nane nonnuìl? funt , txcefto 
Tarento . Più apprefso allargaro- 
no Arponio, chiamato Ceichiaro • 
Vn ■munto , cioè Tribifacce , Leu- 
tarmili , detta Albidona . E dall' 
altra parte verfo Cofenza fonda- 
rono Arianta, detta Mattaftifo- 
no . Teme/a, Maluito. Tieiìa,$m- 
genito. Ileo, Borfifati. Citta, Pie- 
tramàla; e tuttauià auanzandofi 
dalla Calabria Citeriore , all'Vlte- 
riore jpopulàrono Crijfa, dettìLi 
Angitola . Ippom , nomato Mon- 
telione , ed altre Città ; tantoché 
grauiflìrni Scrittori affettano , che 
da sì nobile, e numerofa popula- 
zione de' Greci Arcadi , la Cala- 
bria lì acquiftaiTe il nome di Gre- 
cia 
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eia Grande, Tantopere res Gr(ca 
amplificata fuerat-, ferme il fo- 
pracitato Strabene , lib.6. vt butte 
Magnarti Grgciam appellarint. E 
Ambrogio Calepino(i>ert. M agna 
Gr&cia) dilla eft ex trema Jtali? 
ora, a Locri s halite fronte ini- 
tìumfumens, ìn trtsrecedensfna- 
ris Aufonijftnus , patens in lon- 
gitudine Bo. mil. faffuum.Ma-. 
più diftintaroente Agoftino Nifo 
duellando di Platone , e della fua 
venuta à ritrouar Archita , dice-, 
così ; (a) Ppagaram quantum* 
fotuit imitami efi, cuius caufe^ 
Magnata Creiìam petqt , qux 
nunc Calabria efi, ut Archita , 

tre 

(«) InfrnfiithnAb.de Ann. 
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CAPITOLO IV: 

Au fonìa t abitata , e populata^. 
per la terxa ■volta da'fu- 
giafcbi Sibariti. 

i A Ccrefciuri intanto iGre- 
c> ne " a antera , che fi 
è detto con nuoue populaiioni 
fondate nella Calabria , diuenne- 
ro in effa nel coffo di pochi fecoli 
cotanto potenti , ch'ebbe di loro 
à dire Tullio nelle file Tufculane, 
lihq. Qui! efi enim qui flit et , 
cum fiorerei in Italia Grecia po- 
ttntiffimìs, maxìmisV rbibus, 
eaque Magna Gravi» dilla e/i . 
Seguì pofcia non immediatamen- 
te , ma indi à non molto tempo , 
.. d - ef , 

«r • m ; 
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«3'effer popùlata da Cretcfi , ò CiaH 
da Salentini, al dir del "Barrio (lib. 
j.) Indi da Sibariti, la cui prima., 
origine , al fentir di Strabone,/<&. 
e. venne da Greci Achei . Dein- 
ceps ab Jchiuis conditum efl Op- 
pidttm Sibaris . E per quelli che 
l'auanzarono dopò , fecondo il 
Mar.*fioti,{lib.^.)i Traezzenij.Eb- 
be la Città di Sibari principio , di- 
ce Fra Girolamo da Firenze,, 
(cent.} 2-) nel 3 1 84. del Mondo,c 
fù limata in vicinanza al fiume Si- 
bari , da cui ne traile il nome , inj 
aria cotanto faluteuole,che ne cor- 
te da per tutto l'adagio . Nolen- 
tem in Sybari ante fatum minime 
mori ; cioè , che niuno farebbe.* 
morto in Sibari prima del tempo 
fiabilito dal fuo fato , fe non a" ca- 
li prie- 
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priccio." Si accrébbe con meraui- 
gliofa preftezza in tanto numero 
di gente , che numerata per ordi- 
ne de' Senatori , fi ritrouò di aue- 
re in pronto trecento mila vomi- 
ni atti a maneggiar l'armi * oltre_. 
le Donne, i Fanciulli , e Vecchi , i 
Miniflri dc'figri Altari , ed altre 
perfone inhabili . Quindi è, che_, 
montò à tanta felicità, {criue Stra. 
bone , che foggiogò al fuo domi- 
nio quattro Popoli , venticinque 
Città, e quali innumerabili. Abi- 
tazioni di minor conseguenza.. , 
(lib.6.fol.} 2.) Eo autem excelkn- 
tif i E? 1 ftlicìtms Ciuitas exere- 
uit,Tjt quntern&s proximm rexe- 
ritgentes, £5° quinque , ac -vigili- 
ti V rbes fuo Jubdiderit imperio , 
& cantra CrotQnintas tercentum 
bo- 
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bomìnum millium exercìtum du- 
xerit . Fino qui Straberne . Auea^ 
però d' ammirabile quella gran.. 
Città , che infieme fioriua nell'ar- 
mi , nelle lettere, e ne" pafiatempi, 
fenzache l'vne all' altre impedi- 
mento veruno recafleto ; e men- 
tre armaua eferciti nelle campa- 
gne , filofofaua nelle fcuole , e 
oziaua placidamente in feno alle 
delizie più immaginabili 4 

2 Dilcttauanfi oltre modo i 
Sibariti nella lautezza de' cibi, per 
cui premiar foleano gl'Inuentori 
di nuoui intingoli , e manicaretti. 
Se però non voleflìmo dire , che 
da effi venne l'vfo de'Conuiti. Nè 
però fu tra eflì minore il numero 
"delle viuande , che la delicatezza 
de' fapori . E di quetto non in tuN 
E 2 to 
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ito appagati , introduffero nelle Ior 
menfe i fuoni , e le mufiche, ac- 
cioche in vno fieno tempo,e il pa- 
lato , e l'orecchio rimanerle con- 
tento. Aggiunfero pofcia vna_. 
nuoua , e tri eflivnica, e ringoia- 
re delizia di-far difciplinare i loro 
Caualli al ballo , e alle danzc,mo- 
uendo regolatamente i lor piedi 
alle note dc'muficali {tormenti ; 
dalla quale in procefso di tempo 
la loro diffrazione ne auuenne_. • 
Pilettauanfi altresì grandemente-, 
al riferir d'Ateneo , di mangiar le 
Anguille; laonde perche maggior- 
mente abbondarne potefsero,con- 
cedeano la franchigia de' Dazij, à 
chi ve l'introducea più abbondan- 
temente , e crebbe à tanto alto fé-' 
gno la fama delle loro rare ini; 
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bandigioni, che ne forlè còme per 
comune Adagio de' più fontuoli 
banchetti >quel tanto celebre detto, 
Sibaritica menfa . 

Se tanto lufsureggiauano nel ci- 
barli , niente inferiori erano mo- 
delli , ò riftretti nel vellire. Imper 
rocche vlauano le lane milefie,ric- 
camate tutte , e trapunte di finifc 
lime perle 5 fiche il prezzo dellej 
lor velli tanto per l'intrinfeco va- 
lore , quanto per il lauoro , tra- 
fcendeua ogni vmana credenza., ,. 
Argomento di quanto Io dico fia 
la velie d'Antiftene Sibarita, com- 
ptata da' Cartagine!! cento venti 
talenti d'oro, che fecondo la in- 
terpretazione à&H*rrio (//è.4.) 
fanno il numero di ducati fettan- 
tanta mila de'noftri. ICaualieri 
E } d'ai; 
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d'altre veftimenta non fi cdpriuì- 
no , che di porpora , lauorate ì 
fiorami d'oro, e temperiate di per- 
le ; onde nacque il dirli di taluno, 
che troppo fuperbamente ne vi 
velato : Sibarita faujlofior . 1 lor 
fanciulli vcltiuan di cremefì , pie- 
no di gemme, e d'oro; e con cor- 
delle , e reticelle d'oro coltringea- 
no la libertà de' loro capelli . E 
perche meno s'annoiauero nell'jp- 
prenderledifcipline, faceano ac- 
compagnarli alle Scuole da Ca- 
gnolini Milefij di prezzo ingor- 
do . Nel fare i loro viaggi v;aua- 
no le carrette , ò vogliam dirle-, 
carrozze ; ma così lentamente , e 
à cosi grande agio , che il cammi- 
no di tre giornate non fi appareg- 
giaua à quello di vna fola giorna- 
r f ' ,1 1?. ta 
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tà noftrale." Altre càccienon ebi 
bero in vfo, che degli Vccelli,pre- 
fì colle reti , ò col vilchió, peris- 
fùggire la fatica, che fi fente nell'- 
altre forti di cacciagioni; e da que- 
fto ne vfci quello ; InVmbris Sy r 
barila manet - Dierono il bando 
dalla lor Citta à quell'arti tutte.,, 
che adoperar non fi poffono fenza 
ftrepito , e fino i Galli furono dal- 
le lor contrade sbanditi, perche 
rompendo elfi col canto i filenzij 
notturni, non turbafsero la lor 
placida quiete . 11 giorno lo eoo- 
iumauano tutto in fefte, e rappre- 
fentazioni di gioconde fauolé . A^' 
marono grandemente i Tofcani in 
Italia, per la fomiglianza de' co- 
fiumi ; e fuori d'Italia , per la flefla 
cagione amarono iionij,e Milcfij. 

E $ Que- 
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3 Quello è tutto quello , che 
idi loro faiuono Ateneo, il Sabel- 
lieo, Timeo, il Magaglianes,e do- 

' pò riferirono il Marafioti, c il P. 
Fiore . 

4 Ma ò quanto fono efimeì 
re,e momentanee le cofe del Mon- 
do ; ah ftrane vicende , e lagrime- 
uole peripezia di tutte l'vmanej 
grandezze ; quanto Cete voi brie- 
ui, quanto fietefrali, e caduche^,, 
poiché Totani hmc felicitate^. 
( dice Strabone lib.6. ) intra dies 
feptuaginta GrotonittU ilhs ini 
temperimi . Appena corfi fette 
anni , e due-lècoli, e mezzo , al ri- 
ferir del medefimo Strabone, au- 
uenne d'efser diftrutta quella tan> 
to gloriofa, e felice Città , e la ca^ 
gioneper cui diftrutta, e lama-; 

; . ,. ■ " I ' nie- 

* 
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niera fu come fiegue. 1 

5 Seneritornauano alle loro 
cafe vincitori della Città Siro da_J 
loro efpugnata , carichi delle Ipo» 
glie nimiche i Crotonefi , e Sibari- 
ti , già vniti in lega per quella im- 
preia . Ma appena entrati quefti 
nel lor dominio , rompendo em- 
piamente la fede , e l'antica.ami- 
cizia, furon fopra 1 Crotonc'fi, fpo- 
gliandoli vergognofamente della 
preda , che loro in forte era tocca. 
Diiolgatofi intanto il deteftabilc 
tradimento, Ipedìtoftoil Senato 
Crotoncfe vna affai onoreuole anva 
tafeeria, cui componeano beaj 
.trenta de'fùoi più nobili Caua» 
lieri , à querelarci 'appreffo quellaj 
Repubiica della ingiuria riceuuta. 
( Tale fpedizione , che douca da Si* 

•;: " ' ' ba : 
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bariti efser riceuutain buoagrar 
do, e onoreuolmente accarezzata; 
fu da elfi, infelloniti nel male ope- 
rare , vdita con ifcherni, e fifehia- 
te,emefsa in derilione; anzi ac- 
crefeendo errore à errore , e fallo 
à fallo aggiugnendo; guidati per 
auuentura da alcuna maligna ftel- 
la , che la lor defolaztonc influi- 
ua , ebbero prefi gl'infelici Inuia- 
ti, e fatti per tutta la Città vergo- 
gnofamente feopare , furono alla 
per fine empiamente vccili fino 
entro il Tempio di Giunone > ouc 
rifuggiti s'erano per la lor ficurez- 
fta; nulla curando di violare il cul- 
to alla lor Dea tutelare douuto , 
per fodisfare al cieco furore, che 
le lor menti agitaua . Sdegnatoli 
intanto , e implacabilmente per la 
..." " ■ ' f e . 



feconda , é inefcufàbile ingiuria i 
Crotonefi ; fodisfàtto eh' ebbero 
alla memoria de'loro eftinti Cit- 
tadini con trenta ftatue di Marmo, 
alzate al lor nome nella Piazza., 
maggiore, torto riuolfer l'animo 
à vendicarne la morte, con inti- 
mar loro apertamente la guerra^, 
fecondo che riferifee Ateneo. Au- 
uenne pure in quel tempo, che i 
Crotonefi nieditauan le lor ven- 
dette, vn cafo, che accelerò la ri- 
foluta imprefa, e folleuò altret- 
tanto le lor fortune, quanto af- 
fliffe quelle de' lor nemici ingiu- 
riatoti . Sbandirono quelli dal lor 
dominio vn Cittadino , Mufico 
per profelfione; il quale pieno per- 
ciò contro elfi di mal talento, pre- 
fentatofi innanzi al Senato Croto- 
ne- 
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nefe , mentre tutta quella Otri 
bolliua tri l'armi , e il defiderio di 
vendicarfi , promette la vittoria., 
ficura , foltanto chei Crotonefi 
Mufici apprendefler da lui alcune 
ballate da fonarli cogliftormenti, 
onde inuitati i Sabaritici deftrieri 
. alle dan£e,à cui addeftrati gli auea- 
no i lor padroni , inuece d'auergli 
vbbidicntii combattere, fecondo 
il coftume ballafscro. PiaciutaJ 
molto à Crotonefi lapropofla, e 
rnefsa ad errato con ogni atten- 
zione . Si venne all'armi . Com- 
parueròcon terribile olle i Sibariti 
al numero di trecento mila, fotto 
il lor Duce fgregorio . I Croto- 
nefi ne cauaron fuora fol cento- 
mila , condotti da Milone , vefti-' 
to à fomiglianw d'fircole di pelle 
di 
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di Lione , e con mazza di ferro in 
mano . Torto die fi viddero à 
fronte i due eièrciti , preflb le ri- 
ue del Fiume Jlia , detto Tronto , 
comunemente detto Trionto, ter- 
mine, e meta delle due Republi- 
che ,la cui giurifdittione diuidea_ 
quello fiume ; fi comminciò lai, 
battaglia , menando à più potere, 
fecondo l'vfo di quel tempo, ogni 
guerriere de due eferciti , valoro- 
famente le mani ; gì" vni per di. 
fenderli , gl'altri per vendicarfi ? 
Ecco intanto mentre à più ardea 
Ja battaglia, furnon nella Sibariti- 
ca Caualleria inframifehiati i Suo- 
natori Crotonefi , che con varietà 
di flormenti muficali fonando le_ 
ftampite ,loro infegnate dall'efnle 
Sibarita , cagionarono così iìrano. 
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ne' Caualli nemici , che tutti ob- 
bedienti alle leggi del fuono, loro 
familiare , non più curanti della., 
pugna , ma fol del ballo Tolleriti» 
fi mcfse in confufione la militare, 
ordinanza ; intantoche foggiac- 
quero tutti al taglio delle ipade_. 
nemiche ; nè già qui fi fermò Ja_. 
furia de' vincitori ; che cori! fopra 
la infelice Città , efercitarono fo- 
pra di lei quanto attender fi può 
di peggio dalla militare licenza ; e 
depredata, e deuaftata coli' armi > 
aftbgaronlaalla per fine entro l'ac- 
que del proflìmo fiume , che le_. 
diuertiron lopra à feconda : Vrbt 
enim potiti , indulto flauto cim- 
ila demerjirunt 5 dice Strabone_ 
lib, 6. e quei pochi che auanzaro- 
no à cosi meritata rouina , parte-. 
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ne rifugiarono in Arponio, parte 
in Aprufto, parte in Vicenumo, e 
parte in Cofa,ein Aufonia; popo- 
landola perla terza volta; onde 1- 
erudito Girolamo Garopoli. (a) 
Ke^ta lontano ilGolfo,il quale 
è Orate 

Tra Fonde accoglie j e Sibari 

famofo ; 
Tra quei del nome fuo l'alta 
Gittate 

Copre in cenere inuolta il pra- 
to erbofo : 

Ma v'han le mura di Corglian 
aliate 

Più prejfo al cupo mar , ebe^ 
' ferue ondofo ; 
Le fue reliquie , elfertil fuolo, 

e degno , 
' F or z 

U)C«lo Mt%w Calo y./?an^.p. 



So . . ' • 

Forti gli buominì mandai e- 
d'alto ingegno . 
E qui fono da notarfi le parolej 
del Poeta : Mau'han le mura di 
Corglian alzate: ch'è quanto dire 
accrefciute con la populazione de 
fopraggiunti Sibariti ; e quello è 
il vero lor fentimento , imperoc- 
ché non dice: u'hart le mura di 
Corìglian fondate; effendo che 
erano già elle gran tempo innanzi 
dagli Aufonij fondate,e allora era- 
no in piedi, accreiciute dalle nuo- 
ue populazioni degli Enotrij,e de* 
Greci, a' quali s'vnirono gl'infeli- 
ci Sibariti , eflendo lor paruto op- 
portuno luogo da ricouerarui,e di- 
morare. Altri pochi , ( conchiude 
Strabone lib.6.) ex ea clade fuper^ 
fiites, frà quc' miftri auanzi, adu- 
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nati cohabitabant ; de' quali dire- 
mo più fotto. r 

i" CAPITOLO V. 

Della fondazione 4' Turio ', e- 

quanto in e/fa operarono gli 
i- abitatori della no/ira 
•'" Aufonia. 

(l T"\ Opòdeflrutta Sibari da 
JLJ CrotoneG , fu di xiuo- 
iio abitata fenza interuallo alcuno 
cu tempo, da quei pochi alla co- 
mune flrage auanzati , cioè à dire 
fi furon quell'infelici ridotti à vnj 
[Vicolo della Città annegata. Pau- 
ci 'exea clade fuperftites, adunati 
cobabitabant ; E quiui pouera- 
mente yifluti lo fpazio di anni 58, 
E final; 
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finalmente l'anno 3492- al dire 
di Diodoro Siculo , foprauennero 
in ella alcuni Popoli della' Tefia- 
glia, chevnìtiin ftretta dimefti- 
chezza con quei poueri Sibariti , 
con eflbloro/i videro cWlflOtdàr 
mente per lungo tempo , riducen- 
do Sibari advna mezana.popula- 
zione . Annis fefi eam cladertL. 
(fono parole di Diodoro in 'Bi- 
bliotbec* Uh ) 9<f?« > & 
qungintaelapjis, 1 bufili eo con- 
cedente* repmrmere ,r.»itfue in? 
coluere . E reftituita per auuentuf a 
l'aurebbero alla grandeaza'di pris- 
ma, fe gli ftranieri quiui concorfi, 
come che in maggior numero fof- 
ferd de naturali > fuperchiando i 
Sibariti , non gli' aueffer dalle lor 
fedi facciati , e ridottili à girnex, 
' -•;•..!?■ " \ i " w- 
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raminghi . Così dunque non aura- 
dò luogo da ricouerarfi-, ebbero 
per ben fatto vnirfiagli altri del- 
la lor gente , che in Aprullo , in 
Arponio,' , Vicinumo , Cola , e 
Aufonia s'erano fparlì . Doue per- 
uenuti , e chiedendo opportuno 
lòccorfo, dopò varie determina- 
zioni, prefero configlio di girne à 
chiedere agiuto à Lacedemoni , e 
àgli Ateniefi > e offerir loro co- 
rnune la lor Città, (jbid.fup.) Ab 
hit enim , quijicundì) eielìi,pro- 
fiigermt Sybaritis in Greciam* 
legati ad Lacedemo»ios,^Athe- 
nienfes, mijfi funt deplorante* er- 
rare: > auxilia Jua poflulan- 
tes , ut reducerent eos in patrias 
/idei , fecumque fibi , ut piace- 
rei , eam fibi V rbem ex parte— 
F 2 Co- J 



Coloniam facerè 'ntlknt'i . 

2 Nè già furon lenti gli Ate- 
niefi à compiacerli ; onde carica- 
te dieci Naui, e proucdutili di due 
mila- vuomini , aito Scriuere di 
Snida , fotto la condotta di Lam- 
po, e di Senocrito , ne vennero à 
Sibari ; e paruto à quegli Atenicfi, 
che col numero de' cojlegati Si- 
bariti non fi poteue riftabilirej 
quella Republica , fcron bandire 
per tatto il Pelopoonefo; che fo£- 
iè in arbitrio di ognuno di ripo- 
polar Sibari; e che glifi farebbe 
comune la Città, nella fteffa ma- 
niera, che s'era fatta comune à 
gli Ateniefi -Grato fùà moltil'of- 
ferto partito ; e già rifoluti di ve- 
nirui da più parti v vollero innan- 
zi al partire confultarne coll'Ota- 
, _ ~ " co- 
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colo, allora tinto celebre d' Apol- 
line ; 11 quale rilpofc cfler bene , 
che abitaffero folo quel luogo, oue 
beuejfero a mìjura , e Jen^a mifu- 
r* manghffero . Ciò intefo furon- 
fi partiti gli Ateniefi , e altri , e 
giorni à Sibari I, dieronfi co'lor 
feguaciSibaritià ricercarcar il luo- 
go dall' Oracolo dimoftrato . E 
mentre ricercando n andauano , 
auucnuti in vna fontana , donde 
l'acqua ne vfeia fuori riftretta tnJ 
vn canale di bronzo , conofeiuto 
poter quiui ber l'acqua a milura, e 
per la fertilità de'campi fenza mi- 
fura cibarli , vi fi fermarono edifi- 
candola cafe da poterli comoda- 
mente abitare , in forma di vnaJ 
Città ben grande, e magnifica, 
cui dal ritrovato fonte, Tbnrìon^ 
~-u. '■: " E 3 de !" ■ 
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ietto , diedero ir nome di Turici • 
In focietatem Ciuitatis perue- 
nkntes , V rbem alium in Iocuttl. 
edificarunt, es 1 tot Tburios, du- 
lia de fonte locabulo , nuncupa- 
runt, fcriue Strabone lib-6 fol. 5 2. 
Ecco in qual guifa dagli Ateniefi , 
da Popoli del Peloponncio , e di 
Teflaglia ; dalle reliquie di Sibari 
antica, tri quali furono i Cittadi- 
ni d'Aufonia, la Republicadi Tu- 
rio venne fondata ; ónde ebbe i 
dirne il Barrio(/. t-fol.qozjThu- • 
rium-iSyberis Vrbis reliquia fimt\ 
eilMarafìotinel ; a maniera chefie- 
gue; (lib 4.fol.3$z.)Ebbc origine 
la Citta di Turio dalle reliquie 
della defirutta Città di Sibari .' 
Da quello chiaramente appare ef- 
fer ftata la noftra Auibnia in quei 
rem- 
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tempi congiunta per giurifdittio- 
ne, e confederata con la RepuWica 
di Turio ; onde i fuoi Cittadini 
vennero anche detti Turini; nel- 
la tìefla guili , che Romaniappel- 
lauanfi uon già i foli Cittadini di 
Eonw ; ma anche i lor vicini , e 
collegati per quel nome erano co- 
nofciuti : Nè già punto nuoce à 
quefta verità»che gli Storici di quel 
tempo per lor trafcuragine, fatto 
non ne aueiTero meniione : Seri» 
ptorum incuria , aut forta/fe do- 
lo dcrelìlìam ,dice il Barrio; ( libi 
z.fol.^-j.) imperocché non perche 
gli Autori non l'abbian detto ne 
auuiene , che non fu Hata la no- 
ftraAufonia co' Turini collegata j 
al che fi rifponde coli' argomento 
del Raynaudo, (part.z. Scapai. 

F 4 Parth. 
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Fartb.) quale è così .Hoc arguì 
mentutn , & falfitate fordet, ©* 
firaminiutn tft,ac indignum Pbh 
lofopbo , quia nibil proferri pote/i 
opportunità ad conuellendas om- 
nes tradì tiones , fcripto non com- 
prehtn/ìs 5 quam fidicatur , . ni~ 
hil effe admittendam , nifiquoi 
ab aliquo eiufdem atti Scriptort 
Jitproditum ; quod efl buie ■ 
magno Antiquario - 
primumprinci- 

pium. .;..! 

• . mm 

■ i . 
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CAPITOLO VK 

Del ndme di Calabria dato all*_, 
Magna Grecia , e di quella 
di Coriolano, con cbèfà 
chiamata Ix Città ] 
d'Aufonia. . • 




Vfonia dapprincipio £Dt 
detta la noftra Prouin< 



eia da gli Afchenazzi , nè lenza., 
ragione > Te fi riguarda la fertilità 
del fuo terreno ; ma gli altri no. 
mi, che di poi ebbe di Enotria , d*, 
Italia, di Iapigia» diMorgetia, c 
altri > trailer l'origine da quei Si- 
gnori; che fotto il lor dominio là 
tennero. Pofcia quegli citimi , è 
la Prouincia per la confederazio- 
' '■ ~*. ' ' ne 
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ne co' Romani mefsa in libertà ; e 
difiofa d" cfser chiamata col pri- 
miero nome ; auuengache in efli 
il folo Idioma Greco era, ih vfo , 
da Calo», e "Brio , fù detta .Cala- 
bria , quanto à dire Aufonia 1 ; im- 
perocché Caio» voce Greca, altro 
non fuona, che \Bonum; e Urio^ è 
altrettanto che Scaturii) . Onde il 
Earrio: i {Hb' i .fol. 14.) Galokriam 
appellauere Crici à Calori , quoi 
bonum Jignifcat ; TÌ'io,ideft , 
emano , acjiaturio, ea quoti ipfa 
honls omnibus fcaturiat . £ poco 
SopHibidfol.-jy.) Redijt tandem, 
t!F quidem iampridem in banc 
regionem patriam quondam firn» 
Calabria nomen , iufque prifeum 
fuumfibi ■vendicauit, quod olim 
ab aiijs huìus regioni! nominibus 
mo- 

1 
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motumi ac relegatevi J extrn^ 
eam iacuit.Nè dal Barrio differite 
il Marafioti: (lib.i. fol.^o.)Fù la 
Prouincia detta Calabria da Ca- 
lo, che vuol dir buono; e Brio, che 
■vuol dire exubbcro; abbando, cioè 
paefe efuberame , di/corrente , e 
abbondante d'ogni bene . Che co- 
me fi è detto, niènte differifce d', 
Aufonia . ' 1 

2 E qui è da fapere , che al- 
cuni corrompono quella voce Ca- 
labria e dicono Calauria ; il che 
Ce ben fi' dica , ò nò nella Italiana 
faueJIa , altri ièl veggano. Nella 
latina però è da dirla Calabria., , 
lontana molto da Calauria Ifola_, 
liei Mare Argiuo : In ipfo maris 
cur/ù(dice Strabone lib.H-fol.yi.) 
prgiacet Infoia Calauria XXX. 

♦ . fi*' 
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fiadia habens in circuiti* ; medio # 
maris brachio finii» quatuor « 
continente fegregata • E il Cale- 
pino )verb. C alatti ) Calaurea , fi- 
ue Caiani- in, In/ala efi in finn 
Jrgolico, contraTrez&enem',nul- 
la alia re , quam marte Demoftbe- 
nis , nobilior. Cosi anco Paufa- 
nia nel libro primo ai Grecia ; e» 
cosi alla perfine A bramo Ortelio : 
Calauria Argolicifinus Infittii , 
Plinio , Mei», ty PaufanU. Dir-; 
la Dunque Calauria , e non Cala- 
bria, è vn voler farja conofeere al 
Mondo non per quella ch'egli è , 
Calo» , & "Brio ; ma per la for 
pradettalfola del Mare Argiuo. | 
3 Laddoue quella noftra Cai; 
labria, detta anco Bt ettia da Bren- 
zio, èpenifola dell» Italia , diui- 
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làda moderni in due parti , la cui 
parte Occidentale è detta Citerio- 
re, e l'Orientale Vlteriore. Cala- 
bria -vero (profiegue il Calepino ) 
efi regio gemina , 'Bnttios, 
Magnarti Gneciam .compkBtns ,. 
quarum una Citetior , cuius Me' 
tropolis efi Conferiti* : Altera^ 
flterior , in qua Rhegium Me- 
tropoli! , Così dunque , mutato 
ch'ebbe ilfuonome IaProuincia, 
mutò anche il fuo la Città d'Au : 
fonia , nella maniera che qui fotto 
diremo . . ■ " '. . ; 

4 Pochi anni dopò fondato 
Tutio , effendo flati creati Confo- 
li di-Roma , allo fcriuere del Tar- 
cagnota (rom. i . Uh. i o.)Sp.Caflio, 
e Poftumio Cominio , reftando 
quegli in guardia di Roma, andò 
Po- - 
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Poftumio fopra i Volfci , epòlè., 
I'aiTcdio à Ccrioli, Città principale 
di que' Popoli . 'Era nel Campo 
Romano vn nobile giovanetto , 
animofo affai , e di gagliarde fòr- 

. ze-i per nome Gaio Marzio. Co- 
flui'mentre flaua alla guardia del 

■ Campo , vidde venire dalla parte 
di An«o Città vicina , vn nurhe- 
rofo efercito , in loecorfo dell' a£- 
Tediata Corioli ; ■ che rollo affali i 
Romani dalla parte di dietro de' 
loro alloggiamenti ; e nello ftéf- 
fo tempo con premeditato confi- 
glio vici di Corioli buon nume- 
rodi gente à fronteggiare il nimi- 
co. Ciò veduto da Gaio Marzio , 
vfcì con buona compagnia dc'luoi 
à opporli all'impeto oftile ; e non 
folo la loro furia gli venne fatto 
di ' 
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di reprimere ; ma mentre rifpin- 
geua-if nemico , e feguendolo rin- 
calzala , ebbe ventura di porre il 
piede. entro la fieffn Città ,, per : ja 
ftefla porta onde rientravano i fuoi 
Cittadini ) e.perciò era aperta.. ', 
tingendo del fangue degli vecifr la 
flrada. Peruenuto pofcia nel me- 
zó della Città vi àttacò il fuoco ; j 
che io. vn tratto dilatando l'incen- 
dio , fi ieuò cosi gran pianto , >.eL. 
ftrida di fanciulli^ e di Donne, che. 
quanto a'. Romani accrebbe l'ani- 1 
ma, e l'ardire; altrettanto fpauen-' 
to n'ebbero i Volici aufiliatori : i 
quali credendo die la Città foffe_. 
prefa , e di ninn follieuq il] !or 
foccorfo,idieron volta à w'tornar- 
fene in Anzo , lafeiando. il penlìe- 
10 di {"occorrere i loro araici.Itóar- 
.> zio 
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zio intanto feguendo feina allen- 
tar la fua furia , l'imprcfa , ne vfci 
à così lieto fine , che lì refe della., 
attediata Città padrone ; e da Que- 
lla così gioì iofa. vittoria, ne ven- 
ne a Marzio il nome di Coriolano. 
Coriolanus ( fono parole d'Am- 
brogio Calepino -veri- Coriol. ) 
Martij Ciuis Remani nobilijji- 
mì cagnome» fùit , ab co in me- 
moriam Coriolorum Vrbis à JL. 
.txpugn*t<£„-vfurj>atum. Ritornò 
indi 4 qualche tempo in Rormu 
Coriolano; e mentre che vn gior- 
no fi trattaua nel Senato dèUéLi 

tuàntitàda diftribuirfi alla plebe , j 
e) grano da Sicilia venutojfii.egli 
di parere , che nulla ne ruffe dato 
alla;plebe ; imperocché con alcu- 
ne ftrauaganti bizzarrie a cagione 
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erano flati i plebei j che ne rinca- 
rane il prezzo . Vdì tali parole di 
Coriolano , con affai mal talento 
la plebe, àcui parucro troppo ar- 
dite ; e troppo inumane ; e prefe 
apertamente à dolerfene , e co- 
tanto s'auanzarono le doglianze 
che nell'vfcir della Curia gli au- 
rebbe pollo le mani addofjo ; fé i 
Tribuni che preuedeano vna tal 
tempefta , non fi follerò infrapo- 
fli à raffrenare i più audaci ; i qua- 
li però gli prefiffero il giorno da_» 
comparire in giudicio,à dar con- 
to del fuo fouerchio ardire : nuu 
Marzio feorgendo l'ira implacabi- 
le della plebe ; innanzi , che il dì 
venirle , che comparir douea , vici 
di Roma , e non efsendo compar- 
fo , nè altri per lui , fu condenna- 
G to 
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to all'efilio ; e bandito di Roma , 
fe ne andòad Anzo . Quiui,fccon- 
che riferifee Fabio Pittore ariti- 
chiflìmo Scrittore delle cofe Ro- 
mane , (riportato dal fopradetto 
Tanagliata to. t .lib, 1 o fuL 179.) 
vifse Mazio infino alla fua vec- 
chiezza; il quale Fabio Jftorico 
meglio di qualfifia moderno Scrit- 
tore , potea iaperne il vero , e gli 
fi deue predar fède ; con che fi; 
conuincc di fa I fi tà , che lo ftefsa 
Marzio vecifo fofle da Volfci,per- 
che alle preghiere della Madre , e> 
della Spofa, liberato auefse Roma 
dall'allodio di quegli . Or intan- 
to , ch'egli in Anzo dimoraua, per 
diuertirfi da qualche noia , vici, 
fuori , e dopò varie peregrinazio- 
ni capitò in Aufonia, i cui Citta- 
di". 

• 
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àìtù cortefemente il raccoHèro j c 
fu onoreuolmente trattato tutto il 
tempo , che gli piacque di dimo- 
rami . Douendo pofcia partirne, e 
non auendo cofa alcuna da rimu- 
nerare con vna memoria perpetua 
tanta amoreuolczza , volle del Tuo 
nome di Coriolano ornare per 
gratitudine la noftra Città ; atte- 
soché di tal nome egli afsai fi pre- 
giaui . Così fcriuono il P. Longo- 
bardi: (lib-centur.letter.-j i.annot. 
3.) C origliano Terra anticbijfi- 
ma , fondata da Popoli Ju/onij , 
le fì imfofto il nome da queir Jn- 
uittifiìmo Capitano Romano, Co- 
riolano Marnato , 11 P. Ifidoro 
Tofcano (libri.cap.iq.) Coriglia- 
noptr antichità fi pregia d'hauer 
bauuto per fondatori i ualorofi 
G 2 Au- 
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\duxonij ; lì forti tal nome da^. 
Cartolano, inuittijjtmo Capitano 
Romano . E il P. Giouanni Fiore: 
(lib.i. p.z. /e/.»39. ) £' da cre- 
der/i , che altro nome ancora o/èu- 
ro fra le tenebre dell' antichità 
auejfe Concitano, poiché quefio 
gli auuerme ne' fecali più in qua 
da Corìolano Capitano de'Roma- 
»»' , che per beneuolenxa gli lo la- 
Jciò . E la noftra Aufonia ebbe— 
così caro vn tal dono , che affatto 
il primiero nome porlo in oblio , 
non folo elefse per 1 auuenire core 
tal nome tempre chiamarfi ; ma_. 
ricordeuole forfè del cuore j col 
quale il donatore gliel* diede , iru, 
mezo alle due cornucopie di A- 
maltea vi alzò per fuaimprsfa vaJ 
Cuore fopra vna Tazza , col mot- 
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tol AVXONIA , CIVITAS CO- 
RIOLANENSIVM . 

5 E qui parmi di vdirc , che 
quella iftoria non s' vniformi a_. 
quegli che fcriflero la Vita di Ca- 
riolano; perocché eglino non han- 
no memoria alcuna .nelle lor car- 
te 5 di quanto in quelle lì riferi- 
fee; Ma ciò auuenne per auer que- 
gli creduto la morte di Coriolano 
cfsere auuenuta nella maniera det- 
ta di fopra , cioè dagli Volici; con 
che ftar non poflono le raccontate 
peregrinazioni; e anche è da dire > 
che non hanno obligo alcuno gli 
Scrittori di regiftrare tutte à mi- 
nuto l'azioni d'vna pei fona, di cui 
prendono a faiuer la Vita . Scrif- 
fe 1" EuangeliHa S. Luca gli Atti 
degli Ap oftoli , e nondimeno non 
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iiferì tutto appieno , quello, dieO 
à Paolo Apoitolo,e à Marco Van- 
gelifta auuenne ne'lor viaggi.Leg- 
ga chi vuole il Carmelitano Siluei- 
ra ne' Commentari degli Atti A- 
poftolici ; e vi leggeri auere il 
Santo Apoftolo Paolo nella Città 
di Malta , conuertito Publio , «_,' 
confettatolo Vefcouo della rhede- 
fima . In Reggio auer conceputo 
il fuoco , e duratole lungamente» 
per fuo volere vnà Colonna di 
pietra , come s'ella forse fiata vna 
lucerna < di che fi ne veggono an- 
cor oggi i fegnali ; e pure nè que- 
lla azione, nè quella , che fono 
grandi, e marauigliofè , le troue- 
ri negli Atti degli Apoftoli regi- 
ftrate; e con tutto ciò dir non po- 
trà di non efler Vere , poiché il ne- 
ga 1 '; 
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garfo Io dichiarerebbe imm^Lr, 

,V ftww^- 

Templum co K fe Cr atum Diuo Paw. 
lo } veruni, &Milìter,fi„ mcrea . 
un Ef.fyum , w «*, ^ tó 

"l Seda i8. Uwarij. . 
ItemRbegium deueniens , ^ 
JftM«fi miraculum Upide* Co- 
htmiad infilarti tombunn. 
'"gejfit; tamenhorum neu- 
^"^fMMigitLucM. 
rutto guelfo di Paolo Apollolo- 
Di Marco Euangelifta ftn'uoDo eli 
Swnci, chenelpaflar egli fè di 
C 4 Ta- 
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Taranto i Reggio [per vnirfi à 
Paolo ; prima predicò con l'Apo- 
tìolo S.Pietro il Sagrofanto Van- 
gelo in Taranto ; e dopò lo predi- 
cò folò in Veglia, Corigliano, Ar- 
gentano, e d'altri luoghi fcriuel 
Paolo Gualtieri (to. i ■c6.fil.zj.) 
e pure horum neutrum or at ione 
fua attigit Lucas . . i 

CAPITOLO VII. 

Delle Colonie-, fondate da' Romani 
in Calabria, e ne' Campi di 
Turìo , con cui Cori- ! ; , 
. gitano era confi- • 
derato . 

't TWT On mancò alla Calabria 
XA| 4'efser populata da'Ro- 
ma- 
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mani ; trà le molte popula^ioni , 
che in lei furono d'Enotri) , lapi. 
gi), Morge^i) , Brettij, e tante al- 
tre ;Ani(ii Romani, quanto più 
gli virimi di tutti , altrettanto be- 
nefichi , e liberali ; di Colonie , e 
di benefici) l'accrebbero . De' be- 
nefici) , fcriue il Barrio .■ (lib. i fai. 
52.) Romani Calafatarti mgen- 
ùum fumptum <edificijs, nani fri- 
ter citerà, Hipponi prò Statua , 
araque Proferping reficienda , vi- 
ginti nouem millìum , quìn- 
genti , duo numm. aur. cura, 
dimidioexpendere . L'origine poi 
delle Colonie, l'Autore del Tea- 
tro (lit.C.fol.303. ) la riferifce_. 
à più capi; cioè, ò per iftabilirfe- 
ne alcune per luoghi di difefa, ne' 
cali che occorrer poteffcro alla_. 
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annuam penjtonem Roman)} po- 
pulofoluerent, aut immunitztem 
impetrarent . 

z Di tutte quelle forti è daj 
tlire » che Hate fofsero quelle Co- 
Iònie, chei Romani ordinarono 
nella Calabria » attefoche vi erano 
in cfla Città j abili à feruir di pro- 
pugnacoli . Vi erano anche dell' 
altre > che poteano deftinarfi per 
premio à vecchi Soldati e dell'al- 
tre fertili per coltura s ed auànzo 
de' poueri . Vna di quelle tre ma- 
niere bifogna dire j che i Romani 
auefscro ordinato in Coiigliano , 
poiché il Battio ferme cosi- (Uh t. 
fol.'ji.) Romani niultas Coloni as 
in Calabria deduXere , quot ix_, 
nulla alia Itali* regione deduBie 
funt , ut Tempfam , Hiponium , 
Cro- 



Digitized by 



io8 

Crotone!» ,ft.begium, Scillaceum, 
Feteliam, Cofam, aliafque in A- 
grò Thurino . Ne' Campi di "fu- 
rio, e ne' proflimi luoghi del me- 
defimo al tempo de' Romani al- 
tre Città non vi erano inerite» 
uoli , ed atte di poter éiTer elette 
in Colonie , che Cadano, Caftro-> 
uillari , e Morano dall' vna parte ; 
dall'altra Corigliano, Rofsano, e 
Calaferna. Il Barrio afferma ef- 
prefsamente di Cafsano : Cofam; 
aliafque in agro Thurino non de- 
uono immediatamente intenderli, 
fc non le altre adiacenti , e Cori- 
gliano in particolare, come più 
proflìmo,anzi vnito a' Campi Tu- 
rini, e con li medefimi Turini 
confederato . i utto quello non fù 
fpecihcatiuamente tramandato a] 
po- 
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pofteri , afferma il Barrio, per po- 
co cura , ò frode degli Scrittori di 
quel tempo. (ibid.Jup-fol.y]. ) 
Scriptorum incuria, autfirtajfe 
dolo dcreliBas , nel alijs at tribu- 
ta* • Nientedimeno : Cum ejje- 
mus in antiqui* , in eo cafu , fe- 
condò la legge , Lucius ff.de con- 
dii. £5P demonfirat. L.neque na- 
tale*, C. deprobat. (S? addii: ln- 
dicia, £y conieBurx , prò piena-, 
probationc habentur • 

} Quella fu l'antica Automa, 
ora Corigliano tra le tenebre del 
Gentilcfmo; vediamola adeffo paf- 
fata alla luce del Sagroianto Van- 
gelo . (Jfaiie cap.$.) Populus Gerì- 
tium , qui ambulabat in tene- 
btis , •vidit lucerà magnani; ha- 
bitanlìbus in regioni, vmbrg 
mor- 
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mortis , lux orta tfl eis. 

CAPITOLO Vili. 

Dell» venuta di Marco Euttn. 
geli/la in C origliano , e del- 
la conuerfione de'Corio- 
lanefialla Catto- 
lica Fede. 

I r\ Appoiche l' Apoflolo 
I 3 Pietro riabilito ebbe la 
fua Velcoual Sede nella Città d' 
Antiochia > c fparfa in più Juogbi 
la dottrina di Crifto > come in.. 
Ponto, Galazia , Cappadocia 5 Bi- 
tinia , e nell'Afia ; mentre che ri- 
tornaua in Gerofolima il di degli 
Azimi auuenne d'efler fatto pri- 
gione da' Soldati d'£rode . Ciò 6- 
puto 
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puto da' fedeli fé ne attriftaronci 
molto , e per la liberazione di )ui 
fi pofeio tutti in orazione : (Ali. 
Jpoji cap. 1 2.) Petrus quidem te- 
nebatur in carcere , oratio ciutem 
fiebat fine intermijfiane ab Eccle- 
Jia ad Deum prò eo . Alle incef- 
fanti preghiere de'fuoi amici re- 
fo pictofo il Signore , volendogli 
confolare, fpedi di notte tempo 
vn'Angioloà liberar Pietro della 
prigione ; e gli fece intendere, che. 
trasferirle in Roma la Veicoual Se- 
de d'Antiochia, per meglio del- 
la Cattolica Fede) il che torto egli 
efegui . ^Petrus ( fcriue Marcello 
Papa Epifi.Decretal.ad Epifc. An- 
tiocheni Domino iubente , Ando: 
ihenam Eccieftam tranjìulit Ro- 
mam . E il Sommo Pontefice An- 
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tero. (Epi/t.ad Épifc.'Boetie , W 
Solct-) Tetrus M agifier nofler, e?" 
Principi Apoflolorum de Antio- 
cbìn transktus tfi Romam , njti- 
lìtutìs cAufu. Da quelli due Som- 
mi Pontefici non difsentono i 
Santi Vefcoui Atanagio , ed Am- 
brogio , anzi vi acconfente Eufe- 
bio Ccfarienfe . 

2 Rafsegnataadunque da_, 
Pietro la Chiefa d' Antiochia ad 
Euodio , camminò alla volta di 
Roma , in compagnia di Marco 
Euangelifta , fuo Difcepolo; a_. 
piantare iui la Sede , fecondo il 
precetto d'Iddio, l'anno 45. di 
noftra fallite , e dell' Imperio di 
Claudio Ccfare , l'anno fecondo . 
Intanto lafciata dietro la Cefarea , 
la Cappadocia,Tr/poli, Berito,Si- 
do- 
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done r ,e altre Prouincic dell'Aria ; 
appena meflójl piede in Italia , e 
approJlìmatof» alla Città d'Otran- 
to ; laMaue in cuiil Santo vent- 
ila , perfaluariì daypa fierifllrruu, 
-burrafca tu coftreita afferrar porlo 
in Taranto; C&siri&rifcerVghe,!. 
lo nella liia Italia Sagra. ( Tom.gi 
Xarent.fil.iS$. ) Ctterum Ta- 
rentinos baptifmali aqua faiffe^ 
tiniìos tradurtt a *B. tetra Apo-, 
fiolurum Principe ; etenim. dura 
curri M arco > qui eius erat Di/ci* 
pulus, cornile , Ramarri cornine^ 
ret, naufragio. Nauis qua veBa- 
batur, ad l 'trentino! Hydrun,- 
to diuertijfe , quos cum Jdofis,^ 
Soli maxitne\ quam nfite.aqu» 
baufium adortabant , obnoxiot 
Un» ■firmiti t-pnfpiceret, ad Fi- 
> . H dem 
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thn Ufu Chiftt twn predici- 
twne \ turtrfigni* conumtt . S'ac- 
cordano- con FVghello Giouanni 
Giocane, , nell» Moria di Taran- 
to, all'Off*»» libro - Paolo Gual- 
tieri, nel libro de' Santi: di Cala- 
bria, al fefio cupo ;U ttPJ Lem* 
ria con le feguenti parole : (to.4.' 
jimd.Carm>fìl-99ì-) CufnÀit- 
tiochium Tetrm dejèrens,(y Re 
mam f ergerei ciim M»rco £uan* 
plifiti m* DiJUpub, £3" Coi»£[ 
te , ufiqmndm i» CittHMt TV* 
nnùti* mmfit . -% 
■ 3 Terminati d«pò.mol»gJor>' 
ni in Taranto quelli affari , ch'era* 
no concernenti alla Cattolica Fe- 
de, partì (Ital.Sac.fof.ijS.yTif' 
tro Apoftoloper Reggio à ritrattai 
ra Paolo iui dimorante , e dopo di 
•wo>- " " a" lui 
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lui partì anco Marcò Euangelifl* 
fuo Difcepolo, cheprefadallifuoi , 
cari allieui afiejtuofa licenza » e_ 
poftofi in barca; dopò d'anej la,- 
fciato i Marinari al vento leyele,,» 
f , fatto vn tranquillo, camino:, ap- 
prodò la barca per, diuio volere ,e 
con efsa Marc» rrelle fpiaggje di 
^origliano, fecondo quello che 
feiuono Giouanni Giouane nella 
Storia di Taranto, al cttpo otttuty 
p Paolo Gualtieri sei libro de' 
Santi di Calabria slfefla. cipo,; 11- 
lud non prsteriindutu , Marcum 
Éuttugelifiam priufquam Rhegi{ L 
fatmm Cunueniret ; Sybtrim di-, 
u&tifle , ex qua pofimodum ittita 
nif Argentanum. E qui è da no- 
taifi, altro non intenderli per quel 
S*Wi»»> che la foce del fiume 
H ì tra- , 
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Cràte , che vnito col fiume Sibarij 
<oggi Còfcifé) drizza il corfo net 
la marina di Corigliano , con la 
quale è" gloriti; e piacque 1 all'Au- 
tore di pigliar la denominazione 
xlsl ffuméSibà'rij còtte da-tutti più 
conólciuto , e dSlli Scrittori co- 
tanto lodato ne' loro Volumi. J. 
■ '4' ' Pollo intanto Marco il piè 
sù quelle arene , àprima frontefc 
li fè innanzi Corig'liatìo, come pSl 
d'ogni altra Città ì lui vicina , e_i 
da quelle fpiaggie non più di tré 
miglia di graziola pianura ,lont*> 
ba . 1 ijsato che v'ebbe i lumi>im- 
manrinente pensò di guadagnarla 
al Signore; che però calcandoceli 
li piedi quelli tré miglia di dilette- 
uol camino , giunfe alla per fineLV 
Marco in vicinanza delle mura "di 

T ' co- 
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Corigliano ,io,vn luogo òggi de£ 
co il Pendino , ; oue ritrouandoui 
alcuni Cittadini , incominciò pri- 
mieramente à quefti, e poi,à gli al- 
tri, che calauano dalla Città à fol- 
la, à ptedicar il Sagrofanto Van- 
gelo , ed eglino credendo alle fue 
parole, fi battezzarono tutti in., 
rjome della Diuina Triade , chia- 
mando Marco loro Maeftro , ed 
Apoftolo mandato dal Cielo . 

5 Subito battazzatigittarorL? 
le fondamenta d'vna lor prima^ 
Qhiefa à onore di Pietro Apofto- 
lo , Maeftro di Marco , e Vicario 
in terra di Giesù Chrifto ; e quiui 
l'Euangelifta Marco, perlammi- 
niftrazione, ed vfo de' Sagramen- 
ti vi confecrò Sacerdoti , à quali, 
igfegnò il rrjodo di faper celehra : 
••' " ' " » 3 £<? • 
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«la Meda, dandogli la Iiturgi£jj 
accie* he ogni Domenica i Mólti 
Chriftiani v'interuenifsero , p*t 
jèntire il Sagro . Indi i poco ni- 
dificarono vn'altra piccola in Ve- 
nerazione di Marco nei luogo og- 
gi detto il Pendino) e appunto co- 
là doueil predetto Santo VangeUf 
Ha loro predicò la prima volta 5 è 
vi fi accrebbe à tal fegno la diud- 
2Ìone nel decorfo degli armi , e It 
frequenza de' popoli , che anche_. 
oggi il dì 25. di Aprile, giorno 
dedicato al medefimi; Santo vi# 
celebra vn pubiico mercato, ò fiè- 
ra , in cui concorrono negozianti 
da tutto it Regno • Oltreccio i 
Padri Connentuali di S. Francefco 
d'Affili , per lo cóncorfò che vi 
vedeuano , «dificar'ono ncHoilef-' 

" rei — ■ .fo '• 
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io luogo vn lor Conuento > poco 
difcofto dalla detta Chiefa di San 
Marco; quale Conuento poi daj 
Padroni di Corigliano fu trasferi- 
to al luogo Oue oggi fi Vede ; 
quello oue era il Conuento anti- 
co cambiarono in loro Magagno. 
Così parimente » perche i Cori- 
glianefi tolto che dal rito Greco al 
Latino pafiàtono» mefsero in ab- 
bandono la Chiesetta Greca di San 
Marco in quel luogo ; ed elfi Pa- 
«boni vi alzarono vn lor Palagio ì 
ehe vi fi vede n\ preferite ; ne del 
Santo Vangelifta fi conferua oggi 
altra memoria 9 che d'efferui fiat* 
Ja fila Chiefa , la fua liturgia.. : 
(come diremo più fotto ) 11 mer- 
cato il dì della fua Fella à ili 
di Aprile, ed vna Cappella eret- 
ti 4 « 
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ti dentro la Chiefadi S.Pktro Ai 
portolo nell'Altare del S.Crocefif- 
fo,oue è il filo ritratto . ' ' : ' • * 
e Quanto qui fi riferifte non 
appare tramandato a'poftcri da- 
gli antichi Scrittori , così diftinta- 
ment«; pur nondimeno viene ri- 
ferito da Paolo G\iùtKn(ibid-fùp. 
cap.S.fol.iy. ) nel modo, che lìe- 
gue: Efigui Marco fedelmente i 
comandamenti di Pietro, e fé be- 
ne è da credere , ebe Marco f redi- 
caffè in più luoghi per lo /patio di 
tre meft > che nella Calabria per 
quella fiata -vi dimorò ; ritengono 
nondimeno di tal fama predica- 
none più falda memoria la Citta, 
di Taranto-, Velia, ed Argentano. 
Di Argentano ilJP. Giouanni Fior 
re ferme così . (lib.i.p. i. ,c . i . fol. 

j fi io*}-) 
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i 04.) Ni fù minare la fu* fam* 
nella luce dell' Eugngelio ; conciar 
finche ejjendoui diuertito l'Euan- 
gclìfla S. Marco , allorché da Ta- 
ranto pajfaua in Reggio a ritra- 
ttar Paolo Afoflolo. Or fe l'Euan- 
gelifta S.. Marco nel portarfi dà_J 
Taranto ad Argentano , andò na- 
turalmente , ed ordinariamente-,» 
e non per aria, ò per Napoli ; egli 
è certiffinSo , diadi huopo ebbe_i 
di pafsar per Corigliano , feconr 
do le ragioni fouraquì addotte^ . 
Anche Dionigi Areopagita , fù in 
Cotrone ; e Policarpo Vefcouodi 
Smirne , e Difcepolo di Giouanni 
Euangelifta , fù in Cafteluetcre à 
predicami la Fede ; e pure di que- 
llo il P. Fiore ìcriue cosi : ( ibid. 
fup.c.q.fiL 178.) Che -f affando a 
Ro- 
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'Rom* > dimorò tre giorni in Ca- 
fielaetere, nel quii luogo otte s'ìm* 
barca, in memori» di sì gran* 
beneficio , faticarono vnaCbier 
fa in onore di S>Polic/trpo, e fi ve<- 
dono oggidì li roumati <uefiigij col 
nome di S.Poìica/iro . Di Dioni- 
gi poi altro non vi è , che U fola., 
tradizione; ficome di Marco il {cu- 
lo fuo nome in Argentano . 

7 Se dunque il folffnome » la 
fola tradizione * e pochi frantumi 
di rouinati pareti fono argomenti 
irrefragabili di efl'er flati Dionigi » 
Policarpo, e Marco Euangeliftanc 
fopradetti luoghi ; maggiormente 
lo faranno della venuta dell'inVAo 
Marco in Corigliano t quando in_ 
atteitato di quella veriffima veri- 
tà non folo vi cofpirano l'antica.. 

tra; 
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tradizione , il luogù dèlia ChiefaJ 
defolata, la liturgia, e il mercato ; 
ma di più tanti foprallegati Scrit- 
-tori . 

8 Ogniiino faprà ,' dice il P.' 
t). Nicolò le Nòuarrij , nel fuo 
libro intitolato ; Apparata: ad 
Hibliotbecam maximam -veterum 
-Patrum ; the liturgia , idem fo- 
nat apud Gr{coS , quod apud La- 
titai Mijft -vocabulum. L'ifteflb 
ancó fcriue Giouanni Fabfi ( <fej 
M iJf,Euang:lib. z.fil.69.)temsf>}tcv 
idem efl, w Mtjfte facrificìum ; e 
alla celebrazione di efsa doueano 
almeno ogni Domenica i Greci 
Criftiarii iiiterueriire , allo fcriue^ 
redi Giuftino: Ghriftianos ditu 
Vewinìca ad liturgie noftr* ce- 
kbratiomm togi fiìitas . Or que- 
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fti con tutte le fue lolite Orazio- 
ni fu. da Marco in Idioma Greco i 
fuoi nouelli allieui di Corigliano 
iftituita , come dalla medefima li- 
turgia fi feorgerà; vero è , ciie_, 
dopò Marco , i fucceflbri di quelli 
fuoi allieui aggiunfero in dia altre 
orazioni, con le quali fi facea men- 
zione di Marco, e fi pregaua I4dio 
per la lalute dell'lmperador Gri- 
ììiano, eperl'accréfcimento, e_ 
pace della Città , come àfuo luo- 
go diremo . • • 

9 Durò quella liturgia per Io 
fpazjodi quattordici fecolj , edjm 
quarto di elio , Tempre in vfo ap T 
.preflb i Sacerdoti . Greci di Cori- 
gliano , fino tanto, ch'eglino pa£ 
farono dal rito Greco al Latinp, e 
fu. l'anno j 470. di noftra falutf, à 
cem- 
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tempo di Matteo Saracino, primo 
Arcftiefcouo Latino di Rollano ; 
perlocche il Eartio ebbe à dire_. r 
\lib.i.fol.^i.) Calabria quibuf- 
damlocis exceptis , latina fa8a_> 
^••Purnondimeno del Rito Gre- 
eoanche nel pre'fentc tempo fe_ 
ne conlèrua in Corigliano alcun., 
picciolo veftigio , nella Chieia di 
Santa Maria della Piazza ; fecon- 
dò elle fi diri, nePtrattardi detta.,: 
Chiefa. 

io Introdotto intanto in Co- 
rigliano il Latino rito; quanto più 
s'andaua egli accrefcendo , altret- 
tanto la^nollra liturgia diminuiua; 
intantoche, quafi non auendo più 
luogo ne' figliuoli di Marco Van- 
gelifta , andò ella à ripararli tri 
pochi Greci nel Monaftero del 
- Pa- 



Patire , che per Regola Bafilian» 
non può abbracciare il Rito lati- 
no .- e quiui giacque fepellita anni 
cento , e tredici; cioè dal 1470. 
infino al 1 5 83. quando allo feri, 
uere del predetto Padre Bcnedit- 
tino , D. Nicolò le Nouarrij ; (tit. 
'.i.feculi differì. i.%,$,fol.6o-)Car- 
d 'mulis Sirletus ex quo'dam -vetu* 
fiìffimo Codice manti/cripto Mo- 
na/ierij San lig Marie ò£>ry>rrpme % 
quod Rojfdni apud Calabro* fub 
infiituto Sanili Vafilij regiìnr 
eam deferibi ìujfit , mìptque lo* 
annk, a Sanilo Andrea, Lcckfi& 
Tarifienfii Canonico , qui eanu 
anno iy%3.Pamijs, Typìt edi: 
curavi» • Poftea ( ìbid- §• 1 3 ■) 
"Bibliotbecis Patrum Parisijs,Go- 
lonig,@r Lugduniprodìjt. 

" Poi | 
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ti Poi nel paragrafo decimo 
& carte feffantauna ficgue così ; 
lamiera fi curiofius inquina , 
tur Marci nomine, infcribaturlìn 
fromtu efi refponfio ; eavH alimi 
Ecclefix , qu<e Sanlìum bunc É- 
uangtUfiwm fundatorem habue- 
rit gufiti fuiffe . ld aperte demon- 
■ front b<tc iltius tiorba. Et Sancii 
Patris noftri Marci Apoftoli , Si 
Euangelifta: s cjui demonftrauitno- 
bis viam vita;, guffang femel , 
atqueitsrum repetuntur ■ Sì att- 
ieni illkìtrogabìs ,cju£nam fit bis 
EcclefiMcen/ent alìqui non aliam 
inteliigi prgttr AleXandrinanz*; 
quippè qui fuit a Marco fundata. 
Cantra tamen pugnare •uidentur 
alie aratìonts . Frimum enim in 
la bit legete efi. Memento Do- 
mi-" 
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mine Ciuitatis Imperatricis flaere 
Mitri! , & noltla: buius' tZs 
natete; i/immì»; Qui bus fanì 
•verbii Ciuitas , cuius erat litur* 
giattbflra , ab Yrbe regali ira di- 
pìngili tur , Alexandria!* longe 
•videatur infettar. Deinde ex aiijs 
uerbis , quibus non tantumhpìC- 
copi, fed Pap&.eafit mentiò, qiM 
apud Alexàndrinos Marci ieni* 
pore, nel'etiam pùjkafaBuìrine- 
mo homo dìxerit. Qui prinàt ra- 
tionibus adiunlìi, bane hturgiam 
ad Alexandrìnam Ecckfiam per- 
tinere arbitrabuntur , ijdem fate-- 
ri debent , illam inde in Italiani^ 
àtque in Magna Crgcil Frbem.. y 
ubi qucedam ad ritus proprias 
junt adielìa, fuìffe- afportatant, i 
Quibus -vero prob 'abjlius uidebi-~ 
tur 

. 
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eamdem non Alexmdrine , Jèd 
alicuius alterius in Italia, maxi- 
mi 'vero in Calabria,Ecckfii'vfui 
fuijfe, dìcendum abijdem erit , 
bine Ucckjìam orìginem juam* 
ad M arcum Euangeliftam fiue^, 
iure , fitte iniuria referendum.* 
cenfuijje • Eam forra opinionem 
cum Jemel imbibiteti liturgiam 
fuam , quam à tanto Viro fe oc- 
cefi ffe arbitrata efi , e»J nomine 
infcribere non dubìtauit • Id ta- 
tntn primitus Rojfanx Ecelefi} 
quamuis ibi Codex liturgia no- 
fir( refertus fit , tribui non potefli 
quia Epifcofalis Sedes frimumL, 
fit» in Vrbe Thuriorum,foJi eius 
•vafiitatem RoJJanum tramiate 
efi. Codex igitur liturgie nofir* 
manuferìftus vicina: cuiufdam al; 

I te- 
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terius Ecclefii effe potuìt , 
apud SattfttHaJi.ij Monttcbos, in 
Monafierio/Upra mtmomto,tam- 
quanti propinqua adftrmri. 

1 2 Ora in qual luogo,ed in_. 
quale Città ftata folte quella Glie- 
fa di Marco Vangelifta, vicino al- 
la Metropolitana di Rodano, e_. 
proilìma al MonaAero del Patire ; 
può comprenderlo il foggio .Let- 
tore , da fopraddotti Scrittori , 
dalla Chiefa demolita, dall'antica 
traditone , dal continuarli tutta- 
via il Mercato , e dalla ftella rife- 
rita liturgia . Aggiungi non effere 
in quelle noiìre parti altra memo- 
ria di Marco tuangelifla , che_, 
quella di Corigliano,e d'Argenta- 
no , oggi detta S. Marco , Città 
Catedrale , lontana vna giornata, 
dal 
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dal Monaftero dei Patife_i, . 

.13 Eùlànoftra menzionata 
liturgia conferuata nel Monaftero 
del Patire) corno in vna Atene de. 
Coriglianefi , onde ne'tempi an- 
dati fono vfeiti tanti-eruditi Reli- 
giofi ; non foto ornati de' titoli d' 
Archimandriti, Prouinciali , Pro- 
curatori Generali , e Abbati Ge- 
nerali dell'Ordine di Bafilio San- 
to ; ma altresì adorni di lettere , e 
di feienze , come Maeftri in Teo- 
logia , di cui più d'vno se hà dìo 
Ordine auuto; e di dottiflìmi nel-; 
la Greca lingua come fù il qu. P. 
D. Domenico Barcari; oltre gli al- 
tri innanzi di quelli , vno de' quar 
li in memoria della venuta diMar- 
co in Corigliano , potè cònfer- 
uare la di lui liturgia nel fopra- 
I a det- 
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detto Moriaftero." 
: ' 14 • Intanto per ritornare on- 
de fiamo diuertiti, è dafaperc,che 
quantunque non vi fi . ritroui fin' 
ora iftoria veruna, notaànoi,che 
aftermi d'auer Marco Euangelifta 
lafciatoil fuo Vefiouo a Coriglra- 
no;forfe come fcriue il P.M.Qua- 
ranta, ( VitaCtrnouicb.c.'i.l.-ì..) 
per maggiormente accreditare la 
fua antichità; attefoche , £0 ve- 
nerabili* àebet efft antiqui tas , ut 
Mon li ce ut in lui fine venia vo- 
cari: (L. generaliter, ff. de in lui 
•vocat-) è però da credere , che_. 
tanto per guida di quei Sacerdoti 
da lui confegrati) accioche non_, 
relhffero^ fenta Pallóre 5 quanto 
per le future ordinazioni , e per 1' 
■vfo dell'Olio fanto, neceflaria- 
men- 
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mente ve l'aucffe iitituito , nelia_ 
guifa iiteffa , che allo Icriuere del 
Harrio, (lib.i.fol.99.) cà'Fgbel- 
lo(tom-9-ltali( Prou1n.fol.x4y) 
Egli ftcf.o fece in Argentano , do- 
pò che fi partì da C'origliano, j; 
perche i Vcfcoui fui principio della 
nàfcente Chiefa non erano ad yna 
fola Città raffgnati , ina come Ap- 
porto li andauano in più luoghi 
predicando il Vangelo;potè auue- 
nire per la troppo vicinanza del 
luogo, che il fucceffore del Vefco- 
uo lafciato da Marco in Coriglia- 
no, fe fofle portato in Mauro,Cit- 
tà di Greci a predicami la Cattoli- 
ca Fede. Maurum Ciuitas fuit 
inter Coriolanutn r&.l burios , 
dice l'Abbate Vghello; ed indi fer- 
matoti in detta Città , e dopò di 
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lui anco i fuoi fucceflbri ; in ma- 
niera tale , che per la lunga dimo- 
ra in Mauro fbflero creduti da.. 
Sommi Pontefici per Vefcoui Mau 
refi . Lucianus Epifcopus Mnu- 
rtnfis , Prouincif CaUhrix fub- 
fcripfit Concilio Romano fitb lu- 
/io Primo ; riferifee il fopradetto 
Abbate Vghello i che allo fcritìe- 
te del P. Coriolano , noftro Cbti* 
cittadino (/ùmmlConciljfii.i fo) 
fa l'anno 3 3 7. di ' , noftra falutéii . 
Synodus Romttm habitx k lidio 
Vrìmo -, (jf r e li qui s eerittim , ©» 
Jixàccim orthoduxis Epifropis . 
E' da crederli dunque , che come 
primo Vefcouo di Calabria Citra, 
fotte flato capo di quegli altri Ve- 
fcoui , che dopò di lui furdno dal' 
Papa in detta Preuincia deftinati; 

quan- 
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quanto a dire Arciuelcouo, nella., 
maniera, che in fatti fu, e fta regi- 
flrato alla margine del fudctto 
Concilio; da Vghello però riget- 
tato con le parole fcgtienti . {Aid. 
fup. ) Quamquam in ntargine— 
perpcram fcriptum fit , fuìjji^ 
Mmrum Sedem Arcbieptjcopa- 
llrtt . Ma perche al riferire del 
Cardinale Bellarmino (Ub.i.dt^ 
Roman. Pontif.c.S.) Argument» 
negatiua cantra auéloritates po- 
fitmat nihìl concludunt ; perciò 
era di huopo ad Vghello impu- 
gnare vna così antica dignità con 
argomenti politiui » e non con- 
vna parola calunniofa, perptram ; 
attefoche"allo Icriuere di Uafilio 
il Grande. (Épifi.ad EpifaCtfma- 
rinos) Qni caJumniam proximo 
I 4 fao 
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fuo efundìt, feipfum fcdtt, tSf 
que dicit, certò non probat. 

15 Nè può dirfi , che Arci- 
uefcouo fia flato il 'Vefcouo di 
Turio; perche fatta meglior con- 
fideraiipne fopra di lui , creato 
fu egli appretto duggento^nni do- 
pò il Vefcouo di Mauro , e però 
viene riferito da, Vghello al nume-, 
ro decimoquarto de' Vefcoui di 
Calabria . 

CAPITOLO IXi \ 

Cortgiiano spopolato la quarta-, 
-volta da fuggiafebi di 
Santo Mauro. 

S Anto Màuro , ò come è chia- 
mato dal Bardo Mauro,Cit- 
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tà famofà , Gr[comm habitacu- 
lum , fi fondata da' Greci , che ri- 
tornauano vittoriofi dalla incen- 
diata Troia ; i quali afialiti daj 
fiera tempefta preno alleriue orié- 
tali di Calabria ; molti di elfi fce- 
fcro à prender terra alla ritta del 
fiume Nieto; Altri molti tra/por- 
taci più oltre dal vento fin preflb 
à Sipari , fiume di tal nome , oggi 
. Cofctle , cjuiui difmontarono dal- 
le Naui , come fcriuono iicofro- 
te , e lfaciò , riferiti dal Harrio 
I {lib.^.jol.^o. M4I-) Perciò è 
credercene fondato foffe Mau- 
da'<juei famofi Greci Vliflè, Fi- 
re, Aiace, e fimile altro com- 
di coloro nel venir che fe- 
ssi ó ad abitar la Calabria, fecondo 
IgL tZ/arafioti . ( iiku cap.y. ) qfi* 
' adun- 
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adunque fondato inamena frianu^ 
rat, e ferrile. >, tfiarrcheggiata dau 
piccole, e poche colline, fituata_ , 
fecondo il Barrio, ( ibid, fup.fol, 
440.) inter Cafcahnum, e?" 1 bu. 
rium /.predò vn fiume , che dalla 
rwedefima Otti prende il nome ; 
detto fiumara di Santo Mauro . 
Ebbe fontuofi Palagi , ampieftea- 
de, e fontane beiliifime,per quan-, 
to anche al prefente dalle fte. re- 
liquie fifeorge. Ebbcfopraturto 
Popolo nobile, c pio,cne fui pira- 
cipto. della nafeenre Chieia ab-; 
braccio la Cattolica Fede, e ere» 
dette al Vangelo ; per la qual cau* 
fa.dioenne Sede : v efcouale, che poi 
Mi alla- dignrra'Arctuefcoualc; fi* 

^hKJìjs '' del 
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detConcilio Romano, celebrato 
fbtto Giulio Primo. Ma ò deplo- 
rabile caducità delle cofe monda- 
ne ; per le quali fi tocca con mani, 
ctie lotto il Cielo nulla è durabi- 
le. Prouò anche Mauro nel mero 
delle fue fortune la propria defo- 
lazione , che accadde , fecondo il 
Barrio, nell'anno di nottra falute 
950. l'anno 45. dell'età del Beato 
Nilo, che mòri' l'anno 9 5. dell'e- 
tà' fuà; fecondo che fcriuc l'Ab- 
bate Vghello. ( tom.$. Prò». 20. 
/Ò/.341.) "Beatus Nìlus migrami 
ad Dominum ih Monaflerio Cry- 
ft£ Ferrai* annum agens quia- 
tumfufr» nonagefimum -, falutis 
neri 1000. Nel tempo dunque., 
in cai vitrea Nilo il Santo , dice il 
fcirrió, (iik z fol. tfi.JÀb Jgare- 
nis, 



nis,Mauris, &• Carthagtnenfi? 
bus impia inter fé fatiitUt , oc 
magno exercitu comparato, ad- 
iuuantibusSiculis, "Beati Nili 
tuo multa Calabrif, Apulifque 
Oppi da euerfa funf, ob quam -va- 
ftitatem Bpifcopales Sedes in ali» 
trans Ut <e funi . h fc dommandi 
dell'anno, egli ripigliandole me- 
defime parole dice cosi. (Iib.lt 
fol.6l- ) Anno a Virginio pari* 
D. CCCCL. Grici Agarenos in* 
ltaliam accerfunt,tjuì Calabria, 
Lucaniam , £y Apuliam -uafia- 
runtf Nè da Barrio difcorda Fran- 
cefco Scoto nel fuo itinerario d* 
Italia (lib. Palermo /u/.Cj8.jdun- 
que in quella vniuerfàle rouina_. 
dell'infelice Calabria è da creder- 
li, che Ciuitas Maurenfis fotte 
in- 
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interijt , fecondo il fopracitato 
Barrio ; poiché non vi reftò edifi- 
cio veruno in piede , e quelli foli 
vi fi fcorgono , che dipoi vi edifi- 
carono gli antichi Principi di Bi- 
fignato . 

( i Diftrutta la lor Città in_, 
maniera tale , che più non vi fi po- 
tea abitare , furono coftretti quei 
poueri Cittadini trasferirli ad abi- 
tare nel proiììmo Corigliano , e_ 
furono cagione della fua quarta., 
popolazione .' Riparatifi adunque 
iMaurefi in Corigliano dieronoà 
poco , à poco principio àfabrica- 
re come buoni Cattolici alcune., 
Chiefette per lorovfo, e divozio- 
ne , dedicandole à Santi della lor 
nazione, come à Santa Venera, à 
Sauro Bafilio, à Santo Nicolòjdel- 
le 
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le quali fino all'età preferite noiu 
folo vi fono le tradizioni, e le au- 
tentiche feritture, che fanno men- 
linne di dette Chiefe ; ma fi ne_. 
Veggono ancora alcuni frantumi; 
e il fito di elle è nel comprefo del- 
la Parocchia di S.Maria della Piaz- 
za ; le quali dappoiché fu abbrac- 
ciato il rito Latino recarono total- 
mente abbandonate . Accrefciuti 
poi i Maurefi di numero confide- 
rabile , edificarono per loro alla., 
maoiera de'Oreci la predetta Chic- 
la di S.Maria della Piazza , fotta 
il titolo della Vergine Adunca in 
Cielo ;, eh e la maggior fefta de' 
Greci , e in efii fino al prefcnrtj 
giorno fi vede alcuno barlume del 
Rito Greco ; come i fanti lumina- 
ri nella notte dell'Epifania, il tito- 
- " ' V" lo 

\ " 1 
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1q di Chiefa Archipresbiteraie , e 
vna antichiflìma Mitra. Vefcouale 
alla Greca, lauorau con fila d'ar- 
gento tutta à fiorami; colà altret- 
tanto bella, quanto che curìofa.In 
vna faccie di ella vi è intefìuta con 
nobile magiftero l'imagine diMar- 
coEuangelifta > con l'aureola at- 
torno a) capo, eco le Braccia aper- 
te in atto di benedire i fuoi figli 
fpirituali, generati da lui à Giesù 
Chrifto per mezo del Sagrofanto 
Vangelo. Indi, allo fcriuere de fo- 
pradetto P. le Nouarrij',vien chia- 
mato Marco da eflì nella liturgia , 
loro Apoftolo, e Padre fpirituale , 
con le feguenti parole : Et Sancii 
Tatris nofiri M arci Apoftoli, ej- 
ìuangeliftl, qui demonfirauit no- 
bis viam vite. La forma della fu- 
det- 
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detta Mitra, i figura del Santo 
yangelifta , fono appuntinovi 
: come nella Carta che fie- 
guefeorgerai . ' 
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Nell'altra faccie di detta Mirra li 
vede l'effigie di vn Rè coronatoci 
cui fin'óra non fi sa il nome . Tie- 
ne Umilmente le braccia aperte_, , 
e nella deftra vn giglio d'oro , e_> 
di eflb fecondo il fppradetto Pa- 
dre le Nouarrijjfe ni fa anco men- 
zione nella liturgia , lotto titolo 
di Rè Ortodoxo, e Criftianocon 
cjuefte parole; Barfìelot wv $*v>qo. 
r»5 tfte T"%tn igf pàiextkn». L'efR- 
gie di detto Rè , e la forma ,| 
della Mitra fono della * 
, , maniera, cbe_ 
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Dimodoché , tanto la fopradetta 
Mitra Vefcouale > (che fi conferua 
oggidì dentro vii caflettino di le- 
gno nella Sagreftìa di Santa Maria 
della Piazza) quanto la menziona- 
ta liturgia vniformandofi tri di 
loro,dimoftrano chiaraméte à chi 
ehefia,che in Coi igliano vi fiì Mar- 
co Euangclifta , c nella di lui par- 
tenza per Reggio, vi reftòinefla 
Città il Vefcouo confegratp da_, 
lui , i di cui fucceflòri auendo fat- 
to lunga dimoia per molti anni 
in Mauro j alla perfine vao di eflì 
vi ritornò in Corigliano > incònv 
pagnia de' Mameli ; e fe bene vn_, 
tal paflaggio è taciuto dal Barrio, 
e dal i '. Marafìoti ; nulladimeno 
il filenzio di quelli Autori non-, 
pregiudica alla verità 3 nè toglie à 
-■' v'"~ \. '■ Co- 
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ricettato nelle fue mura . Notu 
tnim /squittir (dice il Bellarmino 
lib.z.de Roman. Pontificci.) Lu- 
ca;, Paulus , isf Seneca non di- 
cunt Petrum fuijje Romi ; igi- 
tur Petrus non fitit. Rome; non 
enim ijiitres omnia dicere debue- 
runt . Anzi ripiglia a Bellarmino 
Raynaudo: (fup par.ì.q. l.) Hac 
argumentandi mani 'tate , narra- 
no de -Sita S.Alexij, argueretup 
fabulojttatis . Quomodo enim in 
tam Clara luce Cbrifiiamtatìs,nì- 
uentibus eo tempore SanBìs Au- 
guftino, Paulino, Hieronymo, Se* 
uero , aiijfque innumtris , nemo, 
inuentus ejjit , qui tantum Dei 



Jet ante fllitapbrafiem , tot Jecu- 
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jispo/ìeriorem . Itaqut Htjiofi^. 
Sanili Alexy effit figmentum, ne 
txibilandutn quidem ; quod qui 
effktiret, nonfibUofane-,Jedfufie 
tjfee txcipiendus . 
■ 4 Oltreché, può chiaramen- 
te raccogliete tanto dall' vltimtf_. 
parole del Barrio: (ìb'ut. Jup.) Ok 
quam va/litatem kpìfiopa.'ef Se- 
dei in aliqua Oppidtt transititi 
funt ; quanto di quello, cfee'do- 
pò vn lungo racconto di più rum*?, 
egli mede/imo foggiugne ■ : (lib.i. 
fai.^\.) r Pt«tif p iUe* , qua itb 
bine /èxcentós annnex neterunr 
ritinti excitatdfUnt, màtxtis y?- 
dibus. Jd infufer quamquam le- 
genus prgtereat, zyi. Come fe_, 
diceffe : Ancorché haueiìe il Cie-'" 
lo a feno fquarciato piouuto da- 
fei- 
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icicento anni in qua fopra l'infe- 
lice Calabria calamitadi . e diigra- 
lieiquefte nondimeno rouinarono 
folamcntc le mura delle Cittadi , 
rimanendofi intere le Sedie di Ve- 
feoui , che da va luogo in vn'altro 
paflàrono ; mutati: Sedibtts . Ma 
in qual'alrro potè, paflire l'Arci» 
uefeouo di Santo Mauro , in Bifi- 
goano forfè \ Nò , perche in quel 
tempo Bifignano auea il fuo Vc- 
feouo , che come ferine il P. Fio- 
re > al Concilio celebrato {otto 
Zaccheria Papa l'anno 743. inter- 
uenne . Forfè andò in Gallano , nè 
meno, perche Caflàno auea pure_ 
in quel tempo il fuo Pallore. Non 
è da dirli i che forfè panato à Tu' 
rio, perche quiui era il tiro Vefco- 
uo , che poi pafsò in Rollano. Paf- 



Ì5* „ 

sò adunque in quei luogo più op- 
portuno, e per la diflanza di quat- 
tro miglia, meglio d'ogn'altroà fe 
vicino . In quello , oueil primo 
iuo Anteccffore fu da Marco E- 
uangelifta confecrato , e perciò vi 
auea in elfo ogni giurifdittione: In 
quello ifteflo appunto, i cui Citta- 
dini ; c(tera M aurtnfis Ima mo- 
di exercentur : Che fe tutti i Pri- 
vilegi , e, Giuri di Santo Mauro 
paffaronòìrie'tempi andati al Con* 
te di Corigfiano , e ara il Aio Du- 
ca le tiene; in detta Città di Co- 
rigliano fenza niuna contrazio- 
ne , è da credere , che in compa- 
gnia de' Cittadini Maurefi pafiàife 
ancora l'Arciuelcouo,non douen- 
no, né potendo lafciar le fue pe- 
core in abbandono quel buon Pa- 

v~-> ' ' &o-, 
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flore, a cui di effe l'era commefla 
la cura . Venuto dunque in Cori- 
gliano , pofe la fua Arciuefcoual 
Sede, in quella Chiefa 5 che in tem- 
po di Marco Euangelifta fù dedi- 
cata all'Apoftolo Pietro,fuo Mae- 
ftro ; porla allora in quello fteflb 
luogo , in cui fi vede oggi eretto 
il Cartello; per dar luogo al qua - 
le , fu trasferita in quello, in cui fi 
vede al prefente ; e le mura anti- 
che di ella Cliiefa con l'abbitazio- 
nedell'Arciuefcouo, furono ade- 
guate al fuolo . 

5 Tutto quefto volfe dir Bar- 
rio in quelle poche parole , mula- 
tti Sedihis ; E lo conferma il P. 
&orc(Calab.Illuflrata) dicendo: 
Che ne' tempidel li-Nilo fu l'v- 
niuerfrk flragge della Calabria, 
for- 
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forti tu in effa il 9 50.CO)» /* roui- 
na di molte Citta, e fefcou&xli . 
Allora ob talem vaftitattm > Epi- 
Jcuptles Sedes in alia Oppidx^ 
tramiate funt. Del redo poi Gio- 
uanni Tierfio (cap.g. fue defenf 
contri Lannoyum ) dice così : Si 
fulis AuBoribus lequalibus , aut 
fubparibus credendumfit, -vtique 
oleum , JJP operam omnem lufit 
lofepbus Hebreui in defcriben- 
da priorum Mundi <etatum bi-, 
Jìorijs , qui fuerarit a Moyfe prf- 
termijfa ; quoniam ipfi tata an- 
tiquo in Libris de Mtiquitate Ju- 
d&otum referenti , auBoritai de* \ 
. rogandx er.it , quodfub Impera* 
tore VefpaJtanofloruerit . Sivni 
rebusgeflis eequales, auttemporzj- 
proximi Scriptores audiantur i ■ 
non 
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non ne Afinum totondit lulianus 
Aphricanus , qui quinque de tem- 
poribus ab origine Mundi nolu- 
mina conferì pfit , quorum multa 
fragmento rtferunt Eufebius, 
S. Hicronymus . An non Atio- 
pem conati Junt dealbare Eufe. 
bius C(faritnJis,Marcellinus Qo- 
mts , CaJJìodorus Senator , Addo 
Vìennenfis Arcbiepifcopus , @T 
Mariams Scotus , qui fia Cbro- 
nica à M undi exordijs ad pluri- 
ma retrofecula perduxerunt.Quis 
in aquam firipfijje non fateatur 
Lambertum ScafnaburgenJenL. , 
Hìftorii Germanici a Mundi- ini- 
tio,Tjfq; an annum Chrifli 1077* 
Scriptorem;fiin Solis equalìum , 
fubpàriumque Script orum libris , 
fitafit aucloritas . 

Ad- 
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« Addunque dappoiché l'Af- 
ciucfcoual Sede di Santo Mauro 
fù trasferita in Corigliano , dimo- 
ratiui tutti gli Arciuefcoui fuccef- 
fori lo fpazio di cento quaranta, e 
più anni; auuenne alla famoiaj 
Città di Tuiio la fteffa defoljzio- 
nc , che gli anni innanzi era auue- 
nuta à quelli di Santo Mauro.Có- 
ciofiacofachc , congiurati di nuo- 
uo a danni di quella Città i Greci, 
Cretefi, Siculi, e Africani, nell'vl- 
timo eccidio della Calabria ; bui 
disfecero allo fcriuere del Marfc 
fiati {lib.s-fol.494.) intanto che_» 
quell'infelice Vefcouo sforzato 
venne à imitazione di quello di 
Santo Mauro mutar- paefe; Eau- 
uengache in Corigliano v'era l'Art 
ciuefcoual Sede di Santo Mauro \ 
egli 
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egli ne pafsò all'antica, e nobilej 
Città di Roflàrto . Fuit Tburium 
Sedei Epifcopalis , /ed ob Vrbis 
■vajìitatem in KoJJìmum transla- 
taefi,dice il Bafrio(//é.5-/ò/.44o) 
c Io confermano il Ferrari nel Le- 
xicon Geografico ( verb. Ro. fol. 
3 3 2.).con le parole feguenti : Ro- 
fcianum Inter 'Bifidianum , (s? 
Tburium , cui fuccejjit in Epifco- 
patum . LVghello nella fua Italia 
Sacra; (tom.9,Proua.io.fal.}7f.) 
Rojjani Sedes antiqua efi ; bue 
tr anslata Sede Epifcaptli ab Vr- 
be Tburiorum , poft eius vaftita* 
tem . Il Marafioti (Itb-^. c. 1 z. i>L, 
fine) E' /iati la Città. Turi» an- 
ticamente Sede Vefcouale, mn^, 
poi per le roine quali ella patì, è 
fiata la Sedia trasferita in Rof, 
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fino. E i! P.Giouanni Fiore, (par. 
l.Iib.j fil.zq;,) Paftò Turiocon 
la meetefima maeflà in qutfii feca- 
li vantaggiata con gM mori del» 
Sedia Vefcouale trasferii* poi in 
Roffiu» , . : . , .•■ i , i . -ri; 

7 In detto tempo {cime Jl 
Tarcagnota: (par. z. ìib.iì. foli 
164, ) Roberto Guifcardo dopò 
Mtertonquiftato Hrmdefi j lafciò 
fopra di effa Ruggiero fio frateh 
lo , e con l'armata di Mare nej 
mandò Gottofrtdo verfi Reggio; 
dotte egli per ilia di terra ne ondi , 
con la fia gente. Ora effondo eoa 
la medefima andato fortG Roffano, 
a! primo vdirfi deTamburi di luij 
la Città affecOndando à Roberto, 
mandò àprefentargli lechiauj *ij 
due miglia di elfo ; il che fù 4 <a- 
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gione,cne«nto da Robertp,cjuari- 
to -da'fuoi Succeflori foffe tìato 
fcmpre trattato con lpeciale ri. 
guardo Roflano. Siegue poicia il 
Tarcagnota adire: (ibidjup.) che 
Roberto in tptefto viaggio , Co- 
fcwfh i Squillaci anco prefe . On- 
de non fole dclkhPugiia, ma della 
Calabria ,e ddlaSicilia diqenne^ 
Padrone; e cosi fmembroflì la Ca- 
labria dall'Imperio Romano, e al- 
Ja Signoria de' Normanni inqua- 
iiràAGoMea , ò Ducerli fotto- 
-ttiefiéviMor» ali» per fine Rober- 
tb , detto per altro nome Guìf- 
cardo il PUgliefii, :« forti la fua^ 
enarreranno i 85. dinoterà fallite, 
m TeiTaglia , ma fu fepelito in_, 
Venofa. Replica il Tarcagnota_. , 
féSd-foUy i.) e dice, che £»£gi>- 
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ro dopò In morte di Roberto Jkó 
Tàdre, ancvr ch'egli fecondogeni- 
to fojje , nel poffejfo dello flato pa- 
terno fi manteneua ■ Hoemondo 
in quefto mezjo /degnato , che il 
fratello Jenxa lafciare afe, 
■-ma il primogenito, parte alcuna , 
tutto lo fiato paterno occupato fi 
baueffe yje ne rìpafsò toflo coils 
l'armata-, ch'egli in Dalmatiaha- 
ueua , in Itali* . Venendofint^ 
"JSoemotido in Otranto con tia^, 
fiorito efercìto fepra il fiat elio, ivi 
fife su quei dì in Heneuento batr 
taglia .Mai loro Capitani, che 
perla fiefea memoria del Gai/car- 
do egualmente quefli due fratelli 
amauanù , furono cagione , cbeiJ 
quefia truffa quafi nel fuo princi- 
pio fi dìjìaccafe, e ne refiage 

imo»- I 
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' monile, e Ruggiero amici , coni 
fare refiarc contento il primo di 
'i aranto , e dì alcuni altri luoghi 
di Tuglia ; e del re/lo dello Stato 
•Ruggiero col titolo di Conte . A 
quetìo aggiuftamento delli due_' • 
èatelli vi concorfe il Sommo Pó- 
refice Vrbano 11. dice ij Platina^ > 
(in mita Vrbam II. fai. 1 1 o.)co ru- 
mando a Ruggiero, eHomondo, i 
quali combatteuanofa loro il Du- 
cato della Puglia , che lafciajjero 
l'armi con tjuejla conditione , che 
Ruggiero conce/fa- a Hoemondo 
una parte della Puglia , auejji il 
refio della Signoria del Padre. Al- 
li commandamenti di Vrbano , 
eletto Papa l'anno 1088. (fecon- 
do il l ez,ana tam-i-Annal.) Rug- 
giero non folo vbbidì, ma di più 
L an\ 
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andò di perfinaà giurargli fedel 

bomaggio, e ne fù confirmato nel 
fuo Ducato ; conchiude il fopra- 
citato Tarcagnota . 

8 Compofte nella manieraci 
che fi è.dctto , le pretensioni de' 
due fratelli ; pattendofi fui princi- 
pio ckl i os O.Ruggiero di Puglia, 
venne in Sicilia, e vi prefe Siracu» 
fa, ed Agrigentojma nel pattar che 
fece per Calabria fouraprefo daj 
vna fieriffima tempefia >ne fu ia^' 
pericolo di perderli , fe riuolgen- 
dofì alla gran Madre della Mifcri- 
cordia non le chiedeua con tutto 
il cuore foccorfo in quella di fgra- 
fcia , promettendo di edificar in_, 
fuo onore vn famofo Tempio iru 
quel modellino luogo, oue àrd- 
uamente con la fua gente egli là. 

reb- 
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rebbe fmontato . Efaudl la Vergi- 
ne gloriofa le preghiere di Rug- 
giero , e fattolo capitare làno , e 
faluo con tutta la fua gente neHa_ 
marina di Rofiano,fopra Vn Mone- 
te vicino alla medefimà riuiera vi 
edificò in onore della Gran Madre 
di Dio, IagiàproraeffaChiefa,og- 
gi detta del Patire . Ad atmunu 
qua/i nonagefimum fupra millefi- 
mum, venti Comes RogeriuS <«_. 
Calabria») magno ftipacus militi, 
quindecìm vedut triremibus, fi. 
num mgreffus Tarentinum ma* 
pio wntorum fibi inuicem pu- 
gnantmm turbine perttrritus, gj» 
pene quafotui,fa£fo -voto de bc- 
clefta condenda in honorem Dei- 
parte ad locum terr* > quo appli- 
metti. Deo fic di/ponenti venit 
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fctnus ad littus •ukinum manti , 
in quo Ecclefia conflruenda aMa- 
tre Vìrgine iam defignata erat i 
At qui» Rogerius fiatim uot^, 
reddi debere optimi norat , diBo 
citius à difcenfu in terram ad- 
uocatis ArcbiteBis , qu£ nouerat 
explere, fatagebat . Qccurrit ei 
J\/tlus Iunior , e Simmaris Ga* 
labri* oriundus , nimis rem\ 
renter falutat Comitcm i Co- 
mes SanBum Senem omni bonore 
dtgnum ampleBens ; ab eo quid 
fetierit , fci/citatur . Tane Ni- 
lus manifi/ìato Mari<e prttcepto , 
ad datine uoluntatit pknam exe- 
cutiomm, tz? ejficaciam , ofiendie 
ei annulum in cuius cantempla- 
tione mirahundus Comes fic aiti 
Omni fide digna funt nerba i qu« 
tara 



Digilized by Google 



tatti infigni tumulo robortmtur ; 
(Sf txindewm* farabat ad USìus 
fra (di fio and» Ecclesia, ad mon- 
terà tranflulit defignatum. Tutto 
quello rìferifce l'Abbate Vghello 
nella fua Italia Sacra . (ibid. Jiipra 
/0/.385.) Il fopradetto NilodaJ 
Paolo Gualtieri vicn chiamato 
Bartolomeo. 

9 Condotto addunquc he! 
Monte per commandamento di 
Ruggiero tutto il bifogncuole per 
edificar, la Chiefa alla Santiffimi_ 
Verginej pronti efl'cndo gli Ar- 
chitetti, e i Maeftri , premènte lo 
fieno Ruggiero li diede principio 
alla ftruttura con molto fpirito , e 
lafciatiin effa Vomini prouetti , e 
della perfezione dell'edificio fol- 
leciti, feguì egli il fuo camino 
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verfo la Sicilia j e capitato à Co- 
fcnfca , e trouato efler quiui Arci, 
uefcouo Rodolfo Normando, fuo 
amico , in attcltato della fua be- 
neuolenza ratificò la donazione-, 
del Cartello di San Lucido,già fat- 
taà quella Menfa Arciuefcouale , 
fecondò che fcriue il fopracitato 
Vghdlo, .(ibidfol.ns.) RoduU 
phm N ormannorum fanguint^ 
procreata! Jrchiepifcopus Con- 
Jintimts, fummum altijuando gra- 
ni ti Rogerif Calabria , £5° Sici- 
lif Duciscvlkgit ; ideino confir- 
tnatwmm upetdt San&i lucidi 
ab ipfo Rogerio , mav 109}. vb- 
tinuit. Da Cofcnzafi portò Rug- 
giero in Montelione , e vi ritrouò 
il Succeflbre di quel pouero Ve- 
feouo di Biuona , che nell'vniucr- 
%> "~ fa- 
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fide eccidio di Calabria , ftguit© il 
5>5<3i diftrutta la fila Città , fona, 
to ne venne di paffar con la fusu 
Vdcoual Sede in Iipponc^oggi dtv- 
to Moatelioae . Da Montcjioàcj 
vcaacioiStaiinara » ed anche ini» 
quella vi «rtoucV il SuoceBòre «li 
quel Vefcoao di Turiano, che nel? 
k fopractwinatc rouine di Cala* * 
. bria, fegui la medelìma. font una .di 
quel di Biuona . -il»» fkit 'Biba 
ab Jganenit ,(di*e,rVghdlo ibiiL 
fai. 140. ) "Beati Nili (uo, qm 
tempore, & Tauri*itum % fS' 1 ti- 
fimi euerfu fum . Ma perche imu 
«guardia di efier fuori dalie prò* 
poeiSedi:, e in luoghi allora pic-i 
coli j, quei Vtfcoui viueano nu 
grande poucrrà ; piacque à Rigs 
giero, dite il garrio, di vpir ambii 
L 4 due 
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iue le Sedi di Biuona ,e Tannano 
à-quella di Mileto, accioche folle- 
usti dalle miferie , viuelfe va fole» 
iVefcouo con più commodità « 
(hb.2.fol.ii^.)Pcft Taurianiv*^ 
jUtìomm , populus extee cladc* 
fuperftites cum fan Potitifice hue 
fe>confulit,nempè Seminatili per* 
ftetitque hic Epifiopalis Sedei 
annis plmimìsyfed liagerìus Qui- . 
/tardi fUiuSitsrMncw Hippo- 
niatem Sedetti , Miietum tr*n8*-! 
Ut. .ivi -V-V '.»'«£.' ,f-Mi-.. ; l 
-si io In dettò tempo àuendo 
Vrbano H.animato i Principi Cri- 
ftiani alla conquifta di Gerofa- 
lemme , e di tuota Terra Santa.., 
Boemondo Principe di Taranto , 
e fratello di Ruggiero vi andò con 
dodecimila Vernini , eletti dalla. 
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giouentù d'Italia i e non potendo 
per molti affari andarui anche_> 
Ruggiero, vi madò in fua vece có 
Boemondo 1* anno 1094- fi>° 
figliuolo Tancredi , allo fcriuere.. 
di Platina , nella Vita di Vrbano 
li. e reilò Ruggiero al. gouerno 
de' fuoi flati . Dopo anni due, ris- 
tornando Ruggiero dalla SiciliaJ 
in Puglia, non muto tìrada , ma_. 
profeguì più torto il medefimo 
cammino fatto di prima, à oggeto 
di veder vltimato il Tépio di San- 
ta Maria c^jxrp/at, cioè , allo icri- 
uere del retroaccennato D. Nico* 
lò le Nouaniji {tom.z-feculdìffer. 
2.§.s>./ò/.(5o.) della CompaJJione , 
perauer la Vergine gloriola com- 
paflìonato quelle diigrazie, in cui 
allora fi ritrouauaj Ruggiero ; e ti 



L>"ji!.ized tv 



170 

pericolo di femmcrgerfi con entra 
la fui gente nel mare ; e perciò 
vien detta 5 Santa Matti del Pati- 
re . Ritrouollo Ruggiero di già fi- 
nito y enon folo ne fentì kmmo 
piacere, ma di più dice Vghcllo \ 
(ibid.fol. 385.) che. illud ingenti~ 
bus priuifcgijs , ac diuitijs iRogé* 
rius Comes Calabrie , 0* *#j 
Normanni Trincipes , nobilk*- 

u Nègiàperquefii folibe- 
nefici , e onori fi rattenne la pieti, 
e munificenza di Ruggiero ; ina 
oltrepafso d'affai . Imperocché., 
coiwpaffionandìo- egli nella perfo- 
ra» di'\lJ*onigio foo amico , allo*» 
Vefcouo di Rollino 1 tutte le dif, 
grazie, patite, e dal Vefcouo di 
Turio , c dalli fuoi Sacceflori,nell' 
■ ; 1 yni- 
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vniuerfale eilerminio della Cala- 
bria, per cui n'andauano fuggendo 
dalle proprie Sedi , foggettati a_. 
mille difagiin paelì firanieri: Ri-~ 
cordandoli anche dell'amore > che 
Roberto fuo Padre portaua a Rof- 
làno ,per ellerfi quelli fpontanea- 
meote foggertato alia fui giurif» 
dittione ; e della gran diuozione_. 
concepita verfo Santa Maria del 
Patire; à imitazione di quanto 
auea étto co' Vcfcoui di Biuona_,, 
e di Taurianoj che vniti auea a_. 
Mileto, conginnfe, e vnlalla Ve- 
fcoual Sede di Turio , pallata in_. 
Rollano , l'Arciueliouale di San- 
Mauro > che fi trouaua in Cori- 
gliaoo, e ciò fù l'anno 1096. Ex 
quibus (fcriue l'Vghcllo ibid.fol, 
j8o.) appare t , Rofauenfim £c-' 
eie- 
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clejìam etfe ArihUpifcopakm /ài- 
tem ab annis quingentis , £3* 
^/<«r . Poiché dall'anno 1 096. all' 
anno isso.thcui fcriuea Vghel- 
lo, fi contano anni 5<?4.(/ò/.3 89.) 
Dionjifus autem Arcbìepifcopus 
fub kogcrio Hiixit , fcriuc il me- 
oelìmo Vghello . Tutto quello , 
come abbiamo detto più volte-. , 
non fù fpecificatiuamente traman- 
dato a pofteri fecondo il Barrio > 
per poca cura, ò per inganno , e_ 
frode degli Scrittori di quell'età ; 
(lib.-i.-foU 5 7. ) Scriptorum incu- 
ria , aut fortajfe dolo derelilias y 
aut altjs attributo! . O pure ef- 
fendoli feritto in lingua Greca, fe- 
condo l'idioma di quella Chiefa_., 
nel paffaggio che dopò fece al rito 

Latino; con l'altre tradizioni , no- 

- - - • ?i . 
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tizie ì e Storie Greche le foflc an- 
che quella fmarrita . Ed ecco fe- 
condo il dire del P.Giouanni Fio- 
re, (iti. i .par. z. c. 5 . num. zìi-) la 
Sedia Vefcauak di Raffino falita 
alla- dignità Arciuefcouale , an- 
corché fenica Suffraganti; il che_J 
s'intende lènza fuffraganei attua- 
li ; che per altro ne' tempi andati, 
come è da credere , l'Arciuefcouo 
di Santo Mauro ebbe fotto di fe_ 
il Vefcouo di Turio quel di Co- 
fa , e d'altri luoghi . Chiamali in- 
tanto ragioneuolmente Metropoli 
la fopradetta Chiefa , da nomi 
Greci Mitri , &c Polos , che fuona 
in Latino SMater Ciuitatum ; e 
per le riferite ragioni , e perche-* 
anche oggi riconofee per fue fi- 
gliuole le antiche Città d'Aufonia, 
di 



diTurio, e diCalafernai 

i z Così dopò che l'Arcme- 
fcoual Sede di S. Mauro era ftata^ 
in Corigliano anni 14S. fù alla fi- 
ne, ficome se detto, vnitaalla Ve- 
fcoual Sede di Turio, già trasferita 
in Rodano. Nil femptrfloret , di* 
ce Cicerone , (Fbi. ri» ) fuccedit 
tifati tetas . Argomenti da riputar 
tutto ciò per indubitabile fono , 
oltre la raccontata Storia, il vede- 
re anco che le rendite de già Ca- 
nonici di Corigliano , fondate nel 
territorio di detta Citti,oggi fono 
pofiedute da 'Canonici di Rollano. 
L'efierui 'rutilila il lus di-quattro 
feruienti douuti al foloVrciatOjche 
in niuno altro luogo della Diocelì 
fi vù. Di più il ius a Corigliano 
ptendi Concionatorem , fenzaj 
""i . niu- 
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niuna dipendenza dah"Arctuefco- 
uo, come appare per Decreto del- 
la Sagra Congregazione del Con- 
cilio roteo il Cardinal Mattei , a di 
14. di Agofto 15p1.il cui origi- 
nale fi conferita nella Sceda del 
già Notar Carlo di Napoli . L ap- 
partenerli alla Chiefa di S.Pietro 
in riguardo d'efler ftata fui princi- 
pio della fua primiera erettione— t 
L'atcdralcj precedere a tutte l'altre 
nelle funzioni follenni,e publiche; 
e dal primo tocco delle fue cam- 
pane regolarli nel giorno del Sa- 
bato Santo , quelle dell'altre Chie- 
fe . Che pòi fia ftata Catedralc, 
fi conofce da quello, dice ilP.Lc- 
zana, (lib.Còlumna ìmmob.c.x. ». 
29.) Che in frim(uo eiufdtm Ee • 
chfixexorAio , munin Spi/copa- 
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lia in ta Marcus Euahgtltfia^ 
exercuit, Trzsbyteros ordinando: 
(addc zs 1 liturgie infiituendo) B- 
tenim facultas ordinandi hec/e* 
Jiajìicos mmifiros , foli Bpifcopo 
competit . 1 ta Epipbanius bere/. 
7 5. Biironymusepifi.-j^.adEua-r 
grium. Augullinusin "Breuieulo 
3 . c. 5 . Chryfejìomus , Theopfiila* 
Bus-, 5 beodoretus in 3 . 4. 
ci; ad 1 imotbmm . Conciliumu 
hlicenum, Antiocbenum-$3' Tri* 
dentinum. Che lì predichi in dct» 
ta Chicfa giufta il Rito delle Ca- 
tedrali,,anco l'Auuento. Che nel- 
la Sollennirà del Corpus Domini 
i Cleri dell'altre, con lor Parochi, 
in qualità di dignità Catedrali sV- 
nifcano in. quel giorno nella men- 
zionata Chieià di S. Pietro à far 
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compagnia al Ptepofito di eiTi,co« 
me ad vn Vefcouo ; e perciò vien 
detto Prepofito*, poiché fecondo 
il Galefino , Prepofito non vuol 
dir altro, fenon che Antiftes (K-> 
ter.Ant.f0l.S7.) Che dopò le di- 
gnità di Rodano , prima dell' Ar- 
ciprete di Turio , immediatamen- 
te vada a preftar vbbidienza all' 
Arciuefcouo nel 6ì 1 5 . d'Agofto , 
il Prepofito diCorigliano ; nella., 
ftefla maniera, «he dopò le digni- 
tà, e prima d'ogn 'altro fi pòrta al 
Vefcouo di S,Marco l'Arciprete-, 
di Temcfa, oggi Maluito,in argo- 
mento di eficr Hata in efla tempo 
fi, quella Vcfcoual Sede ; come al 
Vefcouo d'Vmbriatico l'Arcipre- 
te di Cremiflà, oggi Ciro, perla., 
medcflrna ragione . Che vi fi ti- 
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trouino in Corigliano vniti aflic- . 
me Prcpofito, Arciprete, e Primi- 
cerio, che lignifica primo Canoni- . 
co , ed altri Parochi in qualità di 
Canonici ; cola fin' ora non con- 
cena dalli Sommi Pontefici ad al-, 
tri luoghi, fe nona quelli pue lia- 
ne itati Vcfcoui; come a quello di 
Canofa , il di cui Vefco uo paffato 
in Bari, in luogo del medcfimó 
v'è rimafto il Preposto con pochi 
Canonici . £ molte altre ragioni , 
indici/ , e congetture , che fecoji» 
do il JYla (cardi pr Guano efficace- 
mente tutte l'antiche pr eroga tiue 
di Corigliano , Jntiquum ( dice_, 
egli tom.i.de probat.concluf 107. 
tt.i.)prob«rÌ per comecluras , in- 
dici» , 55° prefumptionef , turn, 
C(Jireo > mm Pontificio Iure re- 
fe- 



Digitized by Coog : 



179 

ceptumeft. Carfarco quidem L. 
cenfus, monumenta, jf de pro- 
bat. L.f ex Ut ff. de bona pof- 
jèjf. Pontificio ve:o,C#p.cum cau- 
Jam de probat. c»p .rum olmi de^> 
cenf. Aggiugni dieiler tutto que- 
llo antica tradittione in Origlia- 
no, conciofiache non vna , ma piò 
volte l'intefc lungamente raccon- 
tare tempo fa dal fu Dottor Cio- 
uanni toinio,Fpanccfco Caftagna- 
ro, e Gio: Tomafo Grifafì, chi ciò 
fcriue ; indotto in quello dalla Sa- 
gra Scrittura, che dice così: (Deu- 
te/.$ ì.) Interogn Patrem tuum, 
et annunciabit tibhScmorcs tuoi, 
rjf dicent tibi. £ perciò nei Pa- 
re! gon regiltrò ; Cuius rei teftis 
fum auritus-, non autem ocula/is. 
Delle antiche tradizioni allayer fi- . 

M x ce 
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ne Epifanio fcriue come fiegue_ : 
(lìb. de htref. bgref.6 1 . ) Oportet 
tfadìtiom <uHì non entm omnix^. 
« fcriptura accipi poffunt ; quz-j 
propter,Mqu* in traditione pri- 
jci nobis tradiderunt , 
• 1 3 La ferie poi di quelli Ar- 
ciuefeoui diSanto Mauro, che per 
lo fpazio di vn fecoIo,e mezo ftan- 
ziarono in Origliano; e appunto 
come quelli de* Succeflbri del me- 
defimo, parlati in Rodano 5 o co- 
me quell'altra de* Vefcoui Greci 
di Temefa, Cremifla , ed ViFugo ; 
quanto dire all' vfo di quei tempi 
trafeurata, ò nelle tenebre dell' o- 
bliuione fepelljta, da che da) Rito 
Greco paflardho al Rito Lati- 
no: 

,. At 
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At fimul à prima de/cendit 

origine Mundi 
Caufarum feries, atque omnia . 

fata laboranty 
Si quicquam mutare velis , 

vnoquoque fub i8u 
Stat genus bumanum • • 
Scriuc al libro fcfto della fua Far- 
làlia, Lucano ; e conchiude Mireo 
nella vita di Giulio Lipfio , che_ 
Tabida tonfumit ferrum , la- 
fidemque vetujlas , 
Nullaque rei marni tempore-/ 
r'obur babet. 



ossa 
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CAPITOLO X. 

Come ultimi di tutti i Giudei 
fopularono Cor»g/«*»» . 

t A Sfai difimoreuole fi di- 
£^ moftrò con Corigliano 
Ruggiero Norraando » Ipoglian- 
dolo del racquietato fuo Arciue- 
fcouo , e coDgiungendolo al Ve- 
fcouo di Turio , come fi è detto . 
Ma ben gli fi fece vedere amico 
fauoreuole l' Imperatore 'Errico 
IV. Sueuo ; allora che trattando 
Corigliano da Città grande, e ma- 
gnifica, e volendo con nuoui traf- 
fichi arricchirlo, l'anno 1 100. di 
noftra fallite gli mandò i Giudei , 
ad habitarlo ; che non folo fece-i 
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ro l'vltim'a popolazione di lui, mi 
popularono altresì molti altti 
luoghi de più cofpicui della Cala- 
bria ; cioè Cofcnza, Reggio,Mon- 
talto, Bclcaftro, Taverna, Tropea, 
Cotrone, Squillaci , e Catanzaro; 
nella fteffa guifa,che anche qgg iné 
già in tutte le Citta d'Italia, ma in 
alcune {blamente delle più riguar- 
deuoli,fono gli Ebrei; e fono Ro- 
ma, Vinegia, Fiorenza * Genoua , 
Man toua , e Liuorno . fermerò 
(Ceri ue il P. Fiore lib. i ./>. i o J . ». }i 
fol.S 1.) i Giudei in Calabria cir- 
ca il mille, e ducente, abitaro- 
no Cono liana, da dotte fot allar- 
gati fi JlabUiroUo in Co/iti^. , 
Helcajìro, Tauerna, Trof cas- 
trone, Squillaci, Reggio, e Catan- 
zaro i » in ti gran numero , che 

\ 
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baftarono à popolar contrade in- 
tiere i fiche ri acquisirono il nome 
di Giudecbe; la cui nominanza 
pur oggi giorno la dura in più 
degli accennati luoghi. 

2 Accrefciuti intanto di nu- : 
mero, e di ricchezze i Giudei nel- 
la Calabria , molto più douiziofi 
di danaro , e di gente diuennero 
nell'Aria ; laonde perfuafero il 
Gran Signore de' Turchi , che oc- 
cupane con l'armi il Sepolcro di 
Dauidc Profeta y dandogli à ere-; 
dere eflerui nafeofto vn grandiflì- 
nioteforo. Ciò intefo dall'empio 
Trace , e credutolo , s'applicò to- 
fto all'acquifto di quel Sepolcro 
con grandiflìmo danno, e fangue_. 
di Criftiani ; per la qua] coia fde- 
gnato Papa Martino V. s'adoperò 
" T 1 . con 
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coh la Regina Giouanna II. cheùi 
pagafiero la pena di tal rouina i 
Giudei di Calabria; onde la fudct- 
ta Regina , lotto i di 1 8. d'Otco- 
bredel 1419. comandò à Lodoui- 
cod'Angiò, che coltringeue fin- 
ta eccezione alcuna ciafcheduna-. 
tefta d'Ebrei , ò mafchi fonerò , ò 
femmine à pagare vn terzo di du- 
cato; e fe ne cauò cosi gran nume- 
ro di danari , che pareggiò forfè la 
fpcfa fatta nell'Afia per racquifta- 
re quel Santo Sepolcro . 

3 . Poi nell'anno 1492. dif- 
fcacciati dalle Spagne ne ven- 
nero in Calabria quattro mila 
famiglie allo fcriuere di Mam- 
brin Ro/èo; le quali frammifchiate 
con le più antiche > e Concittadi- 
no , lì ftefero in altre parti >• e vi 
fio- 
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fiorirono, e per numeroj e per ric. 
elicile, fin tanto, cheftabilitofi il 
dominio Spaglinolo , e publicato 
a tutti i Giudei l'efilio, furono ne- 
ceflitati di abbandonar la Cala- 
bria , c ritirarli in altri paefi ; co- 
me racconta Nicolò Topio, nel 
fuo primo libro, parte feconda a al 
quarto capo , numero 34. Onde_. 
dille Tullio ', (Hh.iJe Nature.. 
Deorum. ) Nibil/emper fuo fiati* 
manet . 

CAPITOLO XI. 

Sita, fabritbt, e tofi riguardinoli 
di Cerigliano . 

t fi"* Rafcejfero gli antichi 
X Aufonijvna amena, t> 
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piaceuole collina da fondaruiCo^ 
rigliano ) di non molta altezza,, ; 
benché i gli occhi de' riguardanti 
femori affai eminente; rincontra., 
del Mare Ionio , da cui è quafi tré 
miglia difeoito ; d'aere grato, e ù- 
lubre ) e di ogni tempo all'ai tem* 
perato, e ameno . 11 lìto di lui è 
furtiifimo non meno per natura , 
che per arte, fe fi pon mente alle^ 
mura, che tutto all'intorno lo fian- 
cheggiauano , nella maniera, che_ 
fiegue . La prima porta di Cori- 
gliano è quella detta dal Volgo del- 
U Ciudeca ; adorna deH'Jmagine^ 
di Noftra Signora del Carmine^ , 
Protettrice della Cittiie parimen- 
te di quella di- San Ffancefco di 
Paola, Protettore ancor eflb di 
Corigliano , e fotto vi fi l«ggo- 
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nei i feguenti verfi . 

Francifii precibus Chrifii Ge- 
nitrice rogai* 
Fro Populo , nullus fit metus 
Hoflis ei ■ 
Della parte che riguarda Coriglia- 
no v'è dipinto Santo Antonio da 
Padoua , pur Protettore di lui ; e 
fi veggono a' fuoi pieci le figure^ 
d'alcune lettere , rofe dall'antichi- 
tà, e dalle pioggie,e perciò impof- 
fibileà leggerle . Caminando daJ 
quella pWa fino al .borgo , detto 
di SerrtUore, fi trouano alcune ca- 
fe, edificate fopra l'antiche mura 
della Citta; e da Serratore fino all' 
altra Porta, detta de 'Brandì, Se- 
guono le mura, ingombre al pre- 
fente da Palazii della Badia del 
Patire, e d'altri particolari Signo- 
ri: 
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ri . E caminando di qua, anche lì 
fcorgono occupate da molti Pa- 
lazzi l'altre mura, che finifcono 
all'altra Porta.fita innanzi il Con- 
uento de' Frati Riformati di San 
Francefco. Quella porta è anche 
fregiata dalttmagine di San Fran- 
cefco da Paola , da quella parte_ , 
che riguarda il Conuentofudetto, 
co'verlì lèguenti. 

Sluimejìbielegtt Populo,pone 

Cbrifie Patronum, 
lètte rogo, ne nocetmt MU,fa- 

mefite, lues . 
Alla lìniliradel Santo Protettore 
e dipinta l'arme, ò (la imprelà di 
Corigliano , cioè vn Cuore l'opra^ 
vna Tazza con due Cornucopie, 
e lotto vi lì legge: 

« Cor- 
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Cordh amatori, nofirum cor 
fanile refem 

Sis mmor-ty Chantal txpiet 
ante tua . 
Dalla parte riuolta alla Citta , fi 
vede San Sebaftiano Martire,Pro-> 
tettore di cfla , a' cui piedi quelli 
vci fi fi leggono : 

Rane Patriam de fe/ieferx^, 
prius ipjìtuebar, 

Nane Frwcifce Jtmul Sanili 
iuucmus t.tm. 
Dalla fudetta Porta de'PP. Rifor- 
mati fino à quella fotto il Mona. 
Aero delle Vergini di S. Chiara., j 
che chianiano dJ Fojfo , fi ritro- 
vano altre muraglie appaiono eui- 
denttmente occupate da'Pa'aizi 
de'Mczoteri , e Malcuolti ; ed in- 
nanzi à queftj pofiòno vederfi \e~, 
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mura intere, co' fuoi Baloardi,Fe- 
ritoie, e Cannoniere.Fuori la Por- 
ta del Foflo fi vedono i Terrapie- 
ni, Baloardi , Cannoniere , e Feri- 
toie con due Torri,ancor oggi in 
piedi, ed habitate ; e fìegueil ri- 
manente delle mura fino alla Por- 
tella, che dicono di Cola Croce, 
oggi ingombra del Palazzo delia- 
Famiglia di Regna ; e procedendo 
per lo Palazzo de' Rofi,fi tira a_ 
dritrura fino alla Semi* , oue fi 
veggono terrapieni, feritoie , dan- 
ze di Prelibo militare , fontana— 
per commodo del medefimo , yi- 
uai per i Caualji , ed ogni altra co- 
fa; ricongiungendofi con la fopra- 
nominafa Porta della Giudeca,oue 
il ciicplg di dette mura vìi termi- 
narli . 

~ • , Co- 
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i Così ben munito dalla na- 
tura, e dalle mura fu Origliano 
ne' tempi andati, e però-nè da To- 
tiia, ni dagli Amareni, nè da iCar- 
t agi nel), nè da' Mori, ne da' Sicani 
fi legge, che riceuefie alcun nocu- 
mento ; nè tampoco da Barbaro/la 
con tutta la fua Armata Turche- 
fca, fopgettione veruna ; e lo con- 
fetta il P.U'doro Tofcano, (in VH 
tu S-Framifci lib.i. c.14. ) con-, 
le legutnti parole: J Turchi cor- 
fero fin fatto le mura di C origlia- 
no ,allo /pimento de' quali i Co- 
rigliamjì apparecchiati a focene- 
re l'ujjaho, Jt tennero alla difefa, 
e quando fodero fufrafatti , riti- 
rar/i alla fortezza . tuuneridojì 
addunque i Turchi con gli altri * 
con gran furia , e rabbia tentaro- 
no 
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no t'affai i CoHgffaner^i 

àtntrok muffirti naronocl^ 
V'ansi studine, cbe 
-poco >, tennero, eh, nonfiaitZ 
^«afferò àf ttggirf . m ^ nV l_ 
fwfc\ tnpuUic ìfi'JniL 

* gridando, eh SaZ 

FraneefeodiPaoU per difendi 
h combatterebbe per e(R Z .m 

ji-neitien appena toc caua. 

X 5 f™*-"/*" 1 ' ™nche br,c- 
l u l™*^ men °°f*f«ìondel e 
ne pur Meuemente fi rifen _ 

«aeiio Conghano per via di fi 
N ■ le 
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k Torri) e fuori di effe , fi è cosi 
ampiamente dilatato , che fembra 
fenza muro veruno , alla vifta di 
tutti j e da qualunque parte, che* 
fi rifguardi, aperto. 

3 Vi fono dentro di elfo moi- 
ri, e molti Palazzi per ftruttura , e 
per grandezza affai belli, non co- 
sì peròfieguono le ftrade , ma per 
eflere in (ito alquanto montuofo , 
che in fe contiene pianura , e col- 
line ; altre fono ampie, e piane; ed 
altre ftrette, ed erte,ed ora appcn- 
nine ; communque elle fe foilero , 
non apportano ne fatica grande^. > 
rè trauaglio veruno , a chi per effe 
Vuol camminare . In mezo della_, 
Cini fui piano vi è fabricato vn_. 
forte, e grande Caftello, da tr$-. 
Torrioni , c da yn uiefpugnaSik_, 
'o ;•: Ma-, 
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Mafchio fiancheggiato, che per 
la fua arrifkiola itruttura , bella_ 
profpertiua, e vaga pintura dalla_, 
metà in sù , non folo fi rende di- 
letteuole a gli occhi de* riguardan- 
ti , ma di più fi fi conofcere per 
vno de' mcgliori del Regno. 

4 Sono di più in Corigliano 
per commodo del publico quattro 
Piazze con fontana , la cui acqua 
ft raccoglie ne' Viuai per vfo de* 
Caualli, e delle mule . In elle piaz- 
ze ftàcfpofto,e venale d'ogni tem- 
po,così ne'giorai di digiuncquan- 
rò negli altri, tutto quello, che 
fà di bifogno per viuere. La prima 
Piazza è detta la Giudee» , la fe- 
conda Fondaco , la terza 11 Muro 
rotto , e l'vltima l'Acqua nouo^ . 
In ciafeheduna di effe vi è l'imagi; 

N i ne 
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ne della Vergine noftfa Signora., 
della Schiauonia , c in quelle del 
Fondaco , e dell'Acquanoua oltre 
quella; vi fono le Imagini d' altri 
Sa nti; cioè , in quella del Fonda- 
co foprail primo canale à man fi- 
niftraviè l'Imaginedi Noftra Si- 
gnora del Carmine , rofa dall'anti- 
chità, e dalla vmidità dell'acqua-. • 
A man delira verfo il fecondo ea- 
nale vi fono quelle di Santo Eli- 
gio Vefcouo, di S.Lionardo Abba- 
te, di San Francefco d'Aflifi , e di 
Santo Antonio di Padoua . Neil' 
Acquanoua fono le Imagini di no- 
ftra Signora Immacolata Concet- 
ta, di San Carlo Borromeo , di San 
Francefco da Paola, di San Cnfto- 
■faro, e la Storia della Samaritana. 
5 Vi fi contano intorno a_> 
ven- 
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venticinque Chiefe , delle quali 
cinque fono Parocchie ; e là prin- 
cipale Glieli è quella,che in tem- 
po di Marco Euangelifta, à Pietro 
Apoftolo , comefuQ Maeftrofù 
dedicata ; il cui Prelato, che lià 
fotto di fe intorno a quaranta Sa- 
cerdoti , è detto Prepofito , e pre- 
cede à tutti, come fi dille . In effa 
Chiefa fi celebrano con follennità 
non inferiore a quella di qualfifia 
Catedrale , tutte le più confpicue 
Sollennità , e vi fi predica à guifa- 
di Duomo la Quarefima, nel' Au- 
uento , con follennegiaruifi la Fe- 
ftiuitadell'Apoftolo Pietro , fuo 
Titolare. Vièefpoftoil Santiffi- - 
mo Sagramcnto il primo Lunedì 
di cialiun mefe , e tutti i Venerdì 
della Quarefima, come altresì in-. 
~ ••' N 3 tut- 
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tutti i Venerdì dell'anno ." NelIsC 
Cappella del Crocififlb vi fi fa 
Éfercizio compuntiuo della P; 
fionedi GiesùCrifto Signor N' 
ftro; e altre diuerfe funzioni, e 
dì trentuno di Luglio vi fi follei 
neggia la Fella di Santo Ignazio 
Loyola. Allidue di Nouembre vi 
fi celebrano l'eflequie de'Morti 5 
a di fei di detto mele la Fella 
Santo Leonardo Abbate ; e il N. 
tale vi fi fà la Nouena la mattii 
de'fioue dì precedenti . La lecoi 
da è Santa Maria detta dellaPiaL 
la , il di cui Prelato , che tiene 
fotto di fe più di trenta Sacerdoti > 
è detto Arciprete . In quella Chie- 
fa fi celebra (biennemente la no- 
uena tutte le fere de noije dì in- 
nanzi Natale, conmufiche,* p«? 
.•- " ; di- 
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diche .La Notte, che và innanzi a 
di fci di Gennaro vi fi celebra > fe- 
condo il Rito Greco, la ibllenni-, 
tà detta SanBa Luminaria, con., 
vn fonte quanto bello, altrettan- 
to artificiofo in mezzo della Glie- 
la , d'acqua lullrale , conia quale 
battezzano la Croce . La prima.. 
Domenica di Maggio efee di que- 
lla Chiefa con folenne proccilìo- 
uede'trè Cleri, e Religiofi, tutto 
l'oliarne del Santo Martire Cele^ 
fiino , e de' fuoi Compagni , con- 
ferito in vna Caffa d'i bailo, con 
molta venerazione , con che tutti 
riucrifeono quelle pregiate Reli- 
quie . A di due di Luglio fi follen- 
neggia la Feftiuità diNoftra Signo- 
ra delle Grazie, e a di quindici di 
Agoilo, quella della Santifiàmà^ 
N 4 Ver- 
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Vergine Affinità in Cielo» Titilla- 
le d'efla Chiefa;- e dalle due di No- 
uembre vi fi celebra TOttaua de" 
y Morti. La Terza Chiefa è quella 
di Santo Giouanni Battifta, detto 
de Fundis , per cllere nel più baf- 
fo luogo della Città; il cui Prela- 
to tiene fotto di fe pochi Sacerdo-: 
ti > e vien detto Primicerio , cioè 
primo Canonico , ed è il terzo 
Clero . In efli Chiefa vi fi confer- 
uano con venerazione molte Re- 
liquie de Santi , è a di tre di Fe- 
brarofi celebrala Feria di Santo 
Biagio Vefcouoj e Martire, e in., 
onore del Santo fi diftribuifeono 
alcuni panini, che manciati «on.. 
diuozione preferuano dal dolore^ 
del corpo . Adi venti di Maggio- 
fi celebra altrcsìla Fetta del Santo 
Con- 
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Confefibré Bernardino da Siena » 
e a di ventiquattro di Giugno lì 
folenneggia la Feftiuità del Pre- 
curfore di Crifto Signor Noiìro , 
Titulare di efta Chiefa, e a di ven- 
tinoue di Agofto fi celebra la De- 
collaiione di detto Santo. 

6 L'altre due Parochiali Chie- 
fe , i cui Prelati fon detti Rettori, 
la prima è fotto il titolo di Santa., 
Maria Omnium Sanlìorum ; detta 
perciò volgarmente Santoro , e in 
erti il primo di Nouembre pi fi 
celebra pompofamente la Fella de 
Santi; e ogni Domenica , e di Fe- 
ftiuo vi s'infegna à Putti la Dottri- 
na Crittiana . L'altra è dedicata al 
Santo Vangelifta Luca,e nel di 1 8. 
di Ottobre vi fi folenneggia la_. 
Fella di elio Santo Vangelifta ; ed 
ogni 
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ogni Domeniche dìFeftiuo anche 
vi s'infogna a' Putti la Dottrina., 
Crilliana • 

7 Dopò quelle è la Chiefa di 
Santo Agoftino Dottore di Santa 
Chiefa , polla nel Caftciio della., 
detta Città; fondata , ampiata , e_. 
tenuta con particolar cura» a ri- 
guardo della falice memoria del 
quondam Eccellenti/fimo Signo- 
re Don Ago (lino Saluzzi, Duca di 
Corigliano, fuo fondatore . E que- 
lla Chiefa nè più , nè meno, che_, 
fe Collegiata folle, nobilmeute.of- 
ficiata da fei Sacerdoti in tutte 1' 
Ore Canoniche, e Mefla Cantata,! 
con quattro Meffe ogni Mattina , 
EllaèChielipublica, che gode-, 
l'immunità del rifugio ,e ogni al? , 
«a preiógatiua, con particolar 

P«: t 
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priuilegio di tenerli Tabernacolo, 
e dentro il Sagramento EucarilH- 
co , che fi porta in forma di Via- 
tico à gl'Infermi , che fcruono , e 
fono attualmente in detto Cartel- 
lo. E prouifta di ricchi vtenfili , 
e fopra tutto ornata della pregia- 
ta, e ringoiar reliquia fl'vn pezzet- 
to del legno della Croce di Giesù 
Crifto , conferuato in vna Croce 
di CriHallo di monte d'vn pez/.o 
folo, cofaaflai nobile, e rsra_. . 
Dentro due piccioli Tabernacoli 
d'Ebano fregiati con vago lauoro 
in oro, vi fi conferuano molte Re- 
liquie di Santi , e ne' dì Feftiui lì 
«{pongono pubicamente ful'Alta- 
re a viltà, ediiiozione di tutti . A 
di ventiotto di Agofto fi celebra., 
iblennemente la Fella di Santo A- 
; go- 
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goftino , Titolare d'elfo Chiefa , e 
vi fi fanno bdlifluhi artifìci; di 
fuoco . 

8 Siegtie la celebre Chiefa di 
Noftra Signora detta della Schia- 
uonia , polla nel lido del mare, di. 
nobile, e magnifica ftruttura , il di. 
cui Altare Maggiore è tutto inco- 
llato di pietre fine, dialpri, mo- 
li, torchine, ed altre forti . Viene 
officiata detta Chiefa da quattro 
Sacerdoti con MclTa cantata, e Li- 
tanie tutt'i Sabbati , e Felle dell' 
anno. Si celebrano in elfo , e vi fi 
follcnneggiano due Feftiuità, la- 
prima il dì dell'Afcenfione di Cri- 
llo in Cielo, in cui concorre fi può 
dire , tutta la noftra Calabria Ci- 
teriore, e vi fono per tutto ricrea- 
zioni , e brigate allegre di nobili. 
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e d'ogni forte di gente dal di pre- 
cedente per tutto il Giouedì. A 
dì 1 5. di Maggio vi fi fa' vn gran 
Mercato, in cui è lecito a ognuno 
di cjualfifia luogo venirui à ven- 
dere Merci , beftiami, e ogni altra 
cofa fenza pefo di pagar deritto 
alcuno. A di 1 3 . di Ottobre fi fol- 
lepneggia il di che effa Santa Ver- 
gine fu trasferita da Corigliano in 
detto luogo >attefoche li 23. di A» 
gofto comparue à quell' Vomo 
femplice detto Antonaccio , e gli 
commandò , che vna Chkfa vi s" 
ergerle nella marina fotto il titolo 
della Schiauonia ; che à raccontar- 
ne la maniera richiede feparato 
volume. .'- , . " t: •.. 

i S . Sieguono poi noiie Gon- 
uenti di Regolari Mefldic*ett ; . Il 
V fri- 



Digitized by Google 



primo di tutti per ragione d'ariti- ' 
chità , e prima fondazione fatta., 1 
nel Pendino , vicino alla rouinata 1 
Chiefa dell'Eiiangelifta San Mar- 1 
co, e quello de'Frati Minori Con- 
ucntuali di San Francefilo d'Affili» 
nella cui Chiefa adi tredici di Giu-i 
gno con grandiflìmo concorfo vi 
fi follenneggia laFéftiuità di Sant* 
Antonio di Padoua ; portandoli 
procelTìonalmente per la Cittì 
tutta , accompagnata da tutti i 
Cleri Secolari, e Regolari , eda_i 
tutte le qualità de'Cittadini d'o- 
gni fefib , ed età , la belliflìma SU* 
tua di Santo Antonio ; e vi fi ce- 
lebrano con gran diuozione iirt» 
dici di precedenti -, e tutti i MarV 
tedf dell'anno . A di otto di De- 
ccmbie fi follenneggia parimente 
>• la 

V 
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la Concezione di Noftra Signora, 
e fi porta in proceflìone la Statua^ 
d'efla Vergine nel modo di fopra» 
detto , e alti quattro di Ottobre., 
la Fefta di S.Franccfco d'Ailìfi fao 
Titolare . Hi quella Chiefa trà le 
fue Reliquie, vn Velo della Santa 
Vergine Lucia, con altre veneran- 
de memorie d'altri Santf. •',',!. 

io II fecondo Conuento , è 
quello de' PP. Carmelitani , la^ 
cui ffelliilima Chiefa, comporta., 
di ordine Corintico , vi fotto il 
nome della Santiflìma Annuncia- 
ta, e a 15. di Marzo fi follenneg- 
gia pompolameme la fua Fefta^ . 
Alji iji di Maggio fi celebra^ 
quella di S. Maria Maddalena de* 
Pazzis; comealli 15. di Giugno 
qaella di San V/to Martire , di cui 
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fi conférua vna Reliquia ~, che di 
continuo fi jfperimenta affai gio-v 
ueuole a* morfi dà' Cani rabbiofi . 
Alli 16. di Luglio fi follenneggia 
altresì la Feftiuità di Noftra Si- 
gnora del Monte Carmelo, comu- 
ncmenta detta del Carmine, e per 
tutta la Città fi porta proceffio- 
nalmente^ e con pompa grande la 
fua Statua . A di 7. di AgoUo fi 
celehra quella di S. Alberto Con- 
feffore ; per la nobile Relicjtiia^, • 
del cui Pollice fi fa l'acqua bene- 
detta del detto Santo,mirabile per 
le febri cotidiane, A 1%. di Otto- 
bre quella di S.Terefa di Giesù , 
e in tutti i Sabbati dell'anno vi , fi 
fi canta con gran diuozione Isl^ 
Compieta, e laSalue Regina con— 
.le Litanie alla Ngflrs Signora del 
' Car- 
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Carminc, e vi fi guadagnano mol- 
te Indulgenze, cócefTe da Clemen- 
te Decimo.In eflà Chieli vi fi con- 
feruano dentro due T-umoIetti fo- 
drati di cremefi, e guarnite con., 
trine di oro , molte Reliquie di di-^ 
uerfi Santi ; oltre di vn fquarcio di 
velo lirico , bianco , delgloriofo 
Vcfcouo S. Andrea Corfini 5 e di 
vn'altro confimiledel Abito, e del 
Velo di S. Maria Maddalena de_ 
Pazzis , polli dentro la fua Statua . 
Si confcrua altresì in vn picciolo 
vafetto di vetro quell' olio fteflb ; 
è' in vn cafTettino quella medelima 
farina , che la fudetta S. Maria..' 
Maddalena de Pazzis multiplicò 
miracolofiimenre per alimento del 
le fue Suore . Di più vn pezzetto 
' di Velo delia Santa Madie Vergw 
O ne 
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ne Terefa , dentro il fuo limola, 
ero. Vn nobile Velo negro , pofto 
il Venerdì Santo fui volto di 
N olirà Signora dello Reto , e do- 
pò con autentica di rff> mandato 
al quondam Eminentiffimo Signor 
Cardinale Carlo Barberini , che_ 
con la folita fua munificenza Io re- 
galò come vn Teforo fpirituale a 
chi ciò fcriue. Si efpone detto Ve- 
lo su l'Altare de Crocifilfo ogrri 
Venerdì di Marzo la mattina per 
diuozione di tutti i fedeli di Cri- 
ilo, e delli diuoti di Maria Vergi- 
ne fua Madre . 

Il Jl Terzo Conuento è quel- 
lo de' Frati Minimi di San Fran- 
cefto di Paola , la cui Chicfa è foN 
to il titolo della Santilfima Trini* 
»à, e la prima Domenica dopò la_, 
fan- . 

| 
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fanta Pentecofte fi celebra la fuaj 
Fetta / e a i, di Aprile con molta 
celebrità , e con frequenza di po- 
polo inefplicahile vi fi follenneg- 
gia la Fefiiuiri del Glorìofo Saru 
Franceiio della noftra Calabria.,.) 
e dopò la celebritàdelle lotte, c_. 
palij li accompagna con numero. 
Cffima proceitìone la Statua del 
Santo per tutta la Cittì > e fi cele- 
brano anche di detto Santo i tredi- 
ci dì antecedenti. Sono in dettaj 
Chiefa molte memorie del detto 
Santo , del cui Conuento elio fu 
il Fondatore; e fono la fua Canna» 
che lì porta diuotamente, e fpcuo 
con lieto cuento agl'inferni ; il fua 
Cordone , il Crocifitto che porta, 
uain petto.e altre cofeeftrinfechej 
é altre Reliquie d'altri Santi, par- 

O » ti. 



alt. _~ . 
ticolarmenté di San Seucro Mar- 
tire, che fi porta proceflìonalmen- 
te ogni Venerdì fera dalla odier- 
na, all'antica Chiefa detta dal vol- 
go San Francefchello , in cui è la 
pietra,che ferui di capezale al San- 
to Fondatore in tutto il tempo, 
che dimorò à portare innanzi Ia_ 
fabrica del Conuento ; e v'è l'ac- 
qua, condotta affai da lungi daJ 
detto Santo per comodo de' fuoi 
Frati; ed oggi per feruizio di Co- 
rigliano , va' da detto Conuento 
in tutte le Piazze della Città , 
fmorfandolafete a' Cittadini. 

Il 11 quarto è quello de'Fra- 
tiCapuccini, fotto il titolo della.. 
Gloriofa S. Anna , Madre di Ma- 
ria Vergine , e a di 16- di Luglio 
Eon molto concorfo fi celebra laL. 

-i'C ~ : Fé;.:' 
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Jefia. Inefla Chiefavi fonò due 
Cappelle a man Anidra ; nella pri- 
ma vi ftà vna ftatua di Crifto fla- 
gellato dalli Giudei , coronato di 
ipine , e veftito di porpora , Ecce 
Uomo , dal Scappellino così tirato 
al viuo , che nè Fidia, nè Praflì- 
telemai l'aurebbero potuto fcol- 
pirepiù maggiore. Nell'altra vi è 
vn ritrattoin olio della Vergine_ 
Noftra Signora , talmente al veri- 
fimile dall'Artefice pennellegiata 
che tira à fe con tenerezza di cuo- 
re l'animo d'ogni perfona , che la., 
v.ede. ; , , , J 

. 1 3 II quinto Conuento è quel- 
lo de' Frati Riformati di S. Fran-' 
cefeo d'Affìfi,fotto il titolo diNo- 
ftra Signora di Coftantinopoli; e_ 
vi fi folenneggia la feda il Marte- 
Oj di 
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eHdeBa Saati Pentwofte, con3* 
numciofo Popolo, che alla diuo- 
zione d'eua Vergine vi faol cori* 
tìenire; e a di tre di Febraro lì ce* 
lebra la Fefta di San Biagio , e pei 
rimozione fi toccano le candele al- 
la gola, 3 preferiamone del tfior» 
bo detto Schinanzia. In effa Ghie- 
fa vi fi conferuano molte Reliquie 
«li Santi, e tutti i Venerdì dell'arti 
no vi è gran concorfo di fedeli at 
ganto Crocififfo . «. ;04ÌW 

14 11 fello è quello di S.Gio- 
uanni di Dio» detto di Ben Fratci* 
li, e volgarmente l'Ofpcdale 5 -itEi 
cui à di otto di Marzo fi cele' 
lafcftiuità del fiwSan' 
tore. . ■ 

tHèttimo Conuertt© i 
quello di San Domenico» che at» 
. s ; tual- 



Digitized by Google 



r 

tualmentc fi fti fabricando ; c vi lì 
celebra la fella a di 4. di Apodo 
nella Chiefa della Confraternità 
del Santiflìmo Rofario , numero- 
fillìma di Fratelli , d'ogni condi- 
zione , che dalle limoline , che fi 
raccolgono tutti i dìfeftiui, e Do- <; 
menichc dell'anno con particolare 
cura, e diuozione ne hanno fon- 
dato dett/Chiefa a noflra Signo- 
ra l'otto il titolo del Rofario , at- 
taccata a detto Conuento j e la fe- 
conda Domenica di Ottobre elee 
di detta Chiefa proceffionalmen- 
te, accompagnata dalli tte Cleri * 
e da tutti jfuoi Fratelli, la Statua 
di Noftrasignora del Rofirio,per 
tutti i luoghi publici della Città • 

te? L'ottauoè il Monafterio 
delle RR. Monache Vergini di S» 
O 4 Chia- 
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Chìara> in cui à di dodecì di Ago- 
fio Tene celebra la Fetta con buon 
concorlb di gente . • . : . 

17 . Vltimo è l'Olpilio de' 
RR. Monaci di SanBafilio Ma- 
gno* che offeruano il Rito Greco, 
la cui Chicfa è folto il titolo di S. 
Nicolò di Bari , e a di (èi di De- 
eembre fi folcnneggia con Officio,' 
e Meda cantata alla Greca la fefti- 
uità di detto Santo; dicuianchej 
fi fa memoria in vna Chieficciuo- 
la (otto il fuo titolo fuori dell'abi- 
tato, nel luogo detto Liceo. ■ 

18 Appreflòle mura del Con- 
uento de' Frati MinimLvi è la_ 
Chiefa di San Iacopo Maggiore^. 
Apoftolo, in cui fi celebra la Con- 
gregazione compuntiua tutte la., 
fere delle Domeniche , e de Ve- 
ner- 
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nerdì mattina , vi è l'efercizio fpi- 
rituale per le Donne ; e a di ven- 
ticinque di Luglio fi celebra con 
molta follennirà la Feda del San- 
to Apoitolofiio Tutelare, portan- 
doli proceffionalmeiite , accom- 
pagnata da tutti Cleri, e Religio- 
fi la fua Statua per tutta la Citta 5 
con grandi/lìmo concorfo di Po- 
'polo ; e la fera fi fanno belliffìmi 
artifìci j di fuoco per conclufione— 
della Fella. In cfla Chiefa vi fi con- 
fcruano in due bclliffimc Statae_>'. 
le Reliquie di S. Antonino , e di 
S. Concetto Martiri . 

io Sotto il Coro della Prc- 
pofiturale Chiefa di San Pietro vi 
è quella di Noflra Signora dell» 
Sette Dolori , in cui fi celebra la_ 
Congregazione compunti ua tutte 
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le fere delle. Domeniche, e vi fi fo- 
Icnne^gia la, Feltiuità della Ver» 
ginc Addolorata il Venerdì prima 
della Domenica delle Palme , e la 
f ra del Venerdì Santo efee daw 
detta Chicli proceffionalmcmew» 
accompagnata da vna moltitudi- 
ne di Fratelli, e Sorelle veìtiti a— 
Corruccio la fua Statua , e fi por» 
ta per tutti i luoghi della Città- 
io Oltre delle" dette tre Con- 
fraternita, vi ne fono in Corigìia- 
np dell'altre, come del Santi/fimo 
Sagramcnto, di Santa Maria delle 
Grazie, di S. JJonardo Abbate, e 
del Purgatorio . 

-, % t Vi fono anche le Chielè.- 
di S. Andrea Apoftolo, di S. Mar- 
tino Vefcouo , e di San Sebastia- 
no Martire, de' quali ne'lorogior- 
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ni riabiliti fi celebra la Fetta. 

2 2 Fuori v'è il Conuento de 
già Reuercndi Monaci Ciftercien- 
fi) detto tigoni , ò Ila de Ligno 
Crucis ; e vn'altro più addentro 
ietto de Martiri , oggi foppref- 
fi ; nel primo vi fi celebra la Fella 
à di tre di Maggio ^ con numero 
grande d'Vomini, e Donne > che_ 
Vi concorrono ; e nel fecondo pa- 
rimente , che hi Titolo di Badia > 
e il fuo Abbare , vi fi celebra la_. 
Fefta con buon concorfo à di otto 
di Settembre . 

13 Nel luogo detto Leccai 
vi è la diuota Chielà con Homi to- 
rio di Noftra Signora detta vl- 
garmente della Giacine , la cui fe- 
lla fi celebra giulìa il Rito Greco, 
la feconda Domenica dell'Autiere. 
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24 Predo a Santo Mauro vi 
è la Chicfa , e Romitorio di San^ 
Giofifat ; e preflb leriue del fiu- 
me Sibari , volgarmente detto Co-.. 
feik , vi è la Chicfa di Santo A- 
pollinarc Vefcouo, e Martire, c 
ncll'vna , e nell'altra fi celebra fa_ 
Meda tutte le Domeniche, e felle 
dell'anno ; e ne' giorni ftabiliti per 
la loro Fetta, vi fi fanno le douute 
commemorazioni ; Di modo che 
jion vi è mefe dentro l'anno,in cui 
non fi folenneggiaflero fette de' 
Santi nelle Chiefe dentro 5 ò fuori 
di Corigliano . -, { 

i 5 In tutti i fudetti Conuen- 
ti di Religiofi vi fono ftudij di Fi- 
lofofia, di Teologia iàgra, c mo- , 
ralc , e di Legge Canonica; come 
altresì nelle Cafe , e Palazzi di 
" * ' raol- ' 
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molti Signori , e di pcrfone erudi- 
te» vi fono letture di Legge Ci- 
vàie , e di Canonica, e di faenze— 
fpcculatiue, e di Rettorica , e di 
Poetica . 

16 E' in effa Città vna nobi- 
le, e numerofa Acadcmia detta_.- 
degli Oziofi , doue s'vniicono due 
volte il mefe i più eruditi à difeor- 
rere, e decidere queftioni belliffi- 
me di lettere vmane . 

27 Al di fuori è circondato 
Corigliano da rapido , e criftallino 
fiume , che dalla Città prende il 
fuonome, e mantiene quattordi- 
ci Mulini da macinami il grano , 
e tre Gualchiere da fodarui i pan- 
ni lani . Il medefimo fiume man- 
tiene frefehi, e verdeggianti ven- 
ti Giardini, pieni d'agrumi , e d'o- 
gni 

t 
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gni forte di frutti, la cai varietà 
è affai commendata da Fra Lcarw 
dio Alberti nella fua Italia ( foli 
izo.) 11 Ducato di Corigliano $ 
quali tutto piano, che termina., 
col mare ; il rimanente è diftinro 
.da Colline, e Montagne, frutti- 
fere , e piene di buoni pafcoli. Hi 
belliiTìme, e colte praterie, con.»' 
intornoà 1 50. e più Ville , con.» 
fue abitazioni per coltura , e fcrni- 
niccio , con /noi Pozzi d'acque_« 
buonidìme, c vi è l'acqua, che di- 
cono fitbuìim (F-Leand.Ital.) 11 
Cielo che licuopre Corigliano è 
benigni ffin\p; l'aere che lo circon- 
da , purgato , ed allegro ; il terre- 
no feraciffimo di grani, orzi , bia- 
de, fefama, ogni forte di legumi , 
bambagge, ljno, olio , e vino . V! 

ifl- 

Digilized by Google 



incominciano le vendemie dal 
primo dì di Settembre , e vi du- 
fanò fino al mefe di Nouembre_., 
conciofiache da per tutto vi fono 
Vigne, e nelle pianure,c nelle col- 
line, e ne' monti 5 con luoghi co- 
piolìflìmi di frutti ; e arricchiti di 
copiofe vene di chiare, frefche, e_. 
dolci acque, come dille il Poeta_: 
(fiwlo tsì/agno cant.g./lan. 1 o.^ 

Fertile, ameno, e qui monte, e 
pianura t 

Frefco , e limpidi) il Rio , cb' 
indififiioglie . 
Abbondono in lui i latticini; , le_, 
carni, le lane, la feta, il mele , e la 
pefeagione ; e per non dir nulla_ 
della gran macca dell'olio , di cu j 
prouede le Prouincie più oltra- 
montane , e rimote. Nafce nel fuo 
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terreno il Terebinto, il zafferano 
il finocchio marino, lecaftagne, 1 
cai obolc, le mandorle, le noci , 1 
cappari , e le ciregie marine . 
fono allo fcriuere di Fra Leandro 
{iliìà. fup.) copiofe miniere di ar 
gento, e d'oro ; e afferma il Mar 
forano e (Ter tali , che colnuando 
il lor ricercamento ,fe ne trarreK- 
benon poco vtile . Nè farà gii 
Iperbole l'adattare in qucflo luo- 
go, quello, che l'Euangclifta Cio- 
uanni difle del Paradifo ; cioè auer 
egli nel mezo vn'Altiero coronato 
di dodici frutti , da arricchirne i 
dodici meli dell'Anno. (Jpocalip. 
cap.n.n.i.)ln medio Platee tius 
lìgnum -uit£-,affirens fruSus duo- 
diicim , per menfes JìnguloS red- 
dens fraflum fuum . Cui egli rac- 
con- 



conta per (ingoiar prerogatiua di 
quel luogo , come che in elfo i 
i vecchi , e i nuoui frutti abbon- 
dalTcro 5 licomc quegli, che diceua 
auer ferbato al fuo Diletto la Spo- 
la , colà nelle Sagre CaatDtù(CaÌ. 
ay*) In f ortis noflris omnia po* 
ma: Ai 'oua, vetera, dilette mi, 
/emani tibi , Imperocché anche_. 
in Corigliano fi veggono- a' frutti 
già maturi accoppiarfi gl'immatu- 
ri; e a quelli i naicentij ficoeiend 
"Cailo Magno cantò il Garopoli > 
di elio Corigliano. 

Afre la pianta il fior mentre 
matura 

H fruttole nato l'vn l'altr&fi 
■ coglie 5 

Cosi, che quando i lumi altri 
■v'bifiji, . ■ . ... 

• .. P, Cbia- '■' 



Digilizèd by 



Xl6 

Chiama quelle Campagne i 
Campi Eliji , -, ., ■ . ■ 
E prima di lui Marcello Corne- 
lio, Cofentino: (fupracitf </.4J .) 
Fertilità! Jimper, namquebìe 
aucla Jene/eit . 
E a comminasi da] Gennaio, Fé-; 
braio, e Marzo; meli in ogni altra 
parte del Mondo non meno orri- 
di, che Aerili; in cui fi mirano d' 
ogni lor pregio fpogliati gli alberij 
e il terreno; io Corigliano s'am- 
miri di cotai meli il raccolto co- 
piofiilìnio delle vliue,nel fuo mag- 
gior colmo-, e in tal quantità»da_ 
non crederli ageuolmente . Nègià 
fc fole vliue adornano quelli meli; 
altroue fteriliffimi , e vernerecci ; 
ma di più i pignoli per la copiai 
delle pine; le melarancie dolci , e_, 
• . •|"". """ bru« 
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brufchc ,e di moltiiTìmealtrc for- 
ti; c Jc lomie, e i cedri, e altre in- 
finite forti d'agrumi ; a cui ccru. 
graziofa viccndeuolezza neli'auan* 
zai fi i meli più temperati» porgon 
la mano i limoncelli, detti gentili 
per lo fugo , che hà del medicinale 
affa pregiati . Nell'innoitrarfi la_. 
primauara hai le more celfe bianr» 
che, le ciregic rotìe, e nere; molli., 
« dure; e di tutte fe ne contano da 
feifpccie .. Ne gli virimi meiì di 
•fucila Magione h»i mele e dolci, e 
garbc, e pere piccole di fuauiflìmo 
fapore; dette di Maggio, e le m» 
re nere. Venutala State hai nc'pri- 
mi niefi altre pere, chiamate mo> 
fcadelle, le mandorle, le bacoche, 
ò meliache , dette da paefani Crt- 
fomeli; poi TAuellanc, i fichi eftir 
P l ni/ 



2l8 

ui ; e pere d'/'imumerabifi forti , à 
di fquifito fasore ; e lepcfche no- 
ci , e le prugne bianche , e ni rciri' 
grandilTimo numero ; e l'vua io-i 
gliatica, eia mofcadella , nel!e_,; 
cjuuii finifce la State , e fottentra_ 
l'Autunno , Qui poi v'èda vedere 
il numero imrhenfo d'innumcra- 
bili forti de' fichi, e dell'vue, che_, 
producono così gran copia di vini, 
e di fciuifitofaporc, a cui non ba- 
llano le cantine, e le botti. : ". -V, 
z8 Che dirò delle noci, delle 
forbe, delle mela grane di molte,» 
forti , delle giugiole , delle mela» 
codogne, delle nelpole noftrane_, 
e azarole; delle carlagne , delle 
mela, e pere, cafolane , e berga- 
motte ; c di tante altre forti , che 
ftanchercbboiio ogni facondia,, . 
• ì. V ". " " Nè -" 

! " 
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Nè mancano à Corigliano le me- 
la faluatiche , e le perug-gini , e le 
corbezzole, che altri dicono cc- 
rafe marine , dette da Napolitani 
foi be pelofe, e da Latini ArbutttSy 
?2> Vntdo ; cioè per non offende- 
re lo ftomaco , e far doler la tella 
bifogna mangiarli ben maturi , e 
in pochiffima quantità , anzi non 
più di vnodice Cajlor Dtirantc->, 
(Teatro della Sanità, fot. 150.) e, 
però è detto quello frutto f nido. 
Ingemmando gli vltimi meli di 
Nouembre > c Decembre 5 co' fichi 
detti dal Volgo Natalcfche> c da_. 
più fenfati, albenere, per tal colo- 
re , onde fon diuifate , che anche 
in que' freddi mefi le hai molli , e 
paltof- , e in quantità da (limarli 
iperbolica; e tale altresì l'vua,dec- 
P I " fa 
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ti Barbaroffa ; che qu! pende da3 
fuoi tralci , e fi vende nelle Piazzi! 
di Corigliano fino alla Feftiuità 
del Santo Natale ; in compagnia^, 
delle mortelle bianche, grofie,ma- 
ture, dolci, e in tanta quantità, che 
fi vendono non con altra mifuray 
fe non con quelle', conte quali fi 
vende il grano. In tanto che il De- 
cembre porgendo la mano al Gen- 
naio; pare di Corigliano intefo 
aueffe il Regio Poeta, colà ne'Sal*' 
mi, oue cantò: P/àl.64.) "Bcmd.ì- 
ees coronf a nni benigni t&tis ' tà( 
53" ca.ft tui replebuneur libertine. ! 
- 19 Nè già ne' ioli frutti la^ 
bellezza d'vna tal Padria conrem-; 
pli; ma puoi a'.tresìanimirarla nel"! 
le foglie, e negli ortaggi, di cui in' 
ogni tempo dell'anno abbonda ; e > 
■pf.. I "-'i "i puoi 

V • ' . ■ 



puoi le tue menlè arricchirne.Nori 
iltarò à fauellarti de Cedruoli , de' 
cocomeri , e de' Peponi di mara- 
uigiiolà grandezza, e làpofe,onde 
fi confoia il tedio del caldo elb'uoj 
non d.lle zucche di varie forti per 
delizie de'Contadini; Non de'fon* 
ghi di molti (lime fpecie, che ador- 
nano tutte le quattro ihgioni ; 
non de tal tufi bianchi, ncn,c gial- 
li , che hai à gran copia ne primi 
meli della Primauera , e negli vl- 
timi dell'Autunno . Che dirò del- 
le tante cacciagioni di quadrupe- 
di, e di volatili ì Non mancano in 
e(fo i Ghiri , i Tallì , i Pporci Spi- 
ni, i Cigniali, i Capri;, le Damme, 
le Lepri , e le Camozze . Abbon- 
dano le Pernici , i Fagiani f i Pa- 
lombari, i Saliamoli, le Quaglie j 
P 4 le 
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lé Beccacele, e i Bsccafichi, chevi 
fono in cosi gran riunvro , e a così 
vii prezjo i Tordi, che non è dia 
crederli ageuolmente da chi non„ 
fìaftato per alcun tèmpo in Cori- 
gliano. Come potrò riferire la co- 
pia grande delle pefeagioni ì Dal 
mare, Scombri,Aguglie, Triglifi, 
Linguale, Capponi, Cefali , Ben-. 
tali, Spinole, Orate, Calamari, Se- 
pie, Fragolini , Sarde, e Sardelle.;. 
Da fiumi frotte, Anguille , Lamr 
prede, eCapitoni . Cariolanenfii. 
ager, fcriue Buiio(lii.^.fol.}9ji 
(3 1 398. ) rerum omnium copiai 
exubsraf.N ' am frumenti^ alia-, 
rumfrugum, ac fruBuumferajc 
efi . Fiunt vina, ?y oka ciara.Fit 
gojfipiam, (j> fefama ; aafiùntur 
tappare! , proumit Terebintlxis. , 
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•sitex filiqua fyìuifiris , (S'funi- 
culum marinum. Extant,^ pul- 
itini limonum, citrorum, £9" mn- 
Jorum aureorum nemor.a,quorum 
fruBuum ingens fit copia. Fiunt t 
aucupia turdorum , £3° alia- 
rum paruarum auiu. Mare quip- 
pe hoc admodum pifcofum efl ; in 
-quo pr&ter rtliquos pifces, palami* 
tum ingens copia capitur . Hie 
mercatus annuus celebratur • 

capitolo xir. 

, ; Delle Famiglie Nobili di 
Corigjiano . 

I T> En può argomentai dal- 
JJ la antichità, che dimo- 
, flnu^bbiatjio della fondaziona.. 
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pofitus , fj" altera Archipresbyte- 
rahs , quarum feruitio plures ad* 
fcriptifunt . Nè da coiloro lono 
dtuerlì il Padre Ifìdoro folcano, 
e Monfìgnor Francefco de Marini',' 
Vcfcouo dell'Ilòta . 11 primo cosi ; 
( in V ita S. Francifci r. 1 4. ) Ad' 
incontrar S. Francefco furono i 
primi il trencipe , e la Prmcipef- 
ja ; indi tutta la Nobiltà di Ca- 
rigli ano . 11 fecondo nella manie- 
ra, che fiegue {Tom. zXetter.vlt. 
fol.qjq. ) Mi cade qui opportuno 
tifar menzione dslle Famiglia 
originarie di Campagna, e di pri- 
maria nobili» -, con le quali no?t^ 
bunn' dubitato d'imparentar^ le 
più nobili Cafe della Trouincia , 
tome di Cofèn^a-, di Cotrone , di 
Montalto, di Corigliano, di Rof 
fa- 
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fana,t3'c- Suggella per vltiint), 
quefta verità Francefco Fofcarinf,, 
jnvnafua, diretta al Signor De-: . 
iìderio d'Abenante: ( Trattato di, 
Lettere, Lettera di conioglien\a , 
Jbl.%i.)In fomma non dirò altro, 
faluoche con qucfie mie mi faccio-, 
raccomandato al Signor Scipione-, 
d ' Ahinante,al Signor Ce/are Gior- 
gia, al Signor Filippo di Linai- di, 
é k tutti cotefli Gentil' buominì 
della Città di Conglia.no . . . Dì, 
Roma, (yc. 

2 Perciò adunque abbondo 
ne' trafcorfi f coli di nobili fami- 
glie , originarie di lei ; ficomp<c 
Tampini , i Borromei, i PifciteJIi »> 
alias PolicaftrelIIi , i Politi, i Tre-i 
dinari, li Pribie , i Linardi Paflatf. 
in Roflano, c tante altre, ficomc 
■'•■■k » ora 
• . ■ ' : I 
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ora Tilluftrano quelle degli Abe-' 
nanti, Abbati, Caftriotti, l'iricis , 
Luzzi, Murgia, Malauolti, Mezo- 
teri, Nouellis, Perroni , Rofi , So- 
lazzi, Verderamo , ed altre, delle_. 
quali hò per bene non far men- 
zione d'effe loro alla diftefa , am- 
maeftrato d,. Filippo di Comencs: 
Dtcet ( fcriue egli lib.'i -briniti. ) 
ut qui fcribunt H ifiorias non re- 
fpiciant ad Inudes eorum , de qut- 
hus loquuntur . 

3 Dirò (blamente , che le fo- 
pradette Famiglie fe fono diftefe_, 
con parentele , e matrimoni) per 
" tutti quafi i luoghi più cofpicui 
del Kegno; (icomein Cotrone_, , 
Cofnza, Cadano, Biiignano, San 
Marco , Paola, R,offano,MontaI- 
to, Cafljouillari , Città tutte ri- 
:. / guar- 
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giurdeuoli per nobiltà di Fami- 
glie in quofta noftra Calabria: fuo- ; 
ri di tfla in Taranto , Lecce , Sa- 
lerno, Sorrento, Aiierfa,ed in Na-» 
poli lteiì'o. Non adduco qui partii 
famentc 1 Matrimoni;, e le Fami- 
glie dell'vna, e dell'altra parte, per 
non riufeir tediofo, e perche poco 
monta riferirper fcrittura quelle^ 
cofe , di cui così frefche fono le_, 
memorie ; dirò {blamente per co- 
rona di quefto duodecimo Capito- 
lo, che vna Figliuola del Conte di 
Corigliano, quanto dire; dalla pri- 
ma Signora di Corigliano nacque 
Cario di Durazzo, terzo di quello 
nome, e Rè di Napoli , e di Sici- 
lia , allo fcriuere del nolìro Con- 
cittadino , Dottor Giouanni Mar- 
cò Aquilino: {lib.de legib, £pi/lol. 
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Btdic ad Princip,TììJ}niant.) tx 
fitta namque Roberti Sanfeueririi, 
Cono/ani Corniti}; natus ejt Ca- 
ro/ut de Huratio , buius nomi- 
mi tertius, Ktgni buius Rex, 
atque Sicili<e. E dopò diluì, Mar- 
cello Cornelio, Poeta Cofentino , 
anche cantò cosi,(/<W<? Cbrifiìan. 
•viliur. lib. ìfol.46. 

Vefperis occasS, maìus lumen* 

<jue pnsibit , 
Dum celeri jedmatutinus luci- 
•A /è* artH, - • ; t ? :■, 

.. Ducitur Italia Sobohs y 

Regtbus, atque - , - ; 
Maiorum ve/ìri , maius,quod 

Principi) a/mi-, 
Oris funt ettnim feculis, Re- 
gnarne potiti 
Quus Sennini nataRoberticla 
r« nej>otes } Co- 

j Digitized by Google 



24° 

Cartolarti tunc Cor/iìtis j Jnb 

luce paterna 
Connubio illuftri peperit; Rex 

unde Sicano 
Terthts buie Regno, vocitatus 

Carolus, Z^c. >" ■ 

CAPITOLO VLTIMO. 

Degli P omini illuftri di Corigli li- 
no nsll'armi, e nelle lettere • 

j TJ Erche al dire di quel fa- 
l ' ttéfe Poeta: ( Fa/cio z. 

Frajcber. del Abbati.) • ■ 
A nobiltà, fernet virtude ac- 
cade 

Quel che fempre accader fuole 

"ala Vite , 
Che salmo non la regge,» terra 

cade. On- 
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Onde di Pifone cantò Lucano; . 

Terit omnis in Uh 
.. . Nobilita!, cui laus e/i in ori- 
gine fola . 
E Seneca: (Efift.^.) Patriciut 
Socrate! non fuit,Cleantes aquam 
traxit , zs? rigando borialo loca- 
nti manum . Flatonem non acce- 
pi nobilem Fhilofophia, fedfecitt, 
e poco dopò loggiunfe: Nonfa- 
cit nobilem Atrium fumojis ima- 
ginibus , Animus facit nobilem* > 
in commento delle cjuali parole,, 
Lipiìo vi portò il detto di Euript- 
de; , ^ 

.. « 5 :..-».-, namque ab animo flre- 
. nuot 

Juftofque quamuis orti , gr> ì t 
feruti fient; _ * 

Stirpe ankirtvulgo nobikt$u- 4 
to. q - E 
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E Santo Ambrogio? (lib. de Noi , 
fS 1 4rca) Probati uirigtnus,vir- 
lutis Projafia tfi ; perciò eijen- 
dofi nell'antecedente Capitolo ù 7 
uellaro della JMobiltà di C'origlia- 
no in quanto ella è comprefa ne' 
beni dterni ; ragion vuole fauei- 
larfiora di quell'altra fpecic di no- 
biltà, contenuta ne' Ixni interni , 
ò chedicon deirar.ime 5 cbe a quel- 
le prime aggiunge ornarainto , e 
fplcndore , anzi fcnja di quella, di 
poco, ò di niun pregio e da ripu- 
tala. Né vi farà , per quanto lo 
credo j chi ofar polla di contradi- 
re , che dell' vna , e dell'altra ab- 
bia Tempre abbondato Coriglia- 
no . r. già cflendolì, quantunque 
breuemame dinroltrata abballane 
za la jjci,na j torna quì in accon- 
cio 
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ciò , che fi tratti della feconda . E 
fe intender vogliamo della VirrA 
fecondo la formalità) con cui vie 
ne preferitta dal fopracitato Ami 
brogio; cioè inquanto fi hi ri' 
guardo al culto d'iddio, e all'ofler^ 
uanza de' Diuini precetti; Hoc efii 
guod prò magno interfeptem Sa- 
fientum dilla cekbrttitr ifequtrt 
Dsum. Diremo, che in quella., 
fiorirono grandenicnte i Santi frli- 
colao, c Lione, Rcligiofi dell' 
Ordine Francifcano , naturali di 
Corigliano, auendo col proprio 
fàngue tinto> la porpora del lor 
mattinocela yrtilb Marocco-, 4 
predella Fede di Giesù Crifto. in- 
di nella Ghieia de' Padri Gapucci- 
ni fi vede dedicata ad ambedue; 
. pariti vna Cappella ; e a di i j. di 
■ .; CL * Pi; " 
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Ottobre fe ne follcrmeggia la Te-- 
fta . Dopo queiti vanno que' due 
gran Scrui d'Iddio, i Frati Matteo 
Gapuccino , { Giouanni Batrifti_. 
de Rofis Seniore, Minimo, riferi- 
ti dal Beltrano , dal P. Fiore, "e_i 
nel Parcrgon del Libro,intitoUio: 
Antiqua Calabrtenfis Prouincit 
Ordinis Carmeiitarum cxoiii&J, 
(y frogriffiis . - - - ; ; •. • ; ■ • t 

i Che (e poi da quella alla!-; 
tre virtù vorremo noi paffare; e_. 
per non dir nulla delle morali-, di 
quella virtù trattar voleffimo fo. 
» lamente , che per le leiente, expei 
fe&rcizio dell'armi s'acquiftano, e 
rendono altrui gloriofo ; di quello 
potremo eoa verità affermare, che 
ricchiffimi fiano flati i naturali di 
Coriglianoj intanto che , ò nelle . 
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/pccolatiue , ò nelle morali difei- 
pline ; ò nelle fcholaftiche, ò nelle 
doramatichc ; ò fia nelle Leggi , ò 
nella Medicina, ò nella Poelìa,ò 
nella Altrologiaj ò pure nelle Ma- 
lie/ in tutte hi amiti de' fegnalati 
Vomini,chc dotti Volumi , anzi 
diuerli hanno dato alle (tampe , 
come più fono direno; e ìnolti 
più à penna ne fono rimali , che fi 
confeiuano nelle di loro Librerie. 

3 Capo di elfi và il Giurif- 
confulto Giouanni Marco Aqui- 
lino, Lettore Regio , e principale 
della Catcdra matutina in Napo- 
li . Si è incommìnciato da quelli 
perche alio firiuere di Cicerone ." 
legum,ac ludtetorum ■vfus,adet> 
necejfarius e/i in tiepublìca, ut fi- 
tte «ji, net domai vlla , me Liui- 
1 tas, 
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tas , me deniqui Mundus confer- 



laluce del Mondo due libri in fo- 
glio , vno ftampato in Vintfgiaj 
l'anno 1580. à fpefe della Com- 
pagnia Napolitana, intitolato:/o- 
annis Marci Aquilini .V .1. Do- 
Borii clarijfimi , in primxm in- 
fornati, oc etiam ff noui Com- 
mentari^ , acutìffime, oc fehil( 
prteeleéìiones. L'altro ftampato in 
Napoli :Ioarmis Marcì Aquilini 
V.l.D. Clarijjimi , de Contratti* 
bus, liher primus. 

.4 ' il Padre Franceico Longo» 
"Capuccino, detto per Antononùr 
fiail Coriolano. Egli diede alle 
(lampe lètte Volumi , che' vanno 
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perle mani d'ogniimo , e fono: 
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nmentum , ad inftar Summf 
P. T borni Aquinatis 5 Itampata., 
l'anno 1 0 1 2. in Rem a, in foglio. 
Summ* Conciliorum omnium* , 
Antuerpi( armo 1 6 1 3 . apud Hai- 
thafàrum Moretttmtfff loanncm 
Al aurifium, in foglio . TraBatus 
Cafuum Con/cientii, Colon: f per 
Antonium Tlaet^crum • Anno 
pFty.il) quarto foglio . Cbrorio- 
logia Summorum Pontificii»! , in 
foglio. 1 raftatui Cafuum re/èr- 
uatorum iuxta Hullam Clemen- 
ti! f III. in quarto foglio. Horo- 
logium Jpiritualc-,tsr txercitium 
Angelicum, che tutti fanno il nu- 
mero di fette Volumi. 

1$ < razioLumbifano, McdK 
co EcdeIJemiiìlmo , publicò per 
melo delle Itampe tre. libri ; d<-> 
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Febribui, de earum ejpntia, Pro- 
gnoflico-,Jìgnis , curatione^ . 
hi tavoli Jub Mattbao Nucci^iti- 
no 1 6 29. Due altri libri, in quarto 
foglio; Vno De Terr?motu,prout 
fefiìs caufa e/i ; l'altro Concilia- 
tiones , & Decijiones Medicete in 
•vagantem cenfuram Rojfelli; »«j 
cenjuram Sanzionili . 

6 Girolamo GaropoK > de- 
tenente Poeta , fcriflé in ottaua.. 

j rfma la Laurea» ; (lampara in_, 
' Bologna da Iacopo Monti, l'an- 
no 1640. 11 Carlo Magnoìa ot- 
tana rima , (rampato in Korasj 
dagli Eredi del Corbellotti , l'an- 
no ideo- e vna apologia ; ftam- 
pata dagli ileffi Corbellotti, enei 
iòpradettoanno . 

7 Ettore Capai bo , Medico 

t- ." vir- 

' " , 1 
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virtuofiflìmo ; che è viffuto ne* 
tempi noftri; ferirle De Refpim- 
tione Pi/cium, fy de mota cor- 
da : Quali trattati, fi veggono 
vniti al Libro De RefpirtMione^, 
Ammaliar» ; comporto da Marco 
Aurelio Seuerino, da Tarfia. ' 

8 Giufeppe Pontio s che ha 
pochi anni morì Vefcouo d'Vm- 
briatico , donò alla luce vn' Ope- 
ra intitolata : Carnefici obfem»- 
tiones. Roms apud Nicolaitnz, 
Angeluml "inoffi itì8i. 
• 9 Giouanni Berardino Gran- 
dopoli -, che morì Vefcouo di Let- 
tere , compofe in idioma latino 
vn Libretto intitolato : itintra* 
rium cuiufdam fu* Legationit 
-^po/ìo/ice , che va riferito dal Pa- 
dre Franccfqo Lóngo nella Gro- 
no- 
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tiologia de Sonimi Pontefici. %a 
io 11 Padre Matteo da Co- 
.figliano , Capuccino 5 fcrifle mol* 
tiilìme Opere , che fi conferuaoo 
4 penna nella Libreria de Ull.PP. 
Capuccini di Corigliano , e fono: 
Panegirici di Santi , Libro vno . 
Commentari^ della Pailione del 
Signor Noltro Giesù Crilio ìil* 
vtrfi lftinij libro vno. Cantico 
della Beata Vergine fopra quelle 
.parole del Vangclifta San Matteo 5 
liber Generation!! lefu Cbhjli , 
libro vno . fyitfceUama Mor*- 
Ititi libri due . Quadragefimale^i 
del medefimo Padre , libro vno . 
Prediche dal di de' Santi Inno- 
centi , fino all' vltima Domenica 
■dell'Epifania, libro vno } kxpa% 
fitto tfttlmorum , libri duc-4<£. 

- t : > ; ■ «f»- 
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uentus Hìeroglipbicus , lifacr 7- 
nus . 

-j ri- 11 Padre Giouanni Batti- 
-fta de Rofìs , Seniore , Minimo , 
icriffe vn libro Intitolato , Me- 
-fcolanza di tutte le Bolle, e Con» 
ftimzioni Apoftoliche concernen» 
ti all' Ordine de' Minimi ; man- 
dato à penna in Roma al P. Fran- 
telo) da Longobardi per doueriì 
flanipare . 

Il Giouanni BattiftaCapuc- 
tio i celebre Medico- de' noftri 
tempi ferine vn Libro Intitolato 
Noug M edicorum Londìmnjìum 
dcademitt fidelis , &• accurata^, 
narrano . Ritrouandofi per la fiu 
gran dottrina in quella Academia 
aggregato . Quale Libro reffò a 
penna , e tra le memorie di lui fi 
.v> ; con- 



Digilized by 



confcrua dalli fuoi Frpdi . 

13 Gii : Battifta Pontio, che 
moti Vcfcouo d'Vmbriaticojtcrif- 
fc , e lafciòà penna vn Libro In, 
titolato : Vtriufque luris Ctefhrij, 
.(S* Pontifici^ pemtile compen- 
dium ; che rellò all'Eminentiflì- 
nio Cardinal de Luca fuo Protet- 
tore, ì. 

" 1H4, Nè mancano à Coriglia- 
no altre perfone illuftri nel me- 
ftiere dell'Armi, e della dilciplina 
militare; tra quali ■ 

1 5 Pietro Antonio Alienan- 
te, Barone del Ciro, e di Galapez- 
Zflri , Colonnello d'Vomini d'ar- 
mi ; due volte Prefide di Monte- 
fufeo , e Gommatore generale^ 
della Kegina Bona di Polonia 
glia di Galeazzo , e d'IfabeJla d'A- 
''" ta- 
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ragona, Duchi di Milano . 
■ icT Gio:Battifta Abenante j 
Soldato cosìgenerofo , e aH'inuit, 
tiflìmo Cefare Carlo V. cotanto 
fimiliarc , che in riguardo, delle; 
fue fatiche , IVniegna che f.nno li 
Signori Abenanti di due Aquile, e 
di due Leoni, dal fopradetto mi» 
peratorc ottenne. ' 

1 7 Berardino Abenanre, Ca- 
«alier Gerofolimitano , e Com- 
mendatore della fua Religióne dì 
Malta. , ; '■ .. , ■ 

iij Marzio Abenante, Ca- 
ualier Qran Croce di Malta,Com~ 
nìcndatore diMaiara, e di Vero- 
na, all'vitimo Prefetto dell'Arma- 
mata maritima d'Italia. 

1$ Adronico Abenantc,Capi-. 
tao di Qualli del Uè A-foi.fo il. 

do: 



Ch:ii!ìj ed 



1 *** ,. 

io Gio: Battiftà AbemiTtej- 
Canali» Gétofoiinatan»' ,"Córri$ 
mcndatore di Alcoli , e iuogdfrf 
nenie generale dell'illeila Armai* 
Maritimi d'Italia ' 
"il Giordano Murgia,'SoIda»' 
to valorofiffimo del Rè lerdman* 
éó li. da cui in premio delle fui 
gcnerofe fatiche , arricchito d^ 
molti pn'uilegij ne venne . : . 

li' Melchior Murgias gènere» 
iò Soldato dell' ifteflb Rè 1-ercffi 
iiando li. da cui primieramente 
ottenne in premio del fuo valore, 
i feudi di Rinaldone, e di Mancia- 
calale , {iti in Strangoli; e dopò là 
dignità Vcfcouale di detta Citti* 
conferita à Gafparo Murgià idi 
Corigliano, fuo dilettiffimo Ziti." 5 

*I Gio.-Mawa M«igia'»«Jefco 
il 
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il .Seniore , fèrul nella guerra di 
Siena» e di Pauia valorof.mentc a 
Carlo V. e mentre dal fudttto Im- 
peratore le fi preparala vna con- 
degna rimunerazione , nella prefa 
di Taranto finì i tuoi giorni da_. 
buon Soldato ; indi nella t ate- 
drale di efìi Città , con pompi-, 
onoreuole fi fatto fepelire dal 
Marchefc del Vado. 
. 14 Gio: Maria Murgia, det- 
to ilGiouane, Nipote del Senio- 
re , fù Capitano di "Soldati del Rè 
Cattolico; ed in molte imprefe fi 
portò Tempre da Guerriero pru- 
dente, e valorofo i 

a 5 Berardino Buongiorno," 
Capitan diSoldati ì piedi , detti 
del Battaglione , morì feruendo al 
Rè di Spagna feto Badaioflo, nel- 
., " la 



la guerra di Portogallo, dopò d'a- 
uer prcfo al nemico molte bandie- 
re, ed ottenutone le Vittorie . 

z6 Pietro Angiolo Gaetano, 
fu l uogotenente Generale di Sol- 
dati nello Stato di Milano; e Mar- 
zio Pagliaminuta fi promoflo allo 
fteffo grado nella Sauoia . £ qui 
imponendo fine al mio riferire— , 
flagellerò cjueft'vltimo Capo con 
le parole di Caffiodoro . (Itb.S- 
form. i i.ful. 215.) Confini iam^ 
(dici egli) filicem èffe Rem- 
fublicamitjut multis 
rcfplendet ornata 
Conciai- • " 
bus. . > . 

IL FINE. 
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TAVOLA 

■ Di tatt'i Capitoli , che fi 
contengono in que- 
ito Lilwo . 

s CAPITOLO c < : 

■Prima fouda^lntte di CoriglUno 
fatto, dalli Aafinij. r/fal. 1 . 

CAPITOLO II. 

Del primo aceri/cimento fitto in 
Aufonì* da.fop rattenuti hno- 

K C£ 



CAPITOLO IIL 

, .. t. V, ' i : ' f 

Del fecondo acctefcìmento fatto 
dalli Greci in Aufonia. $6. 

CAPITOLO IV, 

Aufonia abitata , i» popolata la 
ter%a -volta da fugiajcbi Siba- 
riti. Ì^.«S^-V.V! fi* 

1% . •!'>' • 4oV> :. ■ ' '' 

CAPITOLO V. 

.T' « ■+ s;' ■ * } j 

ZMZ« fondazione- di Tario 5 
Qu&Yito in effit* operarono gli 
abitatori deli» nofir» Aufo- 
nia. • 8r- 
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CAPITOLO VI. 

Del nome di Calabria, e di quel- 
lo di fioriolano , con eie f% 
chiamata la Citta d'Aafinta . 

fol- " .«.V! -.JS- 

CAPITOLOiVIt 

Delle :CHorHk'f<n>*m fa Roma* 
ni in Calabria > r« Wt'Cathpt di 
Turio, con cui Corigliano era 
confederato, (0":'i3<-r> i©4« 

capitolo vìa., 

Della -venuta di M arco Euan- 
geltda in Corigliano , e del- 
la Conuer/ìone de' Coriolanefi 
- R 2 ' alla 



ìtìtì 

alla Cattolica Foie : noi 

. ; i. . ; •• ' 
capitolo ix: 

Corigliano e popolato la quarta 
volta da fuggiafcbi di Santo 
CHauro. 

CAPÌTOLO X. 

Come ultimi di tatti i Giuddpo- 
■ potarono Gorigliano] 1,8 ì. 

CAPITOLO XI; 

Sito ,fabricbe , e cafe rigùardt- 
uoli di Coriglìano. 186; 



CA- 
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capitolo xn: 

Delle Famiglie Nobili di Cori-' 
lliMo. ., v ... 233. 

CAPITOLO VLTIMO : 

Degli Pómini Illuftri di Gori- 
gliano nell' Armi 1 e nellc^ 
tenere . 140. 



cessa 




k i no; 
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N O T A 

Di tutti quelli Libri , che il Pa- 
dre M seftro Tier Tommafo 
Puglie/i ba donata ali a 
luce del Mondo . 

I Vita Santìse Anna: , Mairi» 

Deipara;: ,„..,.. 
a Prarldtorum Regularinffu 

Qusefita proroptuaria . 

3 Scapularis Partèenò Carnieli-- 
tici Gazophylacium. ' 

4 De Auftoritate Summi Ponti- 
fìcii aducrfis Luthcrurn , Cai* 
uinum , cxterofque hxrcticos 
protdtantes » Liber biparti- 
tus. 

R 4 5 La- 



Oiginz'i'ii hy 



[l i Rifpoftà Apòtógetica fatta al 
Memoriale del Padre Antonio 
Beltrano, ed :i. 

;ij Moria dell'antica Aufonia-J 
oggi detta Corigliano .• ' ■ 

NOT A 

Di quelli che fi ritrounnp > 
< a few»* . ( ;ti-Mi > 

':; >:■.■■< iì;,/ I : 

!» Ioannis Bachonij Seriola; Car- : 
melitarum Priiwipfej vniuerffL,' 
Dialettica. , . '*./.». ^» ■ 

z Ioannis Bachoni/ , Dofloris 
Refoluti , in octo Ariftotelis 
Libros, ^ifpatffiQne$,8£ Qua>: 
ftiones felcéte . 

ì i°: 



ì<6 _ ' 

3 Ioannis BachoniV ad ctlfaa- 
dam infaniam Atheiftarum, fa- 
Iutarc malagriia »•_■ .<■■ 

4 Compcndium totius Juris 
Pontifici} , per varios Aphoiif- 
mos concinnatum • 

J Homilia; iti Euangelia totius 
Quatragcfima; i ■' ,\ 

6 Trafiatus de elezione Cano- 
nica iuxta mentem Ioannis Ba- 
chonij , Doctoris Canonifta; > 
in varias qua:ftiones digeftus. 

7. Ioannes Bachonius Conce- 
„ptionis Deipara; antiquus , Si 
acerrimus piopugnator . 




av : ; 
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--'A V VESTIMENTO " 

Li B : ... .n.\'i • , I I - 

' i>. : (-'•? .;!■■' i -;. • 
I*p I prcfcfitai ( Amico Lcttó^ 
" A" re ) gli anni addiètro alcu- 
ne mie Compofuioni flampate iti 
(.anno, ed in Italiano; e perche 
per tua gentilezza- ha} m'Stìràtto 
twdWeV eccòa&flo qtieft^ltrkL 
della Storia di Origliano , che fe 
aueràlafortum delle- pHnrrf, non 
farà dellVltime . Cercherai in effa 
la Tauola delle cofe più notabili , 
ma non la ritrouerai , douendo 
andar vnita à quell'altra dell'Apo- 
logia fatta contro coloro, che non 
fanno , e fi lufingano di fapere_, 
all'ai . In Camo , sfreno ma- 
xi!- 
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xìllas eorumconftrwge(Pfal.Ji .) 
In detta Apologia mai vi ritroue- 
rai cofa , che non venirle dettata 
da Dio,attefoche porterà sù la fua 
fronte quelle parole del Regio 
Profeta : Audiam quid loquatur 
in me Dominiti Deus : quonianu 
loquetur pacem in Plebem fitam*> 
£5° fuptr Sanilo! fuot ineos, 
qui conuertuntur *d GOR.(P/hl. 
84.) Pregherai dunque il Qelp ,' 
che non fi muoia così pretto, 
fc curi ofo fci d'auer te- 
co ogni conten; 
,to 5 e viui 

j', ÙtiO. 

ao?.' 
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